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Conferenza delle Regioni e delle Province autonome
	n.
	Oggetto
	Esito
	Note
	Atto

	1
	Approvazione del resoconti sommari sedute del 2 e 7 agosto 2023.
	Approvato
	
	

	2
	Comunicazioni del Presidente.
	Rese comunicazioni
	
	

	3
	Esame questioni all’o.d.g. della Conferenza Unificata ordinaria.
	Vedi fascicolo Conferenza Unificata
	
	

	4
	Esame questioni all’o.d.g. della Conferenza Stato Regioni ordinaria.
	Vedi fascicolo Conferenza Stato-Regioni
	
	

	5
	Richiesta di rettifica dell’Atto Rep. n. 126/CU del 13 settembre 2023.
	Approvato
	
	

	6
	Proposta di Convenzione quadro tra INAIL e la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome per l’accesso ai servizi SINP denominati: flussi informativi, registro delle esposizioni e registro infortuni.
	Approvato
	[bookmark: _GoBack]
	

	6b
	Proposta di integrazione del documento di regolazione finanziaria della mobilità sanitaria interregionale anno 2023 approvato dalla Conferenza nella riunione del 6 settembre u.s., limitatamente ai rapporti tra la Regione Lazio e l’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù.
	Approvato
	
	

	7
	Schema di delibera per la definizione di linee guida in materia di sviluppo sostenibile relativamente alle proposte di piani, programmi e progetti, di investimenti pubblici da sottoporre al CIPESS.
	Approvato
	
	

	8
	Varie ed eventuali:

	Nulla
	
	


Torna in alto

[bookmark: CSR]
Conferenza Stato-Regioni
	n.
	Oggetto
	Esito
	Note
	Atto

	1
	Accordo, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera b), e dell’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul documento “Processo normativo e attuativo per la definizione dell’assetto della Rete Nazionale Tumori Rari”.
	Accordo
	
	


	2
	Intesa, ai sensi dell’articolo 16, comma 3, del decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 134, sullo schema di decreto del Ministro della salute, concernente le modalità tecniche e operative per l’implementazione del SINAC e del sistema I&R inerente agli stabilimenti di cui all’articolo 2, comma 3, del medesimo decreto legislativo, e agli animali in essi detenuti.
	Intesa
	
	


	3
	Intesa, ai sensi dell’articolo 168, comma 3, del decreto legislativo 31 luglio 2020, n. 101, concernente l’attuazione della direttiva 2013/59/Euratom, sullo schema di decreto del Ministero della salute concernente la determinazione dei dati per la valutazione dell’entità e la variabilità delle esposizioni a scopo medico della popolazione residente.
	Intesa
	
	


	4
	Intesa, ai sensi dell’articolo 16, comma 1, della legge 4 agosto 2022, n. 127, sullo schema di decreto legislativo di adeguamento della normativa nazionale al regolamento (UE) 2019/4 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2018 relativo alla fabbricazione, all’immissione sul mercato e all’utilizzo di mangimi medicati, che modifica il regolamento (CE) n. 183/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio e che abroga la direttiva 90/167/CEE del Consiglio.
	Intesa
	
	


	5
	Intesa, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge 14 agosto 2020, n. 113, sullo schema di decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’interno e con il Ministro dell’economia e delle finanze, concernente l’integrazione dell’Osservatorio nazionale sulla sicurezza degli esercenti le professioni sanitarie e socio-sanitarie, di cui al decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’interno e con il Ministro dell’economia e delle finanze, 13 gennaio 2022.
	Intesa
	
	


	6
	Parere, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di decreto del Ministro della salute di ripartizione delle risorse di cui all’investimento PNRR M6C1I1.2.3.2 - “Servizi di Telemedicina”.
	Parere favorevole
	
	


	7
	Parere, ai sensi dell’articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di decreto legislativo recante adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 1099/2009 del Consiglio del 24 settembre 2009, relativo alla protezione degli animali durante l’abbattimento.
	Parere favorevole
	
	


	8
	Informativa, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla direttiva del Ministro della salute di definizione, per l’anno 2023, degli indirizzi e delle priorità dell’Agenzia italiana del farmaco.
	Resa informativa
	
	


	9
	Accordo, ai sensi dell’articolo 5, commi 2 e 3, del decreto del Ministro del turismo, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 9 marzo 2022, per la ripartizione delle risorse del “Fondo unico nazionale per il turismo di conto capitale” e sull’approvazione del programma di interventi, in attuazione dell’articolo 1, comma 368, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Rettifica schede Basilicata e Toscana di cui all’accordo del 28 settembre 2022, repertorio atti n. 208/CSR, della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano.
	Accordo
	
	


	10
	Intesa, ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 4 agosto 2022, n. 127, e parere ai sensi dell’articolo 19, comma 3, della legge 9 marzo 2022, n. 23, sullo schema di decreto legislativo recante “Adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 2018/848, relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici, e alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625, relativo ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari”.
	Intesa
	
	


	11
	Intesa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste recante “Disposizioni per lo svolgimento dei controlli di laboratorio nell’ambito dei controlli ufficiali volti alla verifica di conformità al regolamento (UE) 2018/848”.
	Intesa
	
	


	12
	Intesa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante “Disposizioni integrative per taluni interventi di sostegno accoppiato al reddito del Piano strategico PAC 2023-2027 e precisazioni in merito alla densità di bestiame al pascolo adeguata alla conservazione del prato permanente e alla coltivazione della canapa”.
	Intesa
	
	


	13
	Intesa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante “Sistema di autorizzazioni per gli impianti viticoli – proroga dei termini di scadenza nelle aree colpite dalle condizioni metereologiche avverse”.
	Intesa
	
	


	14
	Intesa, ai sensi dell’articolo 26, comma 3, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste recante “Intervento a sostegno delle aziende suinicole italiane, che hanno subito danni a seguito delle misure sanitarie di contenimento dei focolai di Peste Suina Africana (PSA), successivi ai termini fissati dal decreto ministeriale n. 336168 del 28 luglio 2022, per il periodo dal 1° luglio 2022 al 31 luglio 2023”.
	Intesa
	
	


	15
	Intesa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste recante disposizioni nazionali in materia di fondi di esercizio e programmi operativi delle organizzazioni di produttori e loro associazioni del settore delle patate previsti dall’intervento settoriale “patate” del Piano Strategico della PAC (PSP).
	Intesa
	
	


	16
	Intesa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante “Disposizioni nazionali in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio e programmi operativi previsti dall’intervento settoriale “ortofrutticoli” del Piano strategico della PAC (PSP)”.
	Intesa
	
	


	17
	Parere, ai sensi dell’articolo 1, comma 453, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste recante “Ricognizione degli organismi, dei comitati e delle commissioni, comunque denominati, operanti presso il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, istituzione di nuovi organismi con apposita missione, incorporazione o soppressione di quelli reputati non utili o funzionali per il migliore perseguimento dell’azione amministrativa e la più efficiente gestione delle risorse finanziarie”.
	Parere favorevole
	
	


	18
	Intesa, ai sensi dell’articolo 15, comma 1, lettere a) e b), della legge 5 agosto 2022, n. 118, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sullo schema di decreto del Ministro della salute, recante modifica del decreto 19 dicembre 2022 concernente “Valutazione in termini di qualità, sicurezza ed appropriatezza delle attività erogate per l’accreditamento e per gli accordi contrattuali con le strutture sanitarie”.
	Intesa
	
	


	19
	Intesa, ai sensi dell’articolo 5-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, introdotto dall’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229, come integrato dall’articolo 55 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, sulla proposta del Ministero della salute, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, inerente all’Accordo di programma integrativo per il settore degli investimenti sanitari, ex articolo 20 della legge n. 67/1988 con la Regione Piemonte, per “Realizzazione nuovo padiglione e intervento di riordino e adeguamento normativo Ospedale Borgomanero ASL NO”.
	Intesa
	
	


	20
	Intesa, ai sensi dell’articolo 5-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, introdotto dall’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229, come integrato dall’articolo 55 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, sulla proposta del Ministero della salute, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, inerente all’Accordo di programma integrativo, con la Regione Piemonte, per il settore degli investimenti sanitari, ex articolo 20 della legge n. 67/1988, per la “Realizzazione dell’Ospedale di Comunità e della Casa della Comunità di Alba” e la “Realizzazione dell’Ospedale di Comunità e della Casa della Comunità di Bra”.
	Intesa
	
	



Torna in alto

Conferenza Unificata
	n.
	Oggetto
	Esito
	Note
	Atto

	1
	Parere, ai sensi dell’articolo 1, comma 65, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e successive modificazioni, sullo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su proposta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministro delle imprese e del Made in Italy, recante la disciplina delle Zone logistiche semplificate.
	Parere favorevole
	
	


	2
	Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 22 dicembre 2021, n. 227, sullo schema di decreto legislativo concernente l’istituzione dell’Autorità Garante nazionale dei diritti delle persone con disabilità.
	Intesa
	
	


	3
	Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali, sullo schema di decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, recante le modalità di erogazione delle risorse del Fondo per lo sviluppo di ciclovie urbane intermodali, istituito dall’articolo 1, comma 479, della legge 29 dicembre 2022, n. 197.
	Intesa
	
	


	4
	Intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, sullo schema di decreto di modifica dell’allegato 1 al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 2 marzo 2018, n. 86. Trasferimento delle risorse assegnate al comune di Firenze per l’intervento “Linea tranviaria 2.2: tratta Sesto Fiorentino - Polo Scientifico” all’intervento “Sistema tramviario fiorentino Linea 4 Tratta Leopolda Piagge”.
	Intesa
	
	


	5
	Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’istruzione e del merito e con il Ministro dell’economia e delle finanze, di modifica del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca e con il Ministro dell’economia e delle finanze, 3 ottobre 2012, n. 343, e successive modificazioni, recante nuove modalità di erogazione dei contributi relativi al Piano straordinario per la messa in sicurezza degli edifici scolastici che insistono sul territorio delle zone soggette a rischio sismico di cui all’articolo 80, comma 21, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.
	Parere favorevole
	
	


	6
	Intesa, ai sensi dell’articolo 12, comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e dell’articolo 4, commi 3 e 4, del Piano di azione nazionale pluriennale per il Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita ai sei anni per il quinquennio 2021-2025, sui criteri per il riparto delle risorse del Fondo nazionale per il Sistema integrato di educazione e di istruzione per gli esercizi finanziari 2024 e 2025.
	Intesa
	
	


	7
	Parere, ai sensi dell’articolo 1, comma 64, della legge 13 luglio 2015, n. 107, sullo schema di decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione, per la determinazione triennale della consistenza, regionale e nazionale, dei posti per il personale docente dell’organico dell’autonomia. Triennio 2023/2024 – 2024/2025 – 2025/2026.
	Parere favorevole
	
	


	8
	Designazione, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, del decreto ministeriale 10 agosto 2020, n. 398, di due componenti in seno alla giuria per il conferimento del titolo di “Capitale italiana del libro” per l’anno 2024.
	Rinvio
	
	

	9
	Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di Programma statistico nazionale 2023-2025 – Aggiornamento 2024-2025, deliberato dal Comitato di indirizzo e coordinamento dell'informazione statistica (Comstat) nella seduta del 28 giugno 2023.
	Parere favorevole
	
	



Torna in alto



Atto repertorio n. 215/CSR 2023


 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


SLR/AC 


Intesa, ai sensi dell’articolo 168, comma 3, del decreto legislativo 31 luglio 2020, n. 101, 


concernente l’attuazione della direttiva 2013/59/Euratom, sullo schema di decreto del 


Ministero della salute concernente la determinazione dei dati per la valutazione dell’entità e la 


variabilità delle esposizioni a scopo medico della popolazione residente. 


 


Rep. atti n. 215/CSR del 21 settembre 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta del 21 settembre 2023: 


 


VISTO il decreto legislativo 31 luglio 2020, n. 101, recante “Attuazione della direttiva 


2013/59/Euratom, che stabilisce norme fondamentali di sicurezza relative alla protezione contro i 


pericoli derivanti dall’esposizione alle radiazioni ionizzanti, e che abroga le direttive 


89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 97/43/Euratom e 2003/122/Euratom e riordino 


della normativa di settore in attuazione dell’articolo 20, comma 1, lettera a), della legge 4 ottobre 


2019, n. 117”; 


 


VISTO, in particolare, l’art. 168, comma 3, del predetto decreto legislativo, rubricato “Valutazione 


delle dosi alla popolazione e audit clinici”, secondo cui “Entro tre anni dalla data di entrata in 


vigore del presente decreto legislativo, e successivamente con cadenza quadriennale, gli esercenti 


provvedono a trasmettere alla Regione o alla Provincia autonoma di competenza i dati definiti con 


decreto del Ministero della salute, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 


le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, da adottarsi con il concorso dell’Istituto 


Superiore di Sanità e delle società scientifiche entro nove mesi dalla data di entrata in vigore del 


presente decreto”; 


 


VISTA la nota del 26 luglio 2023, acquisita al prot. DAR n. 17820 e diramata, a cura dell’Ufficio 


per il coordinamento delle attività della segreteria di questa Conferenza, con nota prot. DAR n. 


18032 in data 28 luglio 2023, con la quale il Ministero della salute ha trasmesso, ai fini del 


perfezionamento dell’intesa in seno a questa Conferenza, lo schema di decreto concernente la 


determinazione dei dati per la valutazione dell’entità e la variabilità delle esposizioni a scopo 


medico della popolazione residente;  


 


VISTA la nota dell’8 agosto 2023, acquisita, in pari data, al prot. DAR n. 19028 e diramata, in pari 


data, con nota prot. DAR n. 19084, con la quale il Ministero dell’economia e delle finanze ha 


formulato la richiesta di inserire nel testo del provvedimento in argomento la clausola di invarianza 


finanziaria; 


 


VISTA la nota del 9 agosto 2023, acquisita al prot. DAR n. 19195 del 10 agosto 2023 e diramata 


con nota prot. DAR n. 19202 del 10 agosto 2023, con la quale il Ministero della salute ha trasmesso 


un nuovo testo che recepisce la suddetta richiesta del Ministero dell’economia e delle finanze; 


 


VISTA la comunicazione del 30 agosto 2023, acquisita, in pari data, al prot. DAR n. 19901 e 


diramata, in pari data, con nota prot. DAR n. 19902, con la quale il Coordinamento tecnico della 







 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


SLR/AC 


Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha comunicato 


l’assenso tecnico subordinato all’accoglimento di alcune proposte di modifica e allo stralcio di parte 


dell’allegato II;  


 


VISTA la nota del 1° settembre 2023, acquisita al prot. DAR n. 20067 del 4 settembre 2023 e 


diramata in data 4 settembre 2023, con nota prot. DAR n. 20068, con la quale il Ministero della 


salute ha inviato il nuovo testo dello schema di decreto, modificato in esito all’accoglimento delle 


proposte emendative della Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome; 


 


VISTA la nota dell’8 settembre 2023, acquisita al prot. DAR n. 20538 dell’11 settembre 2023, con 


la quale il Ministero dell’economia e delle finanze ha comunicato di non avere osservazioni da 


formulare ai fini del seguito dell’iter del suddetto schema di decreto, diramata alle Regioni e alle 


Province autonome di Trento e di Bolzano, in pari data, con nota prot. DAR n. 20596; 


 


VISTA la comunicazione del 15 settembre 2023, acquisita, in pari data, al prot. DAR n. 21059, con 


la quale il Coordinamento tecnico della Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle 


Province autonome ha espresso il proprio assenso tecnico sul nuovo testo dello schema di decreto in 


oggetto, in considerazione dell’accoglimento delle principali richieste regionali di modifica; 


 


VISTA la comunicazione del 20 settembre 2023, acquisita, in pari data, al prot. DAR n. 21464, con 


la quale il Coordinamento tecnico della Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle 


Province autonome ha ribadito il proprio assenso sullo schema di provvedimento in oggetto e ha 


altresì richiesto di tener conto di una richiesta di modifica dell’articolo 7, comma 3, formulata dalla 


Provincia autonoma di Bolzano, diramata con nota prot. DAR n. 21473 del 21 settembre 2023; 


 


CONSIDERATO che nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza:  


- le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole 


all’intesa sullo schema di decreto, con richiesta di tenere conto della proposta di modifica 


dell’articolo 7, comma 3, formulata dalla Provincia autonoma di Bolzano, contenuta nel 


documento trasmesso che, allegato al presente atto, ne costituisce parte integrante (Allegato 1); 


- il rappresentante del Ministero della salute ha concordato con la sopra citata richiesta; 


 


ACQUISITO, dunque, l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome di Trento e 


di Bolzano; 


 


SANCISCE INTESA 


ai sensi dell’articolo 168, comma 3, del decreto legislativo 31 luglio 2020, n. 101, concernente 


l’attuazione della direttiva 2013/59/Euratom, sullo schema di decreto del Ministero della salute 


concernente la determinazione dei dati per la valutazione dell’entità e la variabilità delle esposizioni 


a scopo medico della popolazione residente, nei termini di cui in premessa.     


 


       Il Segretario                                               Il Presidente 


           Cons. Paola D’Avena                  Ministro Roberto Calderoli         
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POSZIONE SULLO SCHEMA DI DECRETO DEL MINISTERO


DELLA SALUTE CONCERNIENTE LA DETERMINAZIONE DEI DATI


PER LA VALUTAZIONE DELL,ENTTTA B LA VARIABIITTA DELLE


ESPOSZIONI A SCOPO MEDICO DELLA POPOLAZIONE
RESIDENTE


Intesa, ai sensi dell'articolo 168, comma 3, del decreto legislativo 31 luglio


2A20,n. 101, concernente l' attuazione della direttiva 2013 I 59 tBuratom


Punto 3) odg Conferenza Stato-Regioni


La conferenza delle Regioni e delle Province autonome esprime f intesa, con la


richiesta di tenere conto della seguente proposta di modifica dell'art' 7, comma 3


formulata dalla Provincia autonoma di Bolzano:


"Art. 7, Comma 3
Entro @72 mesi dallu comunicaz.ione di cui al comrna


4, ai sensi del comma 6 dell'articolo 168 del decreto legislativo' le Regioni e le


Province autonome di Trento e Bolzano trasmettono al Ministero della Salute le


yalutazioni di cui all'articolo 6 det presente decreto e successivamente ogni


quattro anni con riferimento ai corrispondenti quadrienni."


Motivazione
T"l. pr"p"-ta si ritiene maggiormente cautelativa rispetto agli adempimenti


previsti dalle Regioni e ae'ite Province Autonome, che con tale modifica


dovranno trasmettlre i dati richiesti non entro il 31 dicembrc 2024, ma entro 12


mesi dalla messa a disposizione del1a intiastruttura tecnologica da parte del


Ministero della Salute.


Roma,21 settembreZA23
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


SLR/AC  


Intesa, ai sensi dell’articolo 16, comma 1, della legge 4 agosto 2022, n. 127, sullo schema di 


decreto legislativo di adeguamento della normativa nazionale al regolamento (UE) 2019/4 del 


Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2018 relativo alla fabbricazione, 


all’immissione sul mercato e all’utilizzo di mangimi medicati, che modifica il regolamento 


(CE) n. 183/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio e che abroga la direttiva 90/167/CEE 


del Consiglio.  


 


Rep. atti n. 216 /CSR del 21 settembre 2023.     


     


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta del 21 settembre 2023: 


 


VISTO l’articolo 16, comma 1, della legge 4 agosto 2022, n. 127, recante delega al Governo per il 


recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti normativi dell’Unione europea – 


Legge di delegazione europea 2021;  


 


VISTO il Regolamento (UE) n. 2019/4 relativo alla fabbricazione, all’immissione sul mercato e 


all’utilizzo di mangimi medicati, che modifica il regolamento (CE) n. 183/2005 del Parlamento 


europeo e del Consiglio e che abroga la direttiva 90/167/CEE del Consiglio; 


 


VISTO il Regolamento (CE) n. 183/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 gennaio 


2005, che stabilisce requisiti per l’igiene dei mangimi; 


 


VISTA la nota del 10 agosto 2023, acquisita, in pari data, al protocollo DAR n. 19246, con la quale 


il Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi della Presidenza del Consiglio dei ministri ha 


trasmesso, ai fini del perfezionamento della prescritta intesa in seno a questa Conferenza, lo schema 


di decreto legislativo in oggetto, approvato in esame preliminare dal Consiglio dei ministri nella 


riunione del 26 luglio 2023; 


 


VISTA la nota dell’11 agosto 2023, prot. DAR n.19268, con la quale l’Ufficio di coordinamento 


per le attività di segreteria di questa Conferenza ha diramato la suddetta nota alle Regioni e alle 


Province autonome di Trento e di Bolzano;  


 


VISTA la comunicazione del 24 agosto 2023, acquisita con prot. DAR n. 19651 del 25 agosto 2023, 


con la quale la Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha 


chiesto la convocazione di una riunione tecnica sullo schema di decreto in oggetto; 


 


VISTA la nota del 28 agosto 2023, prot. DAR n. 19707, con la quale l’Ufficio di coordinamento 


delle attività di segreteria di questa Conferenza ha diramato alle Regioni e alle Province autonome 


di Trento e di Bolzano la suddetta comunicazione, con contestuale convocazione di una riunione 


tecnica per l’11 settembre 2023; 


 







 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


SLR/AC  


VISTA la comunicazione del 7 settembre 2023, diramata con nota prot. DAR n. 20453 l’8 


settembre 2023, con la quale la Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome ha trasmesso alcuni emendamenti sullo schema di decreto in oggetto;  


 


CONSIDERATO che nel corso della riunione tecnica sopra citata il Ministero della salute ha 


condiviso con le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano le proposte di emendamenti 


allo schema di decreto; 


 


VISTA la comunicazione del 15 settembre 2023 della Commissione salute della Conferenza delle 


Regioni e delle Province autonome, diramata, in pari data, con nota DAR n. 21109, con la quale è 


stato comunicato l’assenso tecnico sul provvedimento in oggetto, subordinato al recepimento degli 


emendamenti già condivisi tra il Ministero della salute, le Regioni e le Province autonome di Trento 


e di Bolzano nel corso della riunione tecnica dell’11 settembre 2023; 


 


VISTA la nota del 18 settembre 2023 del Ministero della salute, diramata con nota DAR n. 21293 il 


19 settembre 2023, con la quale è stato trasmesso lo schema di decreto in oggetto, modificato a 


seguito delle richieste della Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome e condivise nel corso della riunione tecnica dell’11 settembre 2023;  


 


VISTA la comunicazione del 19 settembre 2023 della Commissione salute della Conferenza delle 


Regioni e delle province autonome, acquisita al prot. DAR n. 21341, con la quale è stato 


comunicato il formale assenso tecnico sull’ultima versione del provvedimento, diramata in pari 


data; 
 
VISTA la comunicazione del 21 settembre 2023 del Ministero della salute, diramata, in pari data, 


con nota DAR n. 21483, con la quale il Ministero della salute ha trasmesso la versione definitiva 


dello schema di decreto in oggetto; 


 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa; 


 


ACQUISITO, dunque, l’assenso del Governo;  


 


SANCISCE INTESA 


 


ai sensi dell’articolo 16, comma 1, della legge 4 agosto 2022, n. 127, sullo schema di decreto 


legislativo diramato in data 21 settembre 2023, di adeguamento della normativa nazionale al 


regolamento (UE) 2019/4 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2018 relativo 


alla fabbricazione, all’immissione sul mercato e all’utilizzo di mangimi medicati, che modifica il 


regolamento (CE) n.183/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio e che abroga la direttiva 


90/167/CEE del Consiglio.  


 


               Il Segretario                                                   Il Presidente 


Cons. Paola D’Avena                                                  Ministro Roberto Calderoli          
 





				2023-09-22T16:52:43+0000

		CALDEROLI ROBERTO





				2023-09-22T17:11:14+0000

		D'AVENA PAOLA










image6.emf
Atto repertorio n.  217/CSR 2023


Atto repertorio n. 217/CSR 2023


 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


SLR/AC 


 


Intesa, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge 14 agosto 2020, n. 113, sullo schema di decreto 
del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’interno e con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, concernente l’integrazione dell’Osservatorio nazionale sulla sicurezza degli esercenti 
le professioni sanitarie e socio-sanitarie, di cui al decreto del Ministro della salute, di concerto con 
il Ministro dell’interno e con il Ministro dell’economia e delle finanze, 13 gennaio 2022.  
 
Rep. atti n. 217/CSR del 21 settembre 2023.                                     
 
LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 
 
Nell’odierna seduta del 21 settembre 2023: 
 
VISTA la legge 24 agosto 2020, n. 113, recante “Disposizioni in materia di sicurezza per gli esercenti le 
professioni sanitarie e socio sanitarie nell’esercizio delle loro funzioni”, e, in  particolare, l’articolo 2, 
comma 1, il quale prevede che, con decreto del Ministro della salute, di concerto con i Ministri 
dell’interno e dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, è istituito presso il 
Ministero della salute l’Osservatorio nazionale sulla sicurezza degli esercenti le professioni sanitarie e 
socio sanitarie; 
 
VISTA la nota del 12 settembre 2023, acquisita, in pari data, al prot. DAR n. 20704, con la quale il 
Ministero della salute ha inviato, ai fini del perfezionamento dell’intesa in seno a questa Conferenza, lo 
schema di decreto indicato in oggetto, sul quale sono stati acquisiti i pareri favorevoli del Ministero 
dell’interno e del Ministero dell’economia e delle finanze, diretto ad integrare la composizione 
dell’Osservatorio con un rappresentante UGL Salute - Unione Generale del Lavoro Salute, un 
rappresentante ANMI-FEMEPA- Associazione Nazionale Medici INPS e un rappresentante CRI-Croce 
Rossa Italiana; 
 
VISTA la nota prot. DAR n. 20772 del 13 settembre 2023, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 
delle attività della segreteria di questa Conferenza ha diramato alle Regioni e Province autonome di 
Trento e di Bolzano lo schema di provvedimento in argomento; 
 
CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa sullo schema di 
provvedimento; 
 
ACQUISITO l’assenso del Governo; 
 


SANCISCE INTESA 
 
ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge14 agosto 2020, n. 113, sullo schema di decreto del 
Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’interno e con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, concernente l’integrazione dell’Osservatorio nazionale sulla sicurezza degli esercenti le 
professioni sanitarie e socio-sanitarie, di cui al decreto del Ministro della salute, di concerto con il 
Ministro dell’interno e con il Ministro dell’economia e delle finanze, 13 gennaio 2022. 


 
        Il Segretario                                                         Il Presidente 


                Cons. Paola D’Avena                                               Ministro Roberto Calderoli         
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


SLR/AC 


Parere, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo 


schema di decreto del Ministro della salute di ripartizione delle risorse di cui all’investimento 


PNRR M6C1I1.2.3.2 - “Servizi di telemedicina”. 


 


Rep. atti n. 218/CSR del 21 settembre 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta del 21 settembre 2023: 


 


VISTO l’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, che attribuisce a 


questa Conferenza la possibilità di essere sentita su ogni oggetto di interesse regionale che il 


Presidente del Consiglio dei ministri ritiene opportuno sottoporre al suo esame, anche su richiesta 


della Conferenza dei presidenti delle Regioni e delle Province autonome; 


 


VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato dal Consiglio dell’Unione 


europea il 6 luglio 2021 (10160/21), e, in particolare la Missione 6 Salute, Componente 1: Reti di 


prossimità, strutture e telemedicina per l’assistenza sanitaria territoriale; 


 


VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 


2021, n. 108, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 


rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 


 


VISTO il decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro delegato per l’innovazione 


tecnologica e la transizione digitale, del 21 settembre 2022, recante “Approvazione delle linee guida 


per i servizi di telemedicina. Requisiti funzionali e livelli di servizio”, con cui si è dato supporto alle 


Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano per la definizione e la composizione delle 


iniziative progettuali sui servizi di telemedicina afferenti al sub-investimento PNRR M6C1I1.2.3.2 


“Servizi di telemedicina” della sub-misura M6C1-1.2.3, “Telemedicina per il miglior supporto ai 


pazienti cronici”; 


 


VISTO il decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro delegato per l’innovazione 


tecnologica e la transizione digitale, del 30 settembre 2022, recante “Procedure di selezione delle 


soluzioni di telemedicina e diffusione sul territorio nazionale, nonché i meccanismi di valutazione 


delle proposte di fabbisogno regionale per i servizi minimi di telemedicina e l’adozione delle linee 


di indirizzo per i servizi di telemedicina”, che disciplina le modalità di definizione dei Piani 


operativi regionali relativi ai servizi minimi di telemedicina per la realizzazione delle infrastrutture 


regionali di telemedicina come definita dalle linee guida per i servizi di telemedicina e il relativo 


fabbisogno espresso da ciascuna Regione e Provincia autonoma; 
 


TENUTO CONTO che, al fine di garantire l’attuazione dell’investimento della suddetta Missione 


6, Componente 1 - 1.2.3 “Telemedicina per un migliore supporto ai pazienti cronici” - sub-


intervento “Servizi di telemedicina”, sono state individuate, in qualità di soggetto attuatore, 


l’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (AGENAS) e, quali regioni capofila, la Regione 


Lombardia e la Regione Puglia; 


 







 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


SLR/AC 


VISTA la nota, acquisita con prot. DAR n. 17803 del 26 luglio 2023, con la quale il Ministero della 


salute ha trasmesso lo schema di decreto di ripartizione delle risorse di cui all’investimento PNRR 


M6C1I1.2.3.2 - “Servizi di Telemedicina”, diramata il 1° agosto 2023 con nota prot. DAR n. 18392;  


 


VISTA la nota del Ministero della salute, acquisita con prot. DAR n. 19114 del 9 agosto 2023 e 


diramata, in pari data, con nota prot. DAR n. 19146, con la quale è stata inviata una nuova versione 


dello schema di provvedimento in argomento; 


 


VISTA la nota acquisita con prot. DAR n. 20003 del 1° settembre 2023, diramata l’8 settembre 


2023 con nota prot. DAR n. 20472, con la quale la Regione Basilicata ha comunicato le proprie 


osservazioni in merito al riparto dei fondi di cui allo schema di provvedimento in questione; 


 


VISTA la nota acquisita con prot. DAR n. 21026 del 14 settembre 2023, diramata il 15 settembre 


con nota prot. DAR n. 21061, con la quale il Ministero della salute ha comunicato gli elementi di 


risposta ai quesiti formulati dalla Regione Basilicata e, in particolare, che i fondi necessari per il 


completo dispiegamento dell’utilizzo dell’attuale piattaforma di telemedicina saranno attribuiti con 


un successivo decreto; 


 


VISTA la comunicazione acquisita con prot. DAR n. 21198 del 18 settembre 2023 e diramata, in 


pari data, con nota prot. DAR n. 21199, con la quale la Regione Emilia-Romagna, in qualità di 


Coordinatore tecnico della Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome, ha comunicato l’assenso tecnico sulla versione del provvedimento diramata il 9 agosto 


2023 e, altresì, con riferimento al fabbisogno espresso dalla Regione Basilicata, ha preso atto 


dell’impegno del Ministero della salute di tenere conto di tale richiesta in sede di riparto delle 


risorse non ancora assegnate; 
 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole, ribadendo che, con riferimento 


al fabbisogno espresso dalla Regione Basilicata, si prende atto dell’impegno del Ministero della 


salute di tenere conto di tale richiesta in sede di riparto delle risorse non ancora assegnate; 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


nei termini indicati in premessa, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 28 agosto 


1997, n. 281, sullo schema di decreto del Ministro della salute, di ripartizione delle risorse di cui 


all’investimento PNRR M6C1I1.2.3.2 - “Servizi di telemedicina”. 


 


 


                        Il Segretario                                             Il Presidente 


              Cons. Paola D’Avena                         Ministro Roberto Calderoli       
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


SLR/AC 


Parere, ai sensi dell’articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo 
schema di decreto legislativo recante adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni 
del regolamento (UE) 1099/2009 del Consiglio del 24 settembre 2009, relativo alla protezione 
degli animali durante l’abbattimento. 
 
Rep. atti n. 219/CSR del 21 settembre 2023. 


 
LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


Nell’odierna seduta del 21 settembre 2023: 
  
VISTO l’articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, ai sensi del quale la 
Conferenza Stato - Regioni è obbligatoriamente sentita in ordine agli schemi di disegni di legge e di 
decreto legislativo o di regolamento del Governo nelle materie di competenza delle Regioni o delle 
Province autonome di Trento e di Bolzano e si pronunzia entro venti giorni; 
 
VISTA la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Norme generali sulla partecipazione dell’Italia 
alla formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea», e, in 
particolare, l’articolo 31; 
 
VISTA la legge 4 agosto 2022, n. 127, recante «Delega al Governo per il recepimento delle direttive 
europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di delegazione europea 2021», e, in 
particolare, l’articolo 18;  
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1099/2009 del Consiglio del 24 settembre 2009, relativo alla 
protezione degli animali durante l’abbattimento; 
 
VISTA la nota del Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi, pervenuta in data 11 settembre 
2023, prot. DAR n. 20539, e diramata in data 12 settembre 2023 con nota prot. DAR 20687, con la 
quale è stato trasmesso lo schema di decreto legislativo in oggetto, approvato dal Consiglio dei 
ministri, in esame preliminare, in data 7 settembre 2023, munito del “VISTO” della Ragioneria 
generale dello Stato; 
 
VISTA la nota pervenuta in data 18 settembre 2023, acquisita al prot. DAR 21172, con la quale il 
Coordinamento interregionale tecnico della Commissione salute della Conferenza delle Regioni e 
delle Province autonome ha comunicato il proprio assenso tecnico sullo schema di decreto in esame; 
 
CONSIDERATO che nel corso dell’odierna seduta, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano hanno espresso parere favorevole; 
 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 
 
ai sensi dell’articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di 
decreto legislativo recante adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento 
(UE) 1099/2009 del Consiglio del 24 settembre 2009, relativo alla protezione degli animali durante 
l’abbattimento. 
 
 


        Il Segretario Il Presidente 
 Cons. Paola D’Avena       Ministro Roberto Calderoli 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


SLR/AC 


Informativa, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 28 agosto 


1997, n. 281, sulla direttiva del Ministro della salute di definizione, per l’anno 2023, degli 


indirizzi e delle priorità dell’Agenzia italiana del farmaco. 


 


Rep. atti n. 220/CSR del 21 settembre 2023. 


  


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta del 21 settembre 2023: 


 


VISTO l’articolo 2, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 


 


VISTO l’articolo 4 del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, che sottopone l’Agenzia 


italiana del farmaco (AIFA) alle attività di indirizzo del Ministro della salute, e, in particolare, il 


comma 2, lettera b), del citato articolo, ai sensi del quale il Ministro della salute definisce gli 


indirizzi e le priorità dell’Agenzia, mediante apposite direttive generali contenenti l’indicazione 


degli obiettivi da raggiungere e le eventuali attività specifiche da intraprendere, trasmettendoli alla 


Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni  e le Province autonome di Trento e di 


Bolzano; 


 


VISTA la nota del Ministero della salute del 12 settembre 2023, acquisita al prot. DAR n. 20716, 


con la quale la direttiva in argomento è stata inviata al fine di rendere informativa in seno a questa 


Conferenza;  


 


VISTA la nota DAR n.20921 del 14 settembre 2023, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 


delle attività della segreteria di questa Conferenza ha diramato la suddetta documentazione alle 


Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano;  


 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della quale le Regioni e le 


Province autonome di Trento e di Bolzano hanno preso atto dell’informativa;    


 


PRENDE ATTO 


 


dell’informativa, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 28 agosto 


1997, n. 281, sulla direttiva del Ministro della salute di definizione, per l’anno 2023, degli indirizzi 


e delle priorità dell’Agenzia italiana del farmaco. 


 


     


Il Segretario                                        Il Presidente 


     Cons. Paola D’Avena     Ministro Roberto Calderoli          
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


 
SLR/MC 


Accordo, ai sensi dell’articolo 5, commi 2 e 3, del decreto del Ministro del turismo, di 


concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 9 marzo 2022, per la ripartizione 


delle risorse del “Fondo unico nazionale per il turismo di conto capitale” e sull’approvazione 


del programma di interventi, in attuazione dell’articolo 1, comma 368, della legge 30 


dicembre 2021, n. 234. Rettifica schede Basilicata e Toscana di cui all’accordo del 28 


settembre 2022, repertorio atti n. 208/CSR, della Conferenza permanente per i rapporti tra 


lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano. 


Rep. atti n. 221/CSR del 21 settembre 2023. 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI 


E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


Nell’odierna seduta del 21 settembre 2023: 


VISTO l’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, a norma del quale Governo, 


Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano, in attuazione del principio di leale 


collaborazione e nel perseguimento di obiettivi di funzionalità, economicità ed efficacia dell’azione 


amministrativa, possono concludere in sede di Conferenza Stato-regioni accordi, al fine di 


coordinare l’esercizio delle rispettive competenze e svolgere attività di interesse comune; 


VISTO l’articolo 1, commi 366 e 368, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, di istituzione nello 


stato di previsione della spesa del Ministero del turismo, rispettivamente, del Fondo unico nazionale 


per il turismo di parte corrente e del Fondo unico nazionale per il turismo di conto capitale; 


VISTO il decreto del Ministro del turismo, di concerto col Ministro dell’economia e delle finanze, 


prot. n. 3462/22 del 9 marzo 2022, recante “Disposizioni applicative per l’attuazione, il riparto e 


l’assegnazione delle risorse del Fondo unico nazionale per il turismo di parte corrente e del Fondo 


unico nazionale per il turismo di conto capitale, di cui all’articolo 1, commi 366 e 368, della legge 30 


dicembre 2021, n. 234”, come modificato dal decreto del Ministro del turismo, di concerto col 


Ministro dell’economia e delle finanze, prot. n. 8426/22 del 1° luglio 2022, e dal decreto del Ministro 


del turismo, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, prot. n. 8019 del 19 aprile 


2023; 


VISTO, in particolare, l’articolo 5, commi 2 e 3, del citato decreto del Ministro del turismo, di 


concerto col Ministro dell’economia e delle finanze, del 9 marzo 2022, che dispone che, con decreto 


del Ministro del turismo, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previo accordo in 


sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento 


e di Bolzano, si provvede alla ripartizione e assegnazione alle Regioni e Province autonome delle 


risorse del Fondo unico nazionale per il turismo di conto capitale di cui al citato articolo 1, comma 


368, della legge n. 234 del 2021; 


VISTO l’accordo sancito da questa Conferenza il 28 settembre 2022 recante l’approvazione della 


proposta della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome di ripartizione della quota pari 


all’80% delle risorse del Fondo unico nazionale per il turismo di conto capitale per l’esercizio 2022, 


pari a € 36.000.000,00 (Rep. atti n. 208/CSR);  


VISTO l’accordo, integrativo del suddetto accordo, sancito da questa Conferenza del 26 gennaio 


2023, recante l’approvazione delle schede integrative proposte dalle Regioni Abruzzo, Liguria, 
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Emilia-Romagna e Campania, a valere sulla quota pari all’80% delle risorse del Fondo unico 


nazionale per il turismo di conto capitale per l’annualità 2022, spettante a ciascuna Regione (Rep. atti 


n. 17/CSR); 


VISTA la nota prot. n. GAB 17455 del 6 settembre 2023, acquisita con prot. n. DAR 20307 del 6 


settembre 2023, diramata con prot. n. DAR 20356 in data 7 settembre 2023, del Ministero del turismo, 


con la quale, a seguito della concertazione del Ministero dell’economia e delle finanze di cui alla nota 


prot. n. GAB. 34548 del 9 agosto 2023, è stata chiesta l’iscrizione all’ordine del giorno nella prima 


seduta utile di questa Conferenza della rettifica delle schede di intervento della Regione Basilicata e 


della Regione Toscana di cui al citato accordo di questa Conferenza del 28 settembre 2022 (Rep. atti 


n. 208/CSR); 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’accordo; 


ACQUISITO, quindi, l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome di Trento e 


di Bolzano; 


 


SANCISCE ACCORDO 


ai sensi dell’articolo 5, commi 2 e 3, del decreto del Ministro del turismo, di concerto con il Ministro 


dell’economia e delle finanze, 9 marzo 2022, per la ripartizione delle risorse del “Fondo unico 


nazionale per il turismo di conto capitale” e sull’approvazione del programma di interventi, in 


attuazione dell’articolo 1, comma 368, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Rettifica schede 


Basilicata e Toscana di cui all’accordo del 28 settembre 2022, repertorio atti n. 208/CSR, della 


Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 


Bolzano, così come di seguito definito: 


Art. 1 


1. È approvata la rimodulazione delle seguenti schede intervento, trasmesse dalla Regione Basilicata 


e dalla Regione Toscana, in qualità di soggetti beneficiari, che costituiscono parte integrante del 


presente accordo – allegato 1:  


- Regione Basilicata “Interventi per la coesione economica, crescita, sostenibilità e sviluppo 


turistico del territorio di Abriola attraverso il potenziamento infrastrutturale. Comprensorio 


sciistico Sellata-Pierfaone. Revisione ventennale impianti a fune, messa in sicurezza e 


potenziamento”;  


- Regione Toscana “Nuova Funivia Doganaccia – Corno alle Scale”. 


2. Gli interventi di cui all’Allegato 1 del presente provvedimento, sono finanziati nei limiti delle 


risorse assegnate alle citate Regioni ai sensi del riparto delle risorse del Fondo unico nazionale del 


turismo di conto capitale, annualità 2022, di cui all’articolo 5 del decreto interministeriale del 9 


marzo 2022, prot. n. 3462/22, approvato nella Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 


le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano nella seduta del 28 settembre 2022.  


3. Entro 20 giorni dal perfezionamento del presente accordo e dai successivi accordi, il Ministro del 


turismo adotta, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, uno o più decreti aventi 


ad oggetto il Piano degli investimenti recante l’elenco degli interventi proposti dalle Regioni e 


dalle Province autonome ammessi a finanziamento ai sensi del decreto interministeriale 3462/22 


del 9 marzo 2022. A tal fine, le Regioni e le Province autonome comunicano al Ministero del 
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turismo i soggetti attuatori, i codici unici di progetto, i cronoprogrammi, le fonti di 


cofinanziamento degli interventi proposti. Tali informazioni devono essere riscontrabili dal 


sistema di monitoraggio di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, numero 229. 


Art. 2 


1. Entro 15 giorni dal perfezionamento del decreto di cui all’articolo 2, comma 3, del presente 


accordo, ciascuna Regione inoltra al Ministero del turismo formale richiesta di trasferimento delle 


risorse, per la quota di propria spettanza in virtù del riparto di cui all’articolo 1 dell’accordo sancito 


in sede di Conferenza permanente Stato-Regioni del 28 settembre 2022.  


2. La richiesta di trasferimento di cui al comma precedente deve contenere l’indicazione dei conti di 


tesoreria della Regione richiedente ove trasferire le risorse e la specifica individuazione dei 


programmi di spesa in relazione ai quali si chiede il trasferimento. 


3. Il Ministero del turismo si impegna a provvedere all’emanazione del provvedimento di erogazione 


delle risorse nel termine di 15 giorni dalla ricezione della richiesta di cui ai commi precedenti, 


completa di ogni elemento. Sono fatti salvi i tempi occorrenti per l’espletamento dei necessari 


controlli da parte dei competenti uffici della Ragioneria generale dello Stato. 


4. Nel caso di non completo utilizzo dello stanziamento, in caso di economie o di revoca dei 


finanziamenti relativi agli interventi, le Regioni e le Province autonome possono presentare al 


Ministero del turismo ulteriori iniziative d’investimento, da autorizzare nel termine di 15 giorni 


dal Ministro del turismo, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, nel limite dello 


stanziamento originariamente assegnato e nel rispetto delle finalità di cui all’atto di 


programmazione. 


 


Art. 3 


1. Gli interventi ammessi a finanziamento dovranno essere portati a conclusione entro 18 mesi dalla 


data di perfezionamento del decreto interministeriale di cui all’articolo 2, comma 3. 


2. Il Ministero del turismo, previa richiesta motivata da parte delle Regioni o delle Province 


autonome, potrà concedere una proroga del termine previsto nel cronoprogramma dei singoli 


interventi.  


Art. 4 


1. I Soggetti attuatori provvedono all’alimentazione del sistema di monitoraggio degli interventi 


mediante il sistema di monitoraggio della banca dati delle pubbliche amministrazioni – BDAP, di 


cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, indicando, in particolare, il quadro economico 


ed il cronoprogramma finanziario.  


2. Le Regioni e le Province autonome presentano al Ministero del turismo una rendicontazione 


semestrale sullo stato avanzamento delle attività relative agli interventi d’investimento ammessi a 


finanziamento, basata sulle risultanze derivanti dal sistema di monitoraggio di cui al decreto 


legislativo 29 dicembre 2021 n. 229.  


3. Entro 120 giorni dalla conclusione degli interventi finanziati le Regioni e le Province autonome 


presentano al Ministero del turismo una relazione dettagliata delle attività realizzate accompagnata 


dalla rendicontazione delle spese effettivamente sostenute con allegati il certificato di regolare 


esecuzione degli investimenti e i relativi documenti contabili di spesa. 


Art. 5 







                                      


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


 
SLR/MC 


 1. Le risorse del Fondo in oggetto, in quanto risorse di conto capitale, potranno essere impegnate nei  


     limiti delle relative disposizioni di contabilità dello Stato. 


 


 


 Il Segretario Il Presidente 


 Cons. Paola D’Avena Ministro Roberto Calderoli  
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REGIONE BASIL


Allegato 1


Presidenza della Giunta
Uflici Speciali
Ufficio Potitiche per i Sistemi
Culturali, Turistici e la Cooperazione


ICATA


Fondo llnico Nozionale per il Turismo lFUNfl porte copitote, istituito dall'art. 7, comma 368, dello legge
30 dicembre 2027, n. 234, Atto di progrommozione (D.M.7678 del 14/06/20221 e DisOosizioni opplicotive


(D.M. 3462 det 09/03/2022 - D.M. 8426 del07/o7/2022).


SCHEDA INTERVENTO


. DENOMINAZION E DELTINTERVENTO:


"lnterventa per la coesione economica, crescita, sostenibiliti e sviluppo turistico del territorio di Abriola
attraverso il potenziamento infrastrutturale. Comprensorio sciistico Sellata-Pierfaone. Revisione


ventennale impianti a fune, messa in sicurerza e potenriamento"


Sotgetto attuatore: @


Ma V. Verrastro, 4 - Potenza
Tel.0971/668604


1 lDenominazaonelntervento
,


ilnterventi per la coesaone economica, crescita, sostenibititi e;


$sviluppo turistico del territorio di Abriola attraverso it 
l


!potenziamento infrastrutturale. Comprensorio sciistico Sellata-


i 
lierfaone. Revisione ventennate impianti a fune, messa in sicurezza


!e potenzlamento


:


i


i Comune di ABRIOLA (PZ)


D46823000030002


[c e.osz.aoo,oo tcosto iniervento] -::


i Soggetto beneficiario
I
I


I


I CUP assegnato
I


I l€ 


- 


ftofinonziomento privoto)
i'4 j Costo e copertura finanriaria , e 1.O:S.OOqOO ftofinonziomento regionole DGR n. a6/2AB)
i i€ 1.O13.4OO,OO (finanziamento FUNT)I,irtilr-.
i i 


Si prevede la revisione dell'impianto, datato marzo 1998, in 1


| | conformiti al D.P.R. 18.10.1957 n. 1367, D.M- 16.06.1964 n.


; Descrizione intervento e i 1541/0610 e successive disposizione ministeriali al fine :


5 ; modaliti previste per 
i dell'acquisizione del nuovo parere dell'ex USTIF, pena l'impossibiliti ,


l!'attuaz.one de*'intervento 
ii;x;t"#'"jjJ: ":ffi:r"r,':ffiillil'"; Revisione e"n.,"r"l







;;;6;.ilidi
approvato dalla 6.M. i


6 , localizzazione intervento


lnoltre E prevista la sostltuzione dello skilift a valle con una i


seggiovia al fine di utllizzare l'impianto anche in caso di carenza di r


r€s-3val!e,-ns*:tteLg.9?riq4g,9i*-ql|!3pPe.!grgsghjg-**-;


Area Sellata Pierfaone


iossititlil ai apertura d;i6 pine niiii piossima staglone sclistka
2O221 2O2? successfuamente alla certifi cazione ex USTIF.


Utilizzo delle paste in sicurezza ed in caso di maneanra neue a valle.
Possibilit) per i non sciatori di frequentare la scuola sci con annesso :


tappeto di rlsatlta per principianti


lnE. Valentlno Fellone


FaslAempo Anno 2O2Z Anno 2023


T
Progettazione


Esecuzlone*


Rendicontazione
:l


tnell'anno 2022 uerranno realizzate le attivftl per l'acquisizione del parete ex USTIF per l'apertura


dell'impianto per la stagione sclistica 2012212023 (attiviti indipendenti dalla realizzazione del nuovo


impianto!


, !l Cepo 4i6\binetto
bi\t. nnic.tiet e brliiciolano


P,'#-4:l' IYIi'
L,' I


I


i
I


-*---it
I
l


i
Ij


..fu


x1x


Anno 2024







REGIONE TOSCAI\A
Giunta Regionale Direzione Attiviti Produttive


D!REZIONE ATTIVITA PRODUTTIVE


Fondo lJnico Nozionole per il Turismo (FUNI|J porte copitole, istituito dollbrt. ,, commo 368, dello legge 30


dicembre 202t, n. 234, Atto di progrommozione (D.M. 7678 del 7a/O6/2022) e Disposizioni opplicotive (D.M.


3462 del 09/03/2022 - D.M. 8426 del o1/o7/2a24.


. SCHEDAINTERVENTO


DENOMINAZIONE DELTI NTERVENTO:


"Nuova funivia Doganaccia - Corno alle Scale"


Soggetto attuatore: Provincia di Pistoia


1 Denominarione I ntervento "Nuova funivia Doganaccia - Corno alle Scale"


2 Soggetto beneficiario Provincia di Pistoia


3 CUP assegnato H61821005530002


4 Costo e copertura finanziaria


€ L5.723.!67,51 (costo totale antervento)
€ 5.150.000,00 (cofinanziamento statale - Pres. Consiglio Ministri)
€ 2.881.800,00 (finanziamento FUNT annualiti 2022)


€ 4.979.783,75 (cofinanziamento statale di cui alla Legge n.


14512018 art. 1, comma 134 annualiti 2024-OGR32312}23l
€ 589.543,68 (cofinanziamento regionale con risorse stanziate con


L.R. n. 5412O21 art. 3 e non utilizzate dal Bando di cui al decreto n.


2s84212122li;
€ 2.122.040,08 (cofinanziamento regionale con altre risorse


disponibili nel bilancio resionale)


5 Descrizione anteruento e


modaliti previste per
l'attuazione del l'intervento


Progetto di costruzione del nuovo collegamento funiviario Doganaccia -i
Corno alle Scale, quale intervento AS dellAccordo ai sensi dell'art. 15 della 1


Legge 24111990 tra Presidenza del Consiglio dei Ministri, Regione toscana e 
]


Regione Emilia-Romagna per il sostegno e la promozione congiunta degli 
l


impianti sciistici della montagna tosco-emiliano romagnola, sottoscritto in 
I


data l7ll1l2\17, di cui alla Delibera di G.R. 7i^27l211-7 e successive 
I


modificazioni e integrazioni (DGR nn. 122512077, t474l212ll. Oggetto 
I


dellAccordo E la promozione congiunta dell'attiviti sportiva in montagna, 
I


sia d'inverno che d'estate, attraverso la realizzazione, entro il 3Ul2l2O24,l
degli interventi di revisione, sostituzione e ampliamento degli impianti di 


{


risalita oer sarantire livelli indispensabili di sicurezza delle piste nelle localiti l


#







RBGIONE TGCANA
Giunta Regionale


5


7 Risultati attesi


Responsabile del procedimento


Fasi/tempo


Progettazione fattibiliti (consegnal


oLlo4l2122 -7/7O/2O22


Progettazione defi nitiva ed
esecutiva


810sl2o22 - 3OlO4l2O24


Esecuzione


tl0sl2o24 - 3o17712024


Rendicontazione (incluso collaudo e
apertura al pubblico)


Direzione Attiviti Produftive


ll progetto E finalizzato alla valorizzazione e potenziamento del terri-
torio montano toscano in sinergia con il versante emiliano, con par-
ticolare riferirnento alla sua attrattiviti turistica, alla promozione
dell'attiviti sportiva in montagna (sia d'inverno che d'estate), al ri-
lancio economico e turistico delle aree interne montane


Per la Provincia di Pistoia, soggetto attuatore dell'intervento e bene-
ficiario del contributo: Responsabile di P.O. Area Tecnica, M. Elena
Zollo;


Per Regione Toscana quale Responsabile del procedimento per
-{'attuazione del suddetto Accordo: Responsabile del Settore lnfra -
strutture per Attiviti Produttive e Trasferimento Tecnologico della
Direzione Attiviti Produttive della RegioneToscana, Simonetta Baldi.


sciistiche della montagna tosco-emiliano romagnola, nonch6 per la
revisione e realizzazione di impianti di innevamento artificiali. tl piano degli
interventi dell'Accordo E stato approvato con Belibera G.R" n. 1426 del
17h212018, come previsto dall'art.5 comma l dellAccordo.


Comune di Abetone Cutigliano


tl72l2l24 - 3Ut2l2O24
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Intesa, ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 4 agosto 2022, n. 127, e parere ai sensi 


dell’articolo 19, comma 3, della legge 9 marzo 2022, n. 23, sullo schema di decreto legislativo 


recante “Adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 


2018/848, relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici, e alle 


disposizioni del regolamento (UE) 2017/625, relativo ai controlli ufficiali e alle altre attività 


ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 


delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui 


prodotti fitosanitari”. 


 


Rep. atti n. 222/CSR del 21 settembre 2023. 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


Nell’odierna seduta del 21 settembre 2023: 


 


VISTA la legge 4 agosto 2022, n. 127, recante “Delega al Governo per il recepimento delle direttive 


europee e l’attuazione di altri atti normativi dell’Unione europea - Legge di delegazione europea 


2021”, e, in particolare, l’articolo 10, il quale prevede che il Governo è delegato ad adottare, previa 


intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome 


di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, uno o 


più decreti legislativi per l’adeguamento della normativa nazionale al regolamento (UE) n. 2018/848 


del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 maggio 2018, relativo alla produzione biologica e 


all’etichettatura dei prodotti biologici, e, limitatamente ai controlli ufficiali e ad altre attività ufficiali 


riguardanti la produzione biologica e l’etichettatura dei prodotti biologici, al regolamento (UE) n. 


2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 marzo 2017, relativo ai controlli ufficiali e 


alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della legislazione sugli alimenti e sui 


mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui 


prodotti fitosanitari; 


VISTO il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, 


che pone norme in materia di accreditamento e vigilanza del mercato per quanto riguarda la 


commercializzazione dei prodotti e che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 


 


VISTO il regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, 


in materia di identificazione elettronica e servizi fiduciari per le transazioni elettroniche nel mercato 


interno e che abroga la direttiva 1999/93/CE; 


 


VISTO il regolamento (UE) n. 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 marzo 2017, 


relativo ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della 


legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sulla 


sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, recante modifica dei regolamenti (CE) n. 999/2001, 


(CE) n. 396/2005, (CE) n. 1069/2009, (CE) n. 1107/2009, (UE) n. 1151/2012, (UE) n. 652/2014, 


(UE) n. 2016/429 e (UE) n. 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio, dei regolamenti (CE) 


n. 1/2005 e (CE) n. 1099/2009 del Consiglio e delle direttive 98/58/CE, 1999/74/CE, 2007/43/CE, 


2008/119/CE e 2008/120/CE del Consiglio, e che abroga i regolamenti (CE) n. 854/2004 e (CE) n. 
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882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, le direttive 89/608/CEE, 89/662/CEE, 


90/425/CEE, 91/496/CEE, 96/23/CE, 96/93/CE e 97/78/CE del Consiglio e la decisione n. 


92/438/CEE del Consiglio (regolamento sui controlli ufficiali);  


 


VISTO il regolamento (UE) n. 2018/848 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 maggio 2018, 


relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il regolamento 


(CE) n. 834/2007 del Consiglio; 


 


VISTO il regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/279 della Commissione del 22 febbraio 2021, 


recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 2018/848 del Parlamento europeo e del 


Consiglio per quanto concerne i controlli e le altre misure che garantiscono la tracciabilità e la 


conformità nella produzione biologica e l’etichettatura dei prodotti biologici; 


 


VISTO il regolamento delegato (UE) n. 2021/2305 della Commissione del 21 ottobre 2021, che 


integra il regolamento (UE) n. 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio con norme 


riguardanti i casi e le condizioni in cui i prodotti biologici e i prodotti in conversione sono esenti da 


controlli ufficiali ai posti di controllo frontalieri e il luogo dei controlli ufficiali per tali prodotti e che 


modifica i regolamenti delegati (UE) n. 2019/2123 e (UE) n. 2019/2124 della Commissione; 


 


VISTO il regolamento delegato (UE) n. 2021/2306 della Commissione del 21 ottobre 2021, che 


integra il regolamento (UE) n. 2018/848 del Parlamento europeo e del Consiglio con norme relative 


ai controlli ufficiali delle partite di prodotti biologici e di prodotti in conversione destinati 


all’importazione nell’Unione e al certificato di ispezione; 


 


VISTO il regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/1165 della Commissione del 15 luglio 2021, che 


autorizza l’utilizzo di taluni prodotti e sostanze nella produzione biologica e stabilisce i relativi 


elenchi; 


 


VISTO il regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/2307 della Commissione del 21 ottobre 2021, che 


stabilisce norme relative ai documenti e alle notifiche richiesti per i prodotti biologici e i prodotti in 


conversione destinati all’importazione nell’Unione; 


 


VISTO il regolamento di esecuzione n. 2021/2119 della Commissione del 1° dicembre 2021, che 


stabilisce norme dettagliate concernenti talune registrazioni e dichiarazioni richieste agli operatori e 


ai gruppi di operatori e i mezzi tecnici per il rilascio dei certificati a norma del regolamento (UE) n. 


2018/848 del Parlamento europeo e del Consiglio e modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 


2021/1378 della Commissione per quanto riguarda il rilascio del certificato agli operatori, ai gruppi 


di operatori e agli esportatori di paesi terzi; 


 


VISTO il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 


2014, n. 116, recante disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela ambientale e 


l’efficientamento energetico dell’edilizia scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle 


imprese, il contenimento dei costi gravanti sulle tariffe elettriche, nonché per la definizione immediata 


di adempimenti derivanti dalla normativa europea, e, in particolare, l’articolo 1, commi 3 e 4; 


 







 


 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


SLR/CF 


 


VISTO il decreto legislativo 23 febbraio 2018, n. 20, recante “Disposizioni di armonizzazione e 


razionalizzazione della normativa sui controlli in materia di produzione agricola e agroalimentare 


biologica, predisposto ai sensi dell’articolo 5, comma 2, lettera g), della legge 28 luglio 2016, n. 154, 


e ai sensi dell’articolo 2 della legge 12 agosto 2016, n. 170”; 


 


VISTO il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27, recante “Disposizioni per l’adeguamento della 


normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 ai sensi dell’articolo 12, lettere 


a), b), c), d) ed e), della legge 4 ottobre 2019, n. 117”; 


 


VISTA la legge 9 marzo 2022, n. 23, recante “Disposizioni per la tutela, lo sviluppo e la competitività 


della produzione agricola, agroalimentare e dell’acquacoltura con metodo biologico”; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 19, comma 3, della citata legge n. 23 del 2022, il quale prevede che 


i decreti in materia di armonizzazione e razionalizzazione sui controlli per la produzione agricola e 


agroalimentare biologica sono adottati, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, su 


proposta del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, sentita la Conferenza permanente 


per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano; 


VISTA la nota prot. DAGL 0007848-P del 31 agosto 2023, acquisita al protocollo DAR n. 19946 in 


pari data, con la quale la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari giuridici 


e legislativi ha trasmesso lo schema di decreto legislativo in oggetto, approvato in esame preliminare 


nella riunione del Consiglio dei ministri del 3 agosto 2023, ai fini dell’acquisizione dell’intesa e per 


l’espressione del prescritto parere di questa Conferenza; 


VISTA la nota prot. DAR n. 19990 del 1° settembre 2023, con la quale il suddetto schema di decreto 


legislativo è stato diramato alle amministrazioni centrali interessate, nonché alle Regioni e Province 


autonome di Trento e di Bolzano, con contestuale fissazione di una riunione tecnica per il 5 settembre 


2023; 


VISTA la nota prot. DAR n. 20080 del 4 settembre 2023, con la quale la citata riunione tecnica è 


stata rinviata al giorno 12 settembre 2023 su richiesta del Coordinamento regionale agricoltura della 


Conferenza delle Regioni e delle Province autonome; 


VISTA la comunicazione del 20 settembre 2023, acquisita, in pari data, al protocollo DAR n. 21419, 


con la quale il Coordinamento regionale agricoltura della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome ha trasmesso il report della riunione della Commissione politiche agricole della medesima 


Conferenza, tenutasi il 20 settembre 2023, nel quale viene rappresentato che, in esito alla 


consultazione telematica, è stata inviata alla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome una 


nota che raccoglie le proposte di emendamento, le osservazioni e le richieste formulate in sede 


tecnica; 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa e parere favorevole, con 


le richieste di modifica contenute nel documento inviato per via telematica che, allegato al presente 


atto, ne costituisce parte integrante (Allegato 1); 







 


 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


SLR/CF 


 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, il Sottosegretario al 


Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ha preso atto delle proposte e 


delle richieste formulate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, riservandosi di 


valutarle ed eventualmente sostenerle nelle sedi parlamentari; 


ACQUISITO, quindi, l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome di Trento e 


di Bolzano; 


 


ESPRIME PARERE 


 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 19, comma 3, della legge 9 marzo 2022, n. 23, 


sullo schema di decreto legislativo recante “Adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni 


del regolamento (UE) n. 2018/848, relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti 


biologici, e alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625, relativo ai controlli ufficiali e alle altre 


attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 


delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui prodotti 


fitosanitari”, relativamente agli articoli 3, 4, 7, 8, 9, 10, 14, 15, 16, 21 e 23, comma 3; 


 


SANCISCE INTESA 


 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 4 agosto 2022, n. 127, 


sullo schema di decreto legislativo recante “Adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni 


del regolamento (UE) n. 2018/848, relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti 


biologici, e alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625, relativo ai controlli ufficiali e alle altre 


attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 


delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui prodotti 


fitosanitari” relativamente agli articoli 5, 6, 11, 12, 13, 17, 18, 19, 20, 22, 23, commi 1 e 2, 24, 25, 26 


e 27. 


 


 


  Il Segretario             Il Presidente  


Cons. Paola D’Avena         Ministro Roberto Calderoli 
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POSIZIONE SULLO SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO
RECANTE "ADEGUAMBNTO DELLA NORMATIVA NAZIONALE


ALLE DTSPOSTZTONT DEL REGOLAMENTO (UE) N.20181848
RELATIVO ALLA PRODUZIONE BIOLOGICA E


ALL'ETICHETTATURA DEI PRODOTTI BIOLOGICI E ALLE
DrsPosrzroNl DEL REGOLAMENTO (UE) 20t7t623 RELATIVO Ar
CONTRoLLI UFFICIALI E ALLE ALTRE ATTIvITA UTTTcIALI


E FFE TTUATI PER GARANTIRE L'APPLIC AZIONE DELLA
LEGISLAZIONE SUGLI ALIMENTI E SUI MANGIMI DELLE NORME


SULLA SALUTE E SUL BENESSERE DEGLI ANIMALI, SULLA
snNrrA DELLE pIANTE Noxcnn sul pRoDorrl TITosANITARI"


fntesa, ai sensi dell'articolo 10, comma l, della legge 4 agosto 2022, n.127 e parere ai
sensi dell'articolo 19, comma 3 della legge 9 man:zo2022,n.23


Punto 10) Odg ConJbrenza Stato Regioni


La Conf-erenza delle Regioni e delle Province autonome esprime l'intesa con le seguenti
richieste:


ProDoste emendative


2.lo lettera s)
Proposta additiva
All'articolo 2. comma l,lettera s) dopo *2AI2" INSERIRE le parole oo, come modificato dal
decreto ministeriale n. 56344 del 3 febbraio 2023".


MOTIVAZIONE
La rnodifica d necessaria per aggiornare il decreto ministeriale citato.


2.1, lettera t)
Proposta sostitutiva
All'articolo 2, comma 1, lettera t) le parole "Unione europea nazionale" SONO SOSTITUfTE
con le parole "Unione europea, nazionale e regionale"







3.5
Proposta additiva
All'articolo 3 dopo il comma 5INSERIRE il comma 6:
,,6. Al fine di permettere lo svolgimento delle attivitd delegate e nel rispetto delle disposizioni


dettate dal Codice per la prolezione dei dati personali, le autoriti competenti rendono


disponibiti agli organismi di controllo i dati dei fascicolo aziendale riepilogativo dei dati


aziendali, dicuiall'articoto 3 del decreto del Presidente dellaRepubblica 1o dicembre 1999,n'


503."


MOTIVAZIONE
Le attivita delegate agli organismi di controllo presuppongono una verifica di coerenza con t


dati del Fascicolo aziendale dell'operator" pt.t.tti. sul Sistema Informativo Agricolo


Nazionale ($IAN). Tale verifica pud ".."." eseguita solo mediante l'accesso diretto


dell'organismo di controllo al Fascicolo aziendale dell'operatore'


La modihca d necessaria per autorizzare gli organismi di controllo delegati ad accedere ai


Fascicoli aziendali degli operatori presenti sul SIAN'


6.6
Proposta additiva
All,articolo 6, comma 6 dopo la parola "autotizzazione" INSERIRE le parole "' anche per il


tramite de| Comitato Nazionale diVigilanza'"


MOTIVAZIONE
La modifica d necessaria per chiarire che le misure della revoca e della sospensione di un


"ig""i;o 
di controllo possono essere proposte anche per il tramite del Comitato Nazionale di


Yigilanza.


6.7
Proposta sostitutiva l
All'articolo 6. comma 7 la parola "tre" E SOSTITUITA con la parola "cinque"


MOTIVAZIONE
La modifica d necessaria per colmare


decreto in cui si fa rit'erimento anche


biologica.


MOTIVAZIONE
La modifica d necessaria


operatori ProPri clienti
dell'autorizzazione.


8.3, lettera cl)


Proposta sostitutiva


una lacuna del testo. in coerenza con altri punti del


alla normativa regionale in materia di produzione


per concedere piir tempo all'organismo di controllo per informare gli


dell,adozione u ruo carico di un prowedimento di revoca







All'articolo 8. comma 3, lettera d) le parole "o non corregge tempestivamente" SONO
SOSTITIIITE, con la parola "sistetnaticamente".


MOTIVAZIONE
La modifica d necessaria per prevedere che l'aggravamento determinato da una non conformiti
di scarsa entitd avvenga previa reiterazione della medesima fattispecie di non conformitd. Cid
d motivato dal fatto che le non conformiti di scarsa entitd sono riferite a fattispecie molto
diverse. La numerositd delle reiterazioni potrebbe essere definita nel successivo decreto
ministeriale previsto all'articolo 9 comma 2 del decreto, per singola fattispecie.


8.7
Proposta additiva
All'articolo 8. comma 7 dopo le parole "salvo che" INSERIRE le parole "tale presenza"


MOTIVAZIONE
La modifica d necessaria per rendere piir chiaro il testo.


9.1


Proposta additiva
All'articolo 9, comma l, prima riga dopo la parola "controllo" INSERIRE le parole "adotta,
secondo i casi, una o piir delle seguenti misure"


MOTIVAZIONE
La modifica d necessaria per rendere piir chiaro il testo.


9.2
Proposta sostitutiva
All'articolo 9. comma 2 la parola "applicano" E SOSTTTUITA con le parole o'devono


applicare"


MOTIVAZIONE
La modifica d necessaria per sottolineare l'obbligo di applicazione agli operatori delle previste
misure in presenza di sospetta o accertata non conformitd.


14.1, lettera d)
Proposta additiva
All'articolo I 4, comma l, lettera d) dopo la parola "controllo" iNSERIRE le parole ", per fatti
antecedenti al recesso o all'esclusione,"


MOTIVAZIONE
La modifica d necessaria per chiarire per quali fatti l'organismo di controllo adotta le
misure a carico degli operatori receduti o esclusi dal sistema di controllo.
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14.1, lettera g)


Proposta additiva
All'articolo 14. comma 1, lettera g) dopo la parola "Ministero" INSERIRE


Regioni"


14.1, Iettera r)
Proposta additiva
All'articolo 14. comma l,lettera r) dopo la parola "Ministero" INSERIRE


Regioni"


MOTIVAZIONE


le parole "e alle


le parole "e alle


Le due modifiche sono necessarie per colmare una lacuna del testo'


15.3
Proposta additiva
All'articolo 15 dopo il comma 3 INSERIRE il comma 4:
*4. ll Ministero mette a disposizione delle Regioni i dati statistici richiesti alle autoriti


competenti dall'Ufficio statistico dell'Unione ..r.op"u (EUROSTAT) in relazione alla


produzione biologica."


MOTIVAZIONE
La modifica d necessaria per condividere con le Regioni i dati riguardanti la produzione


biologica raccolti dalle autoritd competenti e trasmessi ad EUROSTAT'


16.8
Proposta sostitutiva
All'articolo 16, comma 8 la parola outre" E SOSTITUITA con la parolaoocinque'-'


MOTIVAZIONE
La modifica d necessaria per concedere piir tempo all'operatore per comunlcare


organismo di controllo liesito di controlli svolti dalle autoritd competenti'


contestazioni Per irregolaritd.


17.2
Proposta additiva
All'articolo l7 dopo ilcomma 2 TNSERIRE i seguenti commi:
,,3. Gli operatori che conducono una unitd di produzione,_come definita dal Regolamento


all, art.3 comma 9, compilano la notifica con i dati relativi al metodo di produzione biologico


integrando le informazioni del fascicolo aziendale presente su SIAN.


;:;TG;..i"rr" .r"rgono, in maniera esclusiva e senza la conduzione di alcuna superficie
__r^--^ )i


;;;;i"";^ai-'""ia ?i p.odrrione di acquacoltura,..le attiviti dr,.r::!:Y:i?^1i
distribuzione/immissione sul mercato , dimagaziinaggio, di importazione, di esportazione eJi


al proprio
in caso di


froduzione dei prodotti di cui all'Allegato I del Regolamento, compilano la notifica con i
/







relativi al metodo di produzione biologico integrando le informazioni presenti nell'anagrafe
tributaria.
5. La notifica d trasmessa al Ministero, alla regione o provincia autonoma responsabile della
tenuta del fascicolo aziendale e contestualmente all'organismo di controllo indicato. Nei casi
di cui al comma 4 (precedente) la notifica d trasmessa alla regione o provincia autonoma dove
d ubicata la sede legale dell'azienda."


Rinumerare" conseguentemente. i successivi commi dell'articolo 17.


MOTIVAZIONE
La modifica d necessaria per rendere il procedimento di notifica coerente con la cooperazione
tra Ministero e Regioni, prevedendo l'esenzione dell'obbligo di costituzione del fascicolo
aziendale da parte dei soggetti che non sono impresa agricola.


18.3
Proposta additiva
All'articolo 18, comma 3 dopo la parola "rinnova" INSERIRE le parole "entro 90 giorni"


MOTIVAZIONE
La modifica d necessaria per rendere piir chiaro il testo.


18.5
Proposta sostitutiva
All'articolo 18, comma 5 le parole "tariffa in misura fissa" SONO SOSTITUTTE con le parole
"tariffa minima in misura fissa e svolgono un controllo almeno ogni cinque anni"


MOTIVAZIONB
La modifica d necessaria per dare disposizioni piir precise sull'attivitd di controllo a


degli operatori che rispondono alle condizioni di cui all'articolo 35, paragrafo
regolamento (UE) 20 I 8/848.


20.4
Proposta sostitutiva
All'articolo 20, comma 4 la parola "trenta" E SOSUTUITA con la parola "sessanta"


MOTIVAZIONE
La modifica d necessaria per concedere piir tempo alle autoritd competenti per effettuare la
cancellazione dell'operatore dall'elenco di cui all'articolo 19 del decreto.


2t.t
Proposta sostitutiva
All'articolo 21. comma I le parole "banca dati pubblica" SONO SOSTITLIITE con le
"banca dati con accesso riservato"


carico
8 del







MOTIVAZIONE
La modifica d necessaria per coffeggere


come comunicato dai rappresentanti del
le caratteristiche della banca dati di cui al comma 1,


MASAF durante la riunione tecnica del1210912023'


22.1
Proposta ablativa
All' articolo 22^ comma I


MOTIVAZIONE


E Et nAfNaTA la lettera g)'


La modifica d necessaria Perch6
l'esecuzione delle verifiche della


parte delle autoriti di controllo.


25.2
Proposta sostitutiva
All,articolo 25, comma 2 le parole "a darne comunicazione ai propri clienti" SONO


SOSTITUITE con le parole "ad informare la clientela"


MOTIVAZIONE
La modifica d necessaria per rendere piir chiaro il testo'


Allegato I, sezione A, punto l0,lettera a)


Proposta sostitutiva
All,Allegato I, sezione A, punto 10, lettera a) le parole "3 verifiche di conformitir consecutive"


SONO SOSTITIJITE con ie parole "6 veritiche di confbrmitdr consecutive in massimo 3 anni;"


Proposta sostitutiva
All,Allegato I, sezione A, punto 10, lettera b) le parole "2 anni" soNo SOSTITUITE con le


parole "l anno"


MOTIVAZIONB
Le due modifiche sono necessarie per aumentare il tempo di rotazione del personale addetto al


controllo.


Allegato IV, sezione A, Punto 1.1


Proposta sostitutiva
All'Allegato IV" sezione A. punto I'l le parole "Unione europea e nazionale" SONO


SOSTITIJITE con le parole "Unione europea, nazionale e regionale"


non vengono indicati elementi oggettivi e quantificabili p9'


remunerlzione del personale dell'organismo di controllo da


6"i.y.ft







MOTIVAZIONE
La modifica d necessaria per colmare una lacuna del testo, in coerenza con altri punti del


decreto in cui si fa ritbrimento anche alla normativa regionale in materia di produzione


biologica.


Allegato IV, sezione A, punto 3.2, lettera b)
Proposta sostitutiva
All'Allegato IV, sezione A, punto 3.2, lettera b) le parole "della Regione" SONO


SOSTITTJITE con le parole "dalla Regione, per quanto di competenza"


MOTIVAZIONE
La modifica d necessaria per colmare una lacuna del testo. in coerenza con altri punti del


decreto.


Allegato IV, sezione A, punto 3.2, lettera m)
Proposta ablativa
All'Allegato IV, sezione A, punto 3.2,letteram) SONO ELIMINATE le parole'oo idonea"


MOTIVAZIONE
La modifica d necessaria per eliminare uno stato non pertinente della notifica.


Allegato IV, sezione B, punto I
Proposta sostitutiva
All'Allegato IV. sezione B, punto I le parole "prima notitica o nell'ultima notitica rilasciata"
SONO SOSTITUITE con le parole "notifica precedentemente presentata"


MOTIVAZIONE
La modifica d necessaria per eliminare uno stato non pertinente della notifica.


Allegato IV, sezione B, punto 1


Proposta additiva
All'Allegato IV, sezione B, punto 1, in coda la testo delparagrafo INSERIRE le parole "come
descritte all'articolo 17, salvo l'applicazione dell'imposta di bollo."


MOTIVAZIONE
La modifica d necessaria per chiarire che l'imposta di bollo andrebbe applicata esclusivamente


sulla prima notifica.


Allegato IV, sezione B, punto 5


Proposta ablativa
All'Allegato IV. sezione B, punto 5 SONO ELIMINATE le parole "e allo stato di rilasciata"


,_#ffi
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MOTIVAZIONE
La modifica d necessaria per eliminare uno stato non pertinente della notifica'


REFUSI


Articolo 7, comma l, lettera a)


sosTITUIRE le parole "articolo 16" con le parole "articolo 17"


Articolo 14, comma l,lettera n)
SOSTITUIRE la parola "controllo" con la parola "verifica"


Articolo 18, comma 1


dopo la purolu..Ministero,, ELIMINARE le parole "dell'agricoltura, della sovraniti alimentare


e delle foreste"


Articolo 22, comma 2, lettera d)
dopo la parola,,Ministero" ELIMINARE le parole "dell'agricoltura, della sovranitd alimentare


e delle foreste"


Allegato III, sezione C, ultima frase


SOS1ITUIRE le parole "lettera t)" con le parole "leffera s)"


RICHIESTE


Si propone di sostituire in tutto il testo la dicitura "agricoltura biologica" con "produzioni


biologiche" considerando la trasversalitd del settore'


All'articolo 2 aggiungere le definizioni di:


- Regioni: le nigioni e le Province autonome di Trento e Bolzano;


- CUAA: Codice Unico Aziende Agricole che corrisponde al codice fiscale dell'impresa o


della ditta individuale, come definito nel D.P.R. to dicembre 1999,n' 503;


- Controllo documentale: si intendono tutte le modalitd di controllo indicate dal regolamento


(UE)ZOl71625 adeccezione di quelle che prevedono un accesso fisico in azienda, quali la


verifica ispettiva in loco o il campionamento;


- Sostanza non ammessa.


verificare che le definizioni contenute nello schema di decreto legislativo siano concordi con


q.r"tt" inserite nello schema di decreto ministeriale dei controlli ufficiali del biologico'


Ove necessario, procedere alle conseguenti integrazioni/modifiche del decreto, della Relazione


Tecnica e della Relazione Tecnico Illustrativa'


Agli articoli 12 e 13 si ProPone di


della controversia a quelli definiti
comparto agroalimentare, peraltro


adeguare i tempi concessi per l'iter della controperizia e


nel Jecreto legiilativo 2 febbraio 2021, n. 27 per tul34i}


analoghi a quelli della legge 24 novembre 1981, n'
an-t
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motivazioni tecniche ed amministrative degli iter .sono analoghe, quindi le 
.tempistiche


dovrebbero essere idonee in entrambi i settoril In ogni caso, s€ si vuole fare una riduzione dei


tempi, non si dovrebbe andare oltre il 30Yo inn,.no-d.i tempi fissati nel decreto legislativo n'


271202t.


All,articolo 16, comma 5 modificare le parole "per tutto il periodo in cui d inserito nel sistema


di controllo,,, stabilenJo ,r., t.-po di conservazione delle registrazioni e della documentazione


relativa a ciascun anno di perrnanenza dell'operatore nel sistema di controllo, definito' non


eccessivament. tung; (esetnpio: 
"irrqr"-u""i) 


e, in caso di controversie' esteso fino alla


conclusione delle medesime.


All,articolo 17 precisare gli aspetti relativi alla competenza territoriale e alla costituzione del


Fascicolo Aziendale.


Titolo IV - CaPo II
iffi},oi;ilj.,""r,"ni sugli operatori sembrano ec-ce1s^ive se confrontate con le sanzioni


.^: --^.,:-+6
previste dal precede;d*t;ditei'tuti'o 23 ,febbraio-'-9111?.9,::::::,::1?:::l,nreviste
ffiffi;'.i;;""fifiJit ug.o;limentare.oltre cheper le_gi*""1,::,,,:l1r3l 


ll3tl,
ffij[;;;;;;;'h;";#; r;i-po.to minimo della sanzione sia ridotto per garantire una


--t: --2^2^r li 1 <nn ? n0n 6 OOO


ffit"##r". ffi;r"" """i" tipologie aziendari (:.'' i'!:1l,llllll"l,lj?o;i;til;,f 
,?,?l


:Xi;':f.,,,'l".ffii;? un terzo, risultano ""-prrruiri 
con queili di altri schemi, anche alla luce


1r^,{:-,-foa


;:il:,[;:ffi].;i]jlir;ri,r""r"x, "o**u 
3 del decreto) oltre che in base alle diverse


t -^^ ^tL^ ^*-:^


g.""ita d'elle singol. frttitp".it.di non conformitd'1'-1"]ll':::'rT:5-'::lil
ATffiff ##; ,"!r" l,emissione di un prowedimento da parte dell'odc con chiusura


del['iter.


Allrarticolo 23, comma 3 se si intende anche in tal caso che la sanzione d rivolta ad operatori


fuori dal sistema dei controlli, ciod non nofficati, d corretto fare riferimento al fatturato globale'


altrimenti, appare vessatorio fare riferimento ad una attivitd convenzionale che d stata


correttamente notificata f"..,on "onfo.mitu 
rilevata sulla produzione biologica sotto controllo


dell'organismo di r"ri-il". In quest'ultimo caso si potrebbe fare riferimento al fatturato


interessato dalla non conformitd'


All,Allegato I, sezione A, punto l0 modif,rcare la formulazione del criterio di cui alla lettera


d), limitatamente atia ret *ion" con i criteri di rotazione di cui alle lettere a) e b)' al fine di


chiarire se deve intendersi che ciascuna attivitd di campionamento o di affiancamento viene


conteggiata ai fini del calcolo dei massimali previsti dai Litati criteri di rotazione o' invece' che


alle attivitd oi campionamento o di affiancalmento, singolarmente considerate, si applicano i


citati criteri di rotazione.


All,Allegato I, sezione A, punto 14 si ritiene eccessivo l'obbligo di far deliberare anche le NC


di scarsa entita dal Comitato di Certificazione'


i+-\:9gEs-
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 
 


SLR/CF 


Intesa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sullo schema di 


decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste recante 


“Disposizioni per lo svolgimento dei controlli di laboratorio nell’ambito dei controlli ufficiali 


volti alla verifica di conformità al regolamento (UE) 2018/848”. 


 


Rep. atti n. 223/CSR del 21 settembre 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta del 21 settembre 2023: 


 


VISTO l’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, concernente “Disposizioni per 


l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (Legge 


comunitaria per il 1990)”, e successive modificazioni, il quale dispone che il Ministro 


dell’agricoltura e delle foreste, nell’ambito della sua competenza, adotta, con proprio decreto, 


d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome 


di Trento e di Bolzano, provvedimenti amministrativi relativi alle modalità tecniche e applicative e 


secondo criteri obiettivi, in modo da garantire la parità di trattamento tra gli agricoltori ed evitare 


distorsioni del mercato e della concorrenza, direttamente conseguenti alle disposizioni dei 


regolamenti e delle decisioni emanati dalla Comunità economica europea in materia di politica 


comune agricola e forestale, al fine di assicurarne l’applicazione nel territorio nazionale; 


 


VISTO il regolamento (CE) n. 1829/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 settembre 


2003, relativo agli alimenti e ai mangimi geneticamente modificati; 


 


VISTO il regolamento (CE) n. 1830/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 settembre 


2003, concernente la tracciabilità e l’etichettatura di organismi geneticamente modificati e la 


tracciabilità di alimenti e mangimi ottenuti da organismi geneticamente modificati, nonché recante 


modifica della direttiva 2001/18/CE; 


 


VISTO il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 


2005, concernente i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e 


mangimi di origine vegetale e animale e che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 


 


VISTO il regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 marzo 2017, 


relativo ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della 


legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, 


sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, recante modifica dei regolamenti (CE) n. 


999/2001, (CE) n. 396/2005, (CE) n. 1069/2009, (CE) n. 1107/2009, (UE) n. 1151/2012, (UE) n. 


652/2014, (UE) n. 2016/429 e (UE) n. 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio, dei 


regolamenti (CE) n. 1/2005 e (CE) n. 1099/2009 del Consiglio e delle direttive 98/58/CE, 


1999/74/CE, 2007/43/CE, 2008/119/CE e 2008/120/CE del Consiglio, e che abroga i regolamenti 


(CE) n. 854/2004 e (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, le direttive 


89/608/CEE, 89/662/CEE, 90/425/CEE, 91/496/CEE, 96/23/CE, 96/93/CE e 97/78/CE del 


Consiglio e la decisione 92/438/CEE del Consiglio (regolamento sui controlli ufficiali); 


 







 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 
 


SLR/CF 


VISTO il regolamento (UE) n. 2018/848 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 maggio 


2018, relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il 


regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio; 


 


VISTO il regolamento (CE) n. 152/2009 della Commissione del 27 gennaio 2009, che fissa i 


metodi di campionamento e di analisi per i controlli ufficiali degli alimenti per gli animali; 


 


VISTO il regolamento (UE) n. 619/2011 della Commissione del 24 giugno 2011, che fissa i metodi 


di campionamento e di analisi per i controlli ufficiali degli alimenti per animali riguardo alla 


presenza di materiale geneticamente modificato per il quale sia in corso una procedura di 


autorizzazione o la cui autorizzazione sia scaduta; 


VISTO il regolamento delegato (UE) n. 2021/2306 della Commissione del 21 ottobre 2021, che 


integra il regolamento (UE) 2018/848 del Parlamento europeo e del Consiglio con norme relative ai 


controlli ufficiali delle partite di prodotti biologici e di prodotti in conversione destinati 


all’importazione nell’Unione e al certificato di ispezione; 


 


VISTO il regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/279 della Commissione del 22 febbraio 2021, 


recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 2018/848 del Parlamento europeo e del 


Consiglio per quanto concerne i controlli e le altre misure che garantiscono la tracciabilità e la 


conformità nella produzione biologica e l’etichettatura dei prodotti biologici; 


 


VISTO il regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/1165 della Commissione del 15 luglio 2021, che 


autorizza l’utilizzo di taluni prodotti e sostanze nella produzione biologica e stabilisce i relativi 


elenchi; 


 


VISTA la direttiva 2002/63/CE della Commissione dell’11 luglio 2002, che stabilisce metodi 


comunitari di campionamento ai fini del controllo ufficiale dei residui di antiparassitari sui e nei 


prodotti alimentari di origine vegetale e animale e che abroga la direttiva 79/700/CEE; 


 


VISTA la raccomandazione della Commissione del 4 ottobre 2004, relativa agli orientamenti 


tecnici sui metodi di campionamento e di rilevazione degli organismi geneticamente modificati e 


dei materiali ottenuti da organismi geneticamente modificati come tali o contenuti in prodotti, nel 


quadro del regolamento (CE) n. 1830/2003; 


 


VISTO il decreto legislativo 23 febbraio 2018, n. 20, recante “Disposizioni di armonizzazione e 


razionalizzazione della normativa sui controlli in materia di produzione agricola e agroalimentare 


biologica, predisposto ai sensi dell’articolo 5, comma 2, lettera g), della legge 28 luglio 2016, n. 


154, e ai sensi dell’articolo 2 della legge 12 agosto 2016, n. 170”; 


 


VISTO il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27, recante “Disposizioni per l’adeguamento della 


normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 ai sensi dell’articolo 12, 


lettere a), b), c), d) ed e), della legge 4 ottobre 2019, n. 117”; 


 


VISTA la legge 4 agosto 2022, n. 127, recante “Delega al Governo per il recepimento delle 


direttive europee e l’attuazione di altri atti normativi dell’Unione europea - Legge di delegazione 


europea 2021”; 


 







 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 
 


SLR/CF 


VISTO il decreto del Ministro della salute del 23 luglio 2003, recante “Attuazione della direttiva 


2002/63/CE 11 luglio 2002 relativa ai metodi di campionamento ai fini del controllo ufficiale dei 


residui di antiparassitari nei prodotti alimentari di origine vegetale e animale”; 


 


VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 16954 del 29 ottobre 


2010, recante “Disposizioni per l’individuazione dei requisiti minimi delle procedure di prelievo di 


campioni di prodotti biologici, da analizzare in attuazione dei regolamenti (CE) n. 834/2007, n. 


889/2008, n. 1235/2008 e successive modifiche, riguardanti la produzione biologica e relativa 


etichettatura”; 


 


VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 2592 del 12 marzo 


2014, recante “Disposizioni per la designazione dei laboratori che possono eseguire l’analisi dei 


campioni prelevati durante i controlli in agricoltura biologica, ai sensi dell’articolo 12 del 


regolamento (CE) n. 882 del 29 aprile 2004 e successive modifiche ed integrazioni”; 


 


VISTO il decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali n. 347507 del 5 agosto 


2022, di individuazione dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli quale autorità di controllo 


competente per il settore biologico, ai sensi dell’articolo 4, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 


2017/625 del 15 marzo 2017, per i controlli ufficiali delle partite di prodotti biologici e di prodotti 


in conversione destinati all’importazione nell’Unione europea;  


 


VISTA la nota prot. n. 412430 del 7 agosto 2023 del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 


alimentare e delle foreste, con la quale è stato trasmesso lo schema di decreto in epigrafe, corredato 


della relazione tecnica-illustrativa, acquisita al prot. DAR n. 18968 in pari data; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 19033 dell’8 agosto 2023, con la quale il suddetto schema di decreto è 


stato diramato al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, al Ministero 


dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano, con la 


contestuale convocazione di una riunione tecnica per il giorno 4 settembre 2023; 


 


VISTA la nota prot. n. 491090 del 18 settembre 2023 del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 


alimentare e delle foreste, acquisita, in pari data, al prot. DAR n. 21218, con la quale, all’esito della 


citata riunione tecnica, è stato trasmesso il nuovo schema di decreto, unitamente alla relazione 


tecnica-illustrativa; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 21231 del 18 settembre 2023, con la quale il suddetto schema di 


decreto è stato diramato al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province 


autonome di Trento e di Bolzano; 


 


VISTA la comunicazione del 20 settembre 2023, acquisita, in pari data, al protocollo DAR n. 


21419, con la quale il Coordinamento regionale agricoltura della Conferenza delle Regioni e delle 


Province autonome ha trasmesso il report della riunione della Commissione politiche agricole della 


medesima Conferenza, tenutasi il 20 settembre 2023, che ha espresso parere favorevole all’intesa 


sul testo del provvedimento diramato il 18 settembre 2023; 


 







 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 
 


SLR/CF 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della quale le Regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa sul testo 
del provvedimento diramato il 18 settembre 2023; 
 
ACQUISITO l’assenso del Governo; 
 


SANCISCE INTESA 


 


ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sullo schema di decreto del 


Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste recante “Disposizioni per lo 


svolgimento dei controlli di laboratorio nell’ambito dei controlli ufficiali volti alla verifica di 


conformità al regolamento (UE) 2018/848”. 


 


 


 


    Il Segretario           Il Presidente      


              Cons. Paola D’Avena           Ministro Roberto Calderoli 
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Presidenza del Consiglio deiMinistri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


SLR/CF 


 


Intesa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sullo schema di 


decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante 


“Disposizioni integrative per taluni interventi di sostegno accoppiato al reddito del Piano 


strategico PAC 2023-2027 e precisazioni in merito alla densità di bestiame al pascolo adeguata 


alla conservazione del prato permanente e alla coltivazione della canapa”. 


 


Rep. atti n. 224/CSR del 21 settembre 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta del 21 settembre 2023: 


 


VISTA la legge 29 dicembre 1990, n. 428, concernente “Disposizioni per l’adempimento di 


obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (legge comunitaria per il 


1990)”, e, in particolare, l’articolo 4, comma 3, e successive modificazioni, con il quale si dispone 


che il Ministro dell’agricoltura e delle foreste, nell’ambito della sua competenza, adotta, con proprio 


decreto, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano, provvedimenti amministrativi relativi alle modalità tecniche e 


applicative, e secondo criteri obiettivi, in modo da garantire la parità di trattamento tra gli agricoltori 


ed evitare distorsioni del mercato e della concorrenza, direttamente conseguenti alle disposizioni 


dei regolamenti e delle decisioni emanati dalla Comunità economica europea in materia di politica 


comune agricola e forestale, al fine di assicurarne l’applicazione nel territorio nazionale; 


 


VISTO il regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 


2021, recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere 


nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo 


europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 


(FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 


 


VISTO il regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 


2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 


abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013; 


 


VISTO il regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/1173 della Commissione del 31 maggio 2022, 


recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del 


Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo nella politica agricola 


comune; 


 


VISTA la decisione di esecuzione C (2022) 8645 final del 2 dicembre 2022, con la quale la 


Commissione ha approvato il Piano strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia, ai fini del sostegno 


dell’Unione finanziato dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo 


agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 


 


VISTO il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 20, recante “Norme per la produzione a scopo di 


commercializzazione e la commercializzazione di prodotti sementieri in attuazione dell'articolo 11 







 


Presidenza del Consiglio deiMinistri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


SLR/CF 


 


della legge 4 ottobre 2019, n. 117, per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni 


del regolamento (UE) 2016/2031 e del regolamento (UE) 2017/625”; 


 


VISTO il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 660087 


del 23 dicembre 2022, recante “Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) 


2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 per quanto concerne i 


pagamenti diretti”; 


 


VISTI, in particolare, gli articoli 26, 27, 28, 29, 30 e 33 del citato decreto ministeriale del 23 


dicembre 2022, che disciplinano, rispettivamente, il sostegno accoppiato al reddito per frumento 


duro, per girasole e colza, per riso, per barbabietola da zucchero, per pomodoro da trasformazione 


e soia; 


 


VISTA la nota prot. n. 418949 dell’11 agosto 2023, acquisita al prot. DAR n. 19299 in pari data, 


con la quale il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ha trasmesso lo 


schema di decreto in oggetto; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 19339 del 14 agosto 2023, con la quale il suddetto schema di decreto 


è stato diramato al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome 


di Trento e di Bolzano, con la contestuale convocazione di una riunione tecnica per il giorno 4 


settembre 2023; 


 


VISTA la nota prot. n. 459830 del 7 settembre 2023, acquisita al prot. DAR n. 20409 dell’8 


settembre 2023, con la quale il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 


all’esito della citata riunione tecnica, ha trasmesso il nuovo testo dello schema di decreto; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 20428 dell’8 settembre 2023, con la quale il suddetto schema di decreto 


è stato diramato al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome 


di Trento e di Bolzano; 


 


VISTA la comunicazione del 20 settembre 2023, acquisita in pari data al protocollo DAR n. 21419, 


con la quale il Coordinamento regionale agricoltura della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome ha trasmesso il report della riunione della Commissione politiche agricole della medesima 


Conferenza, tenutasi il 20 settembre 2023, che ha espresso avviso favorevole all’intesa sul testo 


dello schema di decreto diramato l’8 settembre 2023; 


 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale le Regioni e le Province autonome di Trento 


e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa sull’ultimo testo diramato, con la richiesta 


di aggiornarlo sulla base delle modifiche concordate in sede tecnica e contenute nella nota del 


Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste; 


 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, il Sottosegretario al 


Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ha espresso avviso favorevole 


sulla citata richiesta formulata dalle Regioni e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano; 


 


ACQUISITO, dunque, l’assenso del Governo; 


 







 


Presidenza del Consiglio deiMinistri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 
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SANCISCE INTESA 


 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 


428, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 


recante “Disposizioni integrative per taluni interventi di sostegno accoppiato al reddito del Piano 


strategico PAC 2023-2027 e precisazioni in merito alla densità di bestiame al pascolo adeguata alla 


conservazione del prato permanente e alla coltivazione della canapa”. 


 


 


    Il Segretario          Il Presidente  


    Cons. Paola D’Avena       Ministro Roberto Calderoli 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


SLR/CF 


 


Intesa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sullo schema di 
decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante “Sistema 
di autorizzazioni per gli impianti viticoli – proroga dei termini di scadenza nelle aree colpite dalle 
condizioni metereologiche avverse”. 
 
Rep. atti n. 225/CSR del 21 settembre 2023. 
 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 
LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 
Nell’odierna seduta del 21 settembre 2023: 
 
VISTA la legge 29 dicembre 1990, n. 428, concernente “Disposizioni per l’adempimento di obblighi 
derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (legge comunitaria per il 1990)”, e, in 
particolare, l’articolo 4, comma 3, e successive modificazioni, con il quale si dispone che il Ministro 
dell’agricoltura e delle foreste, nell’ambito della sua competenza, adotta, con proprio decreto, d’intesa 
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento 
e di Bolzano, provvedimenti amministrativi relativi alle modalità tecniche e applicative, e secondo 
criteri obiettivi, in modo da garantire la parità di trattamento tra gli agricoltori ed evitare distorsioni del 
mercato e della concorrenza, direttamente conseguenti alle disposizioni dei regolamenti e delle 
decisioni emanati dalla Comunità economica europea in materia di politica comune agricola e forestale, 
al fine di assicurarne l’applicazione nel territorio nazionale; 
 
VISTO il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti 
(CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 
 
VISTO il regolamento (UE) n. 2021/2117 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 
2021, che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013, recante organizzazione comune dei mercati dei 
prodotti agricoli, (UE) n. 1151/2012, sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, (UE) n. 
251/2014, concernente la definizione, la designazione, la presentazione, l’etichettatura e la protezione 
delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati e (UE) n. 228/2013, recante misure 
specifiche nel settore dell’agricoltura a favore delle regioni ultraperiferiche dell’Unione; 
 
VISTO il regolamento di esecuzione (UE) n. 2023/1619 della Commissione dell’8 agosto 2023, 
recante misure temporanee di emergenza che derogano, per il 2023, a talune disposizioni dei 
regolamenti (UE) n. 1308/2013 e (UE) n. 2021/2117 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
risolvere problemi specifici dei settori ortofrutticolo e vitivinicolo causati da eventi meteorologici 
avversi; 
 
VISTO, in particolare, l’articolo 2, paragrafo 1, del regolamento di esecuzione (UE) n. 2023/1619, il 
quale prevede la proroga di un anno della validità delle autorizzazioni di impianto e reimpianto in 
scadenza nel 2023, concesse ai sensi degli articoli 62, 64, 66 e 68 del regolamento (UE) n. 1308/2013, 
da utilizzare nelle regioni colpite dalle condizioni climatiche avverse della primavera del 2023; 
 
VISTO, inoltre, il paragrafo 2 del citato articolo 2 del regolamento di esecuzione (UE) n. 2023/1619, 
il quale stabilisce che ai viticoltori titolari di autorizzazioni di impianto da utilizzare nelle regioni 
colpite dagli eventi meteorologici avversi della primavera del 2023, che scadono nell’anno 2023, non 
vengano applicate sanzioni, a condizione che comunichino, entro il 31 dicembre 2023, l’intenzione di 
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non utilizzare la propria autorizzazione né di beneficiare della proroga della sua validità di cui al 
paragrafo 1 del medesimo articolo; 
 
VISTO, altresì, il paragrafo 3 del citato articolo 2 del regolamento di esecuzione (UE) n. 2023/1619, 
il quale dispone che, in deroga all’articolo 66, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1308/2013, gli 
Stati membri possono prorogare il termine stabilito per l’estirpazione fino alla fine del quinto anno 
dalla data in cui sono state impiantate nuove viti, nei casi in cui la superficie di nuovo impianto sia 
stata gravemente colpita dagli eventi meteorologici avversi della primavera del 2023 nella misura in 
cui l’inizio dell’utilizzo di tale superficie abbia subito un ritardo o debba essere nuovamente piantata; 
 
VISTO il decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, recante “Interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza 
provocata dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023 nonché disposizioni urgenti 
per la ricostruzione nei territori colpiti dai medesimi eventi”, convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 luglio 2023, n. 100; 
 
VISTO il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 649010 del 
19 dicembre 2022, recante “Disposizioni nazionali di attuazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio e ss.mm. e ii. concernente l’organizzazione comune dei mercati 
dei prodotti agricoli. Sistema di autorizzazioni per gli impianti viticoli”; 
 
VISTA la nota prot. n. 418954 dell’11 agosto 2023, acquisita al prot. DAR n. 19301 in pari data, con 
la quale il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ha trasmesso lo schema 
di decreto in oggetto; 
 
VISTA la nota prot. DAR n. 19340 del 14 agosto 2023, con la quale il suddetto schema di decreto è 
stato diramato al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, al Ministero 
dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano, con la 
contestuale convocazione di una riunione tecnica per il giorno 4 settembre 2023; 
 
VISTA la comunicazione del 20 settembre 2023, acquisita, in pari data, al prot. DAR n. 21419, con la 
quale il Coordinamento regionale agricoltura della Conferenza delle Regioni e delle Province 
autonome ha trasmesso il report della riunione della Commissione politiche agricole della medesima 
Conferenza, tenutasi il 20 settembre 2023, che ha espresso avviso favorevole all’intesa; 
 
VISTI gli esiti dell’odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della quale le Regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa; 
 
ACQUISITO l’assenso del Governo; 
 


SANCISCE INTESA 
 
ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sullo schema di decreto del 
Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante “Sistema di autorizzazioni 
per gli impianti viticoli – proroga dei termini di scadenza nelle aree colpite dalle condizioni 
metereologiche avverse”. 


 


    Il Segretario           Il Presidente  
    Cons. Paola D’Avena       Ministro Roberto Calderoli 
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Intesa, ai sensi dell’articolo 26, comma 3, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, 


con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, sullo schema di decreto del Ministro 


dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste recante “Intervento a sostegno delle 


aziende suinicole italiane, che hanno subito danni a seguito delle misure sanitarie di 


contenimento dei focolai di Peste Suina Africana (PSA), successivi ai termini fissati dal decreto 


ministeriale n. 336168 del 28 luglio 2022, per il periodo dal 1° luglio 2022 al 31 luglio 2023”. 


Rep. atti n. 226/CSR del 21 settembre 2023. 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


Nell’odierna seduta del 21 settembre 2023: 


VISTO l’articolo 26, comma 3, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con 


modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, a norma del quale, con decreto del ministro delle 


politiche agricole alimentari e forestali, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 


Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono stabilite le modalità di  


quantificazione dei contributi erogabili ai produttori della filiera suinicola a titolo di sostegno per i 


danni subiti, sulla base dell’entità del reale danno economico patito; 


 


VISTO il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE) e, in particolare, l’articolo 107, 


comma 3, lettera c); 


VISTO il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 


2013, recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti 


(CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 


VISTO, in particolare, l’articolo 220 del citato regolamento (UE) n. 1308/2013; 


VISTO il regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 marzo 2016, 


relativo alle malattie animali trasmissibili e che modifica e abroga taluni atti in materia di sanità 


animale («normativa in materia di sanità animale»); 


VISTO il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, 


recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della 


politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di 


garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 


regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 


VISTO il regolamento delegato (UE) n. 2020/687 della Commissione del 17 dicembre 2019, che 


integra il regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 


le norme relative alla prevenzione e al controllo di determinate malattie elencate; 


VISTO, in particolare, l’articolo 63 del citato regolamento delegato (UE) n. 2020/687, il quale 


dispone che, in caso di conferma ufficiale di un focolaio di una malattia di categoria A in animali 


selvatici delle specie elencate conformemente all’articolo 9, paragrafi 2, 3, e 4 del regolamento 
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delegato (UE) n. 2020/689, l’autorità competente può stabilire una zona infetta al fine di prevenire 


l’ulteriore diffusione della malattia; 


VISTO il regolamento di esecuzione (UE) n. 2018/1882 della Commissione del 3 dicembre 2018, 


relativo all’applicazione di determinate norme di prevenzione e controllo delle malattie alle categorie 


di malattie elencate e che stabilisce un elenco di specie e gruppi di specie che comportano un notevole 


rischio di diffusione di tali malattie elencate; 


VISTO il regolamento di esecuzione (UE) n. 2023/594 della Commissione del 16 marzo 2023, che 


stabilisce misure speciali di controllo delle malattie per la peste suina africana e abroga il regolamento 


di esecuzione (UE) n. 2021/605; 


VISTO il regolamento di esecuzione (UE) n. 2023/1080 della Commissione del 2 giugno 2023, che 


modifica gli allegati I e II del regolamento di esecuzione (UE) n. 2023/594, che stabilisce misure 


speciali di controllo della peste suina africana e abroga la decisione di esecuzione (UE) n. 2023/985; 


VISTA la decisione di esecuzione (UE) n. 2022/62 della Commissione del 14 gennaio 2022, relativa 


ad alcune misure di emergenza contro la peste suina africana in Italia, notificata con il numero C 


(2022) 320; 


VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 336168 del 28 luglio 


2022, recante “Intervento a sostegno delle aziende suinicole italiane, che hanno subìto danni indiretti 


a seguito delle misure sanitarie di contenimento dei focolai di Peste Suina Africana (PSA)”; 


VISTA la nota prot. n. 441737 del 31 agosto 2023, con la quale il Ministero dell’agricoltura, della 


sovranità alimentare e delle foreste ha trasmesso lo schema di decreto in oggetto, corredato dalla 


relazione tecnica, acquisita al protocollo DAR n. 19972 in pari data; 


VISTA la nota prot. DAR n. 20181 del 5 settembre 2023, con la quale il suddetto schema di decreto 


è stato trasmesso al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, al Ministero 


dell’economia e delle finanze, nonché alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano, 


con la contestuale fissazione di una riunione tecnica per il giorno 13 settembre 2023; 


VISTA la nota prot. n. 481540 del 14 settembre 2023, con la quale il Ministero dell’agricoltura, della 


sovranità alimentare e delle foreste, all’esito della sopra citata riunione tecnica, ha trasmesso il nuovo 


testo dello schema di provvedimento, acquisita con protocollo DAR n. 21029 il 15 settembre 2023;  


VISTA la nota prot. DAR n. 21035 del 15 settembre 2023, con la quale il suddetto schema di 


provvedimento è stato diramato al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle 


Province autonome di Trento e di Bolzano; 


VISTA la comunicazione del 20 settembre 2023, acquisita agli atti al protocollo DAR n. 21419 in 


pari data, con la quale il Coordinamento regionale agricoltura della Conferenza delle Regioni e delle 


Province autonome ha trasmesso il report della riunione, tenutasi il 20 settembre 2023, della 


Commissione politiche agricole della medesima Conferenza, che ha espresso parere favorevole 


all’intesa sul nuovo testo del provvedimento, diramato il 15 settembre 2023, con alcune richieste di 


modifica e integrazione del testo del provvedimento; 
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CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa sul testo diramato il 15 


settembre 2023, con le richieste contenute nel documento trasmesso, che, allegato al presente atto, ne 


costituisce parte integrante (Allegato 1); 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, il Sottosegretario al 


Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ha accolto le richieste relative 


all’articolo 4, comma 2, e all’articolo 6, comma 2, di cui al sopra citato Allegato 1 e ha rappresentato 


che le altre saranno valutate nel prosieguo o saranno inserite in altri provvedimenti specifici;  


ACQUISITO l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di 


Bolzano; 


 


SANCISCE INTESA 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 26, comma 3, del decreto-legge 27 gennaio 2022, 


n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, sullo schema di decreto del 


Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste recante “Intervento a sostegno 


delle aziende suinicole italiane, che hanno subito danni a seguito delle misure sanitarie di 


contenimento dei focolai di Peste Suina Africana (PSA) successivi ai termini fissati dal decreto 


ministeriale n. 336168 del 28 luglio 2022, per il periodo dal 1° luglio 2022 al 31 luglio 2023”. 


 


 


Il Segretario Il Presidente 


Cons. Paola D’Avena  Ministro Roberto Calderoli 
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POSZIONE SULLO SCHEMA DI DECRETO DEL MINISTRO
DELL'AGRTCoLTURA, DELLA sovRANrrAA.r,rMENTARE E


DELLE FORESTE RECANTE
*INTERVENTO A SOSTEGNO DELLE AZIENDE SUINICOLE
ITALIANE, CHE HAI\NO SUBITO DANNI A SEGUITO DELLE


MISURE SANITARIE DI CONTENIMENTO DEI FOCOLAI DI PESTE
SUTNA AFRICANA (PSA), SUCCESSIVI AI TERMINI FISSATI DAL
DECRETO MINISTERTALE N. 336168 DEL 28 LUGLIO 2022, PER IL


PERIODO DAL 1O LUGLIO 2022 AL 31 LUGLIO 2023U


Intesa, ai sensi dell'articolo 26, comma 3, del decreto-legge27 gennaio2022rn.4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n.25


Punto U) Odg Conferenza Stato Regioni


La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome esprime
pervenuto con le seguenti richieste:


testo


- verificare la possibilitd di una modifica del periodo 1o luglio 2022 - 31 luglio 2023
estendendolo al 15 settembre 2023 nonch6 di una modifica dell'allegato lbis inserendo
tutti i comuni della provincia di Pavia come da ultima decisione UE, dal momento che il
provvedimento non prende in considerazione quanto successo in Regione Lombardia a


partire dal mese di agosto con le nuove zonizzazioni e i conseguenti provvedimenti
dell'autoritd sanitaria, e si ritiene indispensabile che anche per questo periodo e per queste


zone, oltre ai danni diretti, vengano riconosciuti agli allevamenti ed ai macelli anche i
danni indiretti;


- prevedere un ulteriore appostamento di risorse ad
considerato il mutato quadro epidemiologico;


quelle


valutare di inserire nel prowedimento anche i comuni della Sardegna che sono richiamati
nell'allegato al Regolamento (UE) 2023/1485;
valutare inoltre le seguenti proposte di emendamento:


Proposta sostitutiva
4.2 (Cumulo e Costi ammissibili)
All'articolo 4, secondo comma, le parole "Gli aiuti concessi in fotza del presente


decreto non possono essere cumulabili" sono sostituite dalle seguenti "Gli aiuti concessi
per le PMI di produzione primaria non possono essere cumulabili"


u*naA


'; '-*. ;'


^,.:t.'.:t







MOTMZIONE: Sono solo gli aiuti in regime di esenzione che devono rispettare i


commi da 1 a 6. Quelli in de minimis no'


Proposta sostitutiva
6.2 (Procedure d'esame delle domande)


All'articolo 6, secondo comma, le parole "Il pagamento potrd essere effettuato sulla


base del sostegno richiesto in domanda nei limiti previsti dall'articolo 3 comma 2 e


"o-*u 
3, priria del completamento delle verifiche di cui al comma 1 a condizione che


alla domanda sia allegita idonea gatanzia fideiussoria di importo pari al sostegno


spettante,' sono sostituie dalle seguinti "Il beneficiario pud valutare di farsi anticipare


iipagamento richiesto in domanda nei limiti previsti dall'articolo 3 comma 2 e comma


i, pii*u del completamento delle verifiche di cui al comma 1 a condizione che alla


domanda sia allegata idonea garanziafideiussoria di importo pari al sostegno speffante"


MOTMZIONE: Pare opportuno specificare che la scelta dell'anticipazione del


pagamento, conseguent"-Lrt" corredata da polizza fidejiussoria, sia lasciata al


teneficiario all' atto dell' inoltro della domanda'


Roma,21 settembre2023


#e
ah;
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Intesa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sullo schema di 


decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste recante 


disposizioni nazionali in materia di fondi di esercizio e programmi operativi delle 


organizzazioni di produttori e loro associazioni del settore delle patate previsti dall’intervento 


settoriale “patate” del Piano Strategico della PAC (PSP). 


Rep. atti n. 227/CSR del 21 settembre 2023. 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


Nell’odierna seduta del 21 settembre 2023: 


VISTA la legge 29 dicembre 1990, n. 428, concernente “Disposizioni per l'adempimento di obblighi 


derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (legge comunitaria per il 1990)”, e, in 


particolare, l’articolo 4, comma 3, e successive modificazioni, con il quale si dispone che il Ministro 


dell’agricoltura e delle foreste, nell’ambito della sua competenza, adotta, con proprio decreto, d’intesa 


con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 


e di Bolzano, provvedimenti amministrativi relativi alle modalità tecniche e applicative, e secondo 


criteri obiettivi in modo da garantire la parità di trattamento tra gli agricoltori ed evitare distorsioni 


del mercato e della concorrenza, direttamente conseguenti alle disposizioni dei regolamenti e delle 


decisioni emanati dalla Comunità economica europea in materia di politica comune agricola e 


forestale, al fine di assicurarne l'applicazione nel territorio nazionale; 


VISTO il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 


2013, recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, che abroga i regolamenti 


(CEE) n. 992/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 


VISTO il regolamento (UE) n. 2017/2393 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 


2017, che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 


Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul finanziamento, sulla 


gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune, (UE) n. 1307/2013 recante norme sui 


pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 


comune, (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e (UE) 


n. 652/2014 che fissa le disposizioni per la gestione delle spese relative alla filiera alimentare, alla 


salute e al benessere degli animali, alla sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale; 


VISTO il regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 


2021, recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito 


della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di 


garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 


regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 


VISTO, in particolare, l’articolo 42, lettera f), del citato regolamento (UE) n. 2021/2115, che 


stabilisce, come ambiti di applicazione del regolamento, anche i settori comprendenti i prodotti 


elencati nell’allegato VI, tra i quali le patate; 
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VISTO il regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 


2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga 


il regolamento (UE) n. 1306/2013; 


VISTA la decisione di esecuzione C (2022) 8645 final del 2 dicembre 2022, con la quale la 


Commissione ha approvato il piano strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia, ai fini del sostegno 


dell’Unione finanziato dal FEAGA e dal FEASR; 


VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 387 del 3 febbraio 


2016, recante “Disposizioni nazionali in materia di riconoscimento, controllo, sospensione e revoca 


delle organizzazioni di produttori, ai sensi dell’articolo 152 e seguenti del regolamento (UE) 


1308/2013”; 


VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo n. 1108 del 


31 gennaio 2019, recante “Disposizioni nazionali in materia di riconoscimento, controllo, 


sospensione e revoca delle associazioni di organizzazioni di produttori ai sensi del regolamento (UE) 


1308/2013 e s.m.i. e del decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 102, e di modifica del DM 387 del 3 


febbraio 2016”; 


VISTA la nota prot. n. 460977 dell’8 settembre 2023, con la quale il Ministero dell’agricoltura, della 


sovranità alimentare e delle foreste ha trasmesso lo schema di decreto in oggetto, acquisita al 


protocollo DAR n. 20444 in pari data; 


VISTA la nota prot. DAR n. 20473 dell’8 settembre 2023, con la quale il suddetto schema di decreto 


è stato diramato al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome di 


Trento e di Bolzano, con la contestuale convocazione di una riunione tecnica per il giorno 12 


settembre 2023; 


VISTA la nota prot. n. 468217 dell’11 settembre 2023, con la quale il Ministero dell’agricoltura, 


della sovranità alimentare e delle foreste ha trasmesso la relazione tecnica sullo schema di decreto in 


oggetto, acquisita al protocollo DAR n. 20591 in pari data; 


VISTA la nota prot. DAR n. 20593 dell’11 settembre 2023, con la quale la suddetta relazione tecnica 


è stata diramata al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome di 


Trento e di Bolzano; 


VISTA la comunicazione del 20 settembre 2023, acquisita al protocollo DAR n. 21419 in pari data, 


con la quale il Coordinamento regionale agricoltura della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome ha trasmesso il report della riunione, tenutasi il 20 settembre 2023, della Commissione 


politiche agricole della medesima Conferenza, che ha espresso parere favorevole all’intesa sul nuovo 


testo del provvedimento, diramato l’8 settembre 2023, con la verifica dell’accoglimento di alcune 


richieste di modifica e integrazione del testo del provvedimento; 


CONSIDERATO che nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza le Regioni e le Province 


autonome hanno espresso avviso favorevole all’intesa sul testo diramato l’8 settembre 2023, con la 


verifica dell’accoglimento delle richieste contenute nel documento trasmesso in via telematica che, 


allegato al presente atto, ne costituisce parte integrante (allegato 1); 
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CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, il Sottosegretario al 


Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ha accolto le richieste di 


modifica, contenute nel citato documento allegato, relative alla sostituzione sia del comma 1 che del 


comma 7 dell’articolo 6, mentre non ha ritenuto accoglibile la richiesta relativa all’allegato 1, capitolo 


7, attesa la necessità di approfondimenti tecnici; 


ACQUISITO, dunque, l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome di Trento e 


di Bolzano; 


SANCISCE INTESA 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 


428, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 


recante disposizioni nazionali in materia di fondi di esercizio e programmi operativi delle 


organizzazioni di produttori e loro associazioni del settore delle patate previsti dall’intervento 


settoriale “patate” del Piano Strategico della PAC (PSP). 


 


Il Segretario Il Presidente 


Cons. Paola D’Avena Ministro Roberto Calderoli 
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POSZIONE SULLO SCHEMA DI DECRETO DEL MINISTRO
DELL'AGRICOLTURA, DELLA SOVRANIIA n I,IMENTARE E


DELLE FORESTE, RECANTE


''DISPOSIZIONI NAZIONALI IN MATERIA DI FONDI DI ESERCIZIO


E PROGRAMMI OPERATIVT DELLE ORG ANTZZAZIONI DI


PRODUTTORI E LORO ASSOCIAZIONI DEL SETTORE DELLE


PATATE PREVISTI DALL'INTERVENTO SETTORIALE''PATATE''
DEL PIANO STRATEGICO DELLA PAC (PSP)''


Intesa ai sensi dell'articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n' 428


Punto 15) OdS Conferenza Stato Regioni


La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome esprime l'intesa sull'ultimo testo


pervenuto, con la verifica dell'accoglimento delle seguenti richieste:


- SOSTITUIRE il comma 7, dell'articolo 6 (Programmi operativi e modifiche per le


annualitd successive), in linea con quanto gid attuato con DM ortofrutta con il seguente:


,,Le Regioni comunicano al piit tqrdi entro il 20 gennaio dell'anno successivo la decisione di


cui al comma 6 al Minisiero, all'OP/AOP e all'Organismo pagatore, anche per posta


elettronica certificata, e ilfondo di esercizio approvato per I'anno considerato"


- all,allegato I, capitolo 7, altermine del paragrafo "I preventivi possono essere presentati


anche dalle O'p che tra le proprie utti"ita effettuano la fornitura di mezzi tecnici"


INSERIRE "Nel caso di attivitd di ricerca e produzione sperimentale i preventivi


lo,rroro essere presentati anche da strutture collegate alle medesime OP "


- all'articolo 6, comma 1, posticipare il termine dal 30.09 al 20.10 per la presentazione


dei PO e delle loro modifiche.
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Intesa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sullo schema di 


decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante 


“Disposizioni nazionali in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di 


produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio e programmi operativi 


previsti dall’intervento settoriale “ortofrutticoli” del Piano strategico della PAC (PSP)”. 


 


Rep. atti n. 228/CSR del 21 settembre 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta del 21 settembre 2023: 


 


VISTA la legge 29 dicembre 1990, n. 428, concernente “Disposizioni per l’adempimento di 


obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee (Legge comunitaria per il 


1990)”, e, in particolare, l’articolo 4, comma 3, e successive modificazioni, con il quale si dispone 


che il Ministro dell’agricoltura e delle foreste, nell’ambito della sua competenza, adotta, con proprio 


decreto, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano, provvedimenti amministrativi relativi alle modalità tecniche e 


applicative e secondo criteri obiettivi, in modo da garantire la parità di trattamento tra gli agricoltori 


ed evitare distorsioni del mercato e della concorrenza, direttamente conseguenti alle disposizioni dei 


regolamenti e delle decisioni emanati dalla Comunità economica europea in materia di politica 


comune agricola e forestale, al fine di assicurarne l’applicazione nel territorio nazionale; 


 


VISTO il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 


2013, recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti 


(CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 


 


VISTO il regolamento (UE) 2018/848 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 


2018, relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il 


regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio; 


 


VISTO il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 


2021, recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere 


nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo 


europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 


(FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 


 


VISTO il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 


2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 


abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013; 


 


VISTO il regolamento delegato (UE) 2017/891 della Commissione, del 13 marzo 2017, che integra 


il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i 


settori degli ortofrutticoli e degli ortofrutticoli trasformati, integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 


del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le sanzioni da applicare in tali settori e 


modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della Commissione; 
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VISTO il regolamento delegato (UE) n. 2022/126 della Commissione, del 7 dicembre 2021, che 


integra il regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti 


aggiuntivi per taluni tipi di intervento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani strategici 


della PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a norma di tale regolamento, nonché per le norme relative 


alla percentuale per la norma 1 in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali (BCAA); 


 


VISTO il regolamento delegato (UE) n. 2022/127 della Commissione, del 7 dicembre 2021, che 


integra il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio con norme 


concernenti gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei 


conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 


 


VISTO il regolamento delegato (UE) n. 2022/2528 della Commissione, del 17 ottobre 2022, che 


modifica il regolamento delegato (UE) n. 2017/891 e abroga i regolamenti delegati (UE) n. 


611/2014, (UE) n. 2015/1366 e (UE) n. 2016/1149 applicabili ai regimi di aiuti in taluni settori 


agricoli; 


 


VISTA il regolamento delegato (UE) n. 2023/330 della Commissione, del 22 novembre 2022, che 


modifica e rettifica il regolamento delegato (UE) n. 2022/126 che integra il regolamento (UE) n. 


2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti aggiuntivi per taluni tipi di 


intervento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani strategici della PAC per il periodo dal 


2023 al 2027 a norma di tale regolamento, nonché per le norme relative alla percentuale per la 


norma 1 in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali (BCAA); 


 


VISTO il regolamento di esecuzione (UE) n. 2017/892 della Commissione, del 13 marzo 2017, 


recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 


Consiglio per quanto riguarda i settori degli ortofrutticoli e degli ortofrutticoli trasformati; 


 


VISTO il regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/2290 della Commissione, del 21 dicembre 2021, 


che stabilisce norme sui metodi di calcolo degli indicatori comuni di output e di risultato di cui 


all’allegato I del regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 


norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della 


politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di 


garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 


regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 


 


VISTO il regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/128 della Commissione, del 21 dicembre 2021, 


recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del 


Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la 


liquidazione dei conti, i controlli, le cauzioni e la trasparenza; 


 


VISTO il regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/2532 della Commissione, del 1° dicembre 2022, 


che modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 2017/892 e abroga il regolamento (UE) n. 


738/2010 e i regolamenti di esecuzione (UE) n. 615/2014, (UE) n. 2015/1368 e (UE) n. 2016/1150 


applicabili ai regimi di aiuti in taluni settori agricoli; 
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VISTA la decisione di esecuzione C (2022)8645 final della Commissione, del 2 dicembre 2022, che 


approva il piano strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia ai fini del sostegno dell’Unione 


finanziato dal FEAGA e dal FEASR;  


 


VISTO il decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, recante “Orientamento e modernizzazione del 


settore agricolo, a norma dell’articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57”; 


 


VISTO il decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 102, recante “Regolazioni dei mercati 


agroalimentari, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettera e), della legge 7 marzo 2003, n. 38”; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 3, comma 1, del citato decreto legislativo n. 102 del 2005, relativo 


alle forme giuridiche societarie che le organizzazioni di produttori devono assumere ai fini del 


riconoscimento; 


 


VISTO il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 480166 


del 29 settembre 2022, recante “Disposizioni nazionali in materia di riconoscimento e controllo 


delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio e 


programmi operativi”; 


 


VISTA la nota prot. n. 471079 del 12 settembre 2023 del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 


alimentare e delle foreste, acquisita al protocollo DAR n. 20661 in pari data, con la quale è stato 


trasmesso lo schema di decreto in epigrafe, corredato della relazione tecnica; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 20674 del 12 settembre 2023, con la quale il suddetto schema di 


decreto è stato diramato al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province 


autonome di Trento e di Bolzano, con la contestuale convocazione di una riunione tecnica per il 


giorno 13 settembre 2023; 


 


VISTA la nota prot. n. 490771 del 18 settembre 2023 del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 


alimentare e delle foreste, acquisita in pari data al protocollo DAR n. 21204, con la quale è stato 


trasmesso il nuovo schema di decreto; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 21228 del 18 agosto 2023, con la quale il suddetto schema di decreto è 


stato diramato al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome di 


Trento e di Bolzano; 


 


VISTA la comunicazione del 20 settembre 2023, acquisita in pari data al protocollo DAR n. 21419, 


con la quale il Coordinamento regionale agricoltura della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome ha trasmesso il report della riunione della Commissione politiche agricole della 


medesima Conferenza, tenutasi il 20 settembre 2023, che ha espresso avviso favorevole all’intesa 


sul testo del provvedimento, con la verifica dell’accoglimento di alcune richieste di modifica e 


integrazione del testo dello schema di decreto; 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della quale le Regioni e le 


Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa, con la 


verifica dell’accoglimento delle richieste contenute nel documento trasmesso in via telematica che, 


allegato al presente atto, ne costituisce parte integrante (allegato 1); 
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CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, il Sottosegretario al 


Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ha accolto le prime tre richieste 


contenute nel citato documento, oltre alla correzione di un errore materiale, mentre non ha accolto 


la richiesta di cui al punto n. 4, attesa la necessità di effettuare approfondimenti tecnici; 


ACQUISITO, dunque, l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province Autonome di Trento 


e di Bolzano; 


SANCISCE INTESA 


 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 


428, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 


recante “Disposizioni nazionali in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di 


produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio e programmi operativi previsti 


dall’intervento settoriale “ortofrutticoli” del Piano strategico della PAC (PSP)”. 


 


 


        Il Segretario           Il Presidente      


          Cons. Paola D’Avena            Ministro Roberto Calderoli 
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POSZIONE SULLO SCHEMA DI DECRETO DEL MINISTRO


DELL'AGRICOLTURA, DELLA SOVRANITA ALIMENTARE E


DELLE F'ORESTE, RECANTE


''DISPOSZIONI NAZIONALI IN MATERIA DI RICONOSCIMENTO E


CONTROLLO DELLE ORGANTZZAZIONI DI PRODUTTORI


ORTOFRUTTICOLI E LORO ASSOCIAZIONI DI FONDI DI


EsERCIzIoEPROGRAMMIoPERATIVIPREVISTI
DALL'INTERVENTO SETTORIALE'' ORTOFRUTTICOLII' DEL


PIANO STRATEGICO DELLA PAC (PSP)''


Intesa ai sensi dell'articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990' n' 428


Punto 16) OdS Conferenza Stato Regioni


La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome esprime l'intesa con la verifica


dell'accoglimento delle seguenti richieste:


1) all'articolo 29, comma 3, posticipare.il termine dal l0'It
programmi operativi delle relative modifiche previsto per_il


risp"ettivamente ai DM n. 48016612022 e DM 919401712020"


all'articolo 29, comma 4,


3) all,artico lo 29,comma l, prorcsate dal 30.09.2023 al30.09.2024 il termine per il rispetto


dei requisiti minimi per mantenere il riconoscimento;


4) all'allegato I, capitolo 15, al termine del paragrafo "I preventivi possono essere presentati


anche dalle OP che tra le proprie attivitd effefiuano la fomitura di mezzi tecnici" inserire "Nel


caso di attivitd di ricerca e produzione sperimentale i preventivi possono essere presentati


anche da strutture collegate alle medesime OP'"


Si segnala anche il seguente effore materiale:


all'Articolo 29, comia 3 SOSTITUIRE*2924" con"2024"'
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Parere, ai sensi dell’articolo 1, comma 453, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante 


“Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il 


triennio 2023-2025”, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità 


alimentare e delle foreste recante “Ricognizione degli organismi, dei comitati e delle 


commissioni, comunque denominati, operanti presso il Ministero dell’agricoltura, della 


sovranità alimentare e delle foreste, istituzione di nuovi organismi con apposita missione, 


incorporazione o soppressione di quelli reputati non utili o funzionali per il migliore 


perseguimento dell'azione amministrativa e la più efficiente gestione delle risorse finanziarie”. 


ID MONITOR 5290. 


 


Rep. atti n. 229/CSR del 21 settembre 2023. 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


Nell’odierna seduta del 21 settembre 2023: 


 


VISTA la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 


finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 1, comma 453, della citata legge n. 197 del 2022, il quale dispone 


che, al fine di razionalizzare la spesa, semplificare gli adempimenti e incrementare l’efficienza 


nell’erogazione delle misure di sostegno finanziario da parte del Ministero dell’agricoltura, della 


sovranità alimentare e delle foreste e degli enti dallo stesso controllati o vigilati, il Ministro 


dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste provvede, con proprio decreto, sentita la 


Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 


Bolzano, alla ricognizione degli organismi, dei comitati e delle commissioni, comunque denominati, 


operanti presso il suddetto Ministero e degli organi degli enti dallo stesso controllati o vigilati, alla 


revisione della rispettiva composizione e delle modalità di funzionamento, controllo e 


rendicontazione, con facoltà di modificarne altresì la composizione, di trasformarne le finalità e le 


funzioni, di istituire nuovi organismi con apposita missione, di accorpare ovvero sopprimere quelli 


reputati non utili o funzionali per il migliore perseguimento dell’azione amministrativa e la più 


efficiente gestione delle risorse finanziarie e, quanto agli organi degli enti, di revocare eventualmente 


gli incarichi conferiti;   


 


VISTA la nota prot. n. 403805 del 1° agosto 2023 del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 


alimentare e delle foreste, con la quale è stato trasmesso lo schema di decreto in oggetto, corredato 


della relazione tecnico-illustrativa, acquisita in pari data al protocollo DAR n. 18396; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 18424 del 1° agosto 2023, con la quale il suddetto schema di decreto è 


stato diramato al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome di 


Trento e di Bolzano, con contestuale fissazione di una riunione tecnica per il giorno 4 agosto 2023; 


 


VISTA la nota prot. n. 438336 del 30 agosto 2023 del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 


alimentare e delle foreste, acquisita in pari data al protocollo DAR n. 19889, con la quale, all’esito 
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della riunione tecnica del 4 agosto 2023, è stato trasmesso il nuovo schema di decreto con gli allegati 


A) e B), che ne costituiscono parte integrante; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 19933 del 31 agosto 2023, con la quale il suddetto schema di decreto è 


stato diramato al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome di 


Trento e di Bolzano; 


 


VISTA la comunicazione del 1° settembre 2023, acquisita in pari data al protocollo DAR n. 20011, 


con la quale il Coordinamento regionale agricoltura della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome ha trasmesso il report della riunione della Commissione politiche agricole della medesima 


Conferenza, tenutasi il 31 agosto 2023, che ha espresso parere favorevole, condizionato 


all’accoglimento degli emendamenti proposti in sede tecnica; 


 


VISTA la nota prot. n. 36729 del 6 settembre 2023 del Ministero dell’economia e delle finanze, 


acquisita in pari data al protocollo DAR n. 20300, con la quale è stato trasmesso il parere tecnico reso 


dal Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 20310 del 6 settembre 2023, con la quale il suddetto parere tecnico è 


stato diramato al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, alle Regioni e 


alle Province autonome di Trento e di Bolzano; 


 


CONSIDERATO che il punto all’ordine del giorno della seduta del 6 settembre 2023 di questa 


Conferenza riguardante lo schema di decreto in oggetto è stato rinviato su richiesta del Sottosegretario 


al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, per approfondimenti 


normativi; 


 


VISTA la nota prot. n. 481541 del 14 settembre 2023 del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 


alimentare e delle foreste, acquisita in data 15 settembre 2023 al protocollo DAR n. 21030, con la 


quale è stato trasmesso il nuovo schema di decreto, corredato della relazione illustrativa, della 


relazione tecnica e degli allegati A) e B), che ne costituiscono parte integrante; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 21034 del 15 settembre 2023, con la quale il nuovo schema di decreto è 


stato diramato al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome di 


Trento e di Bolzano; 


 


VISTA la comunicazione del 20 settembre 2023, acquisita in pari data al protocollo DAR n. 21419, 


con la quale il Coordinamento regionale agricoltura della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome ha trasmesso il report della riunione della Commissione politiche agricole della medesima 


Conferenza, tenutasi il 20 settembre 2023, che ha espresso parere favorevole sul testo del 


provvedimento diramato il 15 settembre 2023; 


 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della quale le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole sul testo dello schema di decreto 


diramato il 15 settembre 2023; 


 


 







 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


SLR/CF 


 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


 


ai sensi dell’articolo 1, comma 453, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di 


previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”, 


sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste recante 


“Ricognizione degli organismi, dei comitati e delle commissioni, comunque denominati, operanti 


presso il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, istituzione di nuovi 


organismi con apposita missione, incorporazione o soppressione di quelli reputati non utili o 


funzionali per il migliore perseguimento dell'azione amministrativa e la più efficiente gestione delle 


risorse finanziarie”. 


 


 


   Il Segretario             Il Presidente  


Cons. Paola D’Avena          Ministro Roberto Calderoli 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


SLR/AC               


Intesa, ai sensi dell’articolo 15, comma 1, lettere a) e b), della legge 5 agosto 2022, n. 118, tra il 


Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sullo schema di decreto del 


Ministro della salute, recante modifica del decreto 19 dicembre 2022, concernente 


“Valutazione in termini di qualità, sicurezza ed appropriatezza delle attività erogate per 


l’accreditamento e per gli accordi contrattuali con le strutture sanitarie”. 


 


Rep. atti n. 230/CSR del 21 settembre 2023.   


    


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta del 21 settembre 2023: 


 


VISTA la legge 5 agosto 2022, n. 118, e, in particolare, l’articolo 15, comma 1, lettere a) e b), di 


modifica del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, all’articolo 8-quater, comma 7, e 


all’articolo 8-quinquies, comma 1; 


 


VISTA l’intesa sancita da questa Conferenza nella seduta del 23 marzo 2005, che istituisce alcuni 


adempimenti volti al monitoraggio dell’attuazione dei livelli essenziali di assistenza da parte delle 


Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano (Rep. atti n.2271/CSR); 


 


VISTA l’intesa sancita da questa Conferenza nella seduta del 19 febbraio 2015, in materia di 


adempimenti relativi all’accreditamento delle strutture sanitarie (Repertorio atti n.32/CSR); 


 


VISTO il decreto del Ministro della salute 19 dicembre 2022, concernente la “Valutazione in 


termini di qualità, sicurezza ed appropriatezza delle attività erogate per l’accreditamento e per gli 


accordi contrattuali con le strutture sanitarie”, ai sensi del citato articolo 15, comma 1, lettere a) e 


b), della legge n. 118 del 2022; 


 


VISTA la nota del 18 settembre 2023, acquisita al protocollo DAR n. 21217, con la quale il 


Ministero della salute ha trasmesso, ai fini del perfezionamento della prescritta intesa in seno a 


questa Conferenza, il provvedimento in oggetto, diretto alla proroga del termine di cui all’articolo 5, 


comma 1, del citato decreto del Ministro della salute 19 dicembre 2022, al 31 marzo 2024;  


 


VISTA la nota del 18 settembre 2023, prot. DAR n. 21242, con la quale l’Ufficio per il 


coordinamento delle attività della segreteria di questa Conferenza ha diramato la suddetta nota alle 


Regioni ed alle Province autonome di Trento e di Bolzano; 


 


VISTA la comunicazione del 20 settembre 2023 della Commissione salute della Conferenza delle 


Regioni e delle Province autonome, acquisita al prot. DAR n. 21466 in pari data, con la quale è stato 


comunicato il parere favorevole sullo schema di provvedimento in oggetto; 


 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa sullo schema di 


provvedimento in esame, con la richiesta, già avanzata al Governo, di istituire un tavolo di 







 


 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


SLR/AC               


confronto con le Regioni e le altre amministrazioni centrali interessate al fine di individuare 


soluzioni condivise alle problematiche attuative della normativa vigente; 


 


CONSIDERATO che il rappresentante del Ministero della salute ha comunicato che il tavolo di cui 


sopra è già stato istituito e che verrà convocato immediatamente; 


 


ACQUISITO, dunque, l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome di Trento e 


di Bolzano; 
 


SANCISCE INTESA 


 


ai sensi dell’articolo 15, comma 1, lettere a) e b), della legge 5 agosto 2022, n. 118, tra il Governo, 


le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sullo schema di decreto del Ministro della 


salute, recante modifica del decreto 19 dicembre 2022, concernente “Valutazione in termini di 


qualità, sicurezza ed appropriatezza delle attività erogate per l’accreditamento e per gli accordi 


contrattuali con le strutture sanitarie”. 


 


 


 


               Il Segretario                                                Il Presidente 


Cons. Paola D’Avena                        Ministro Roberto Calderoli          
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


SLR/AC 


Intesa, ai sensi dell’articolo 5-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, introdotto 


dall’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229, come integrato 


dall’articolo 55 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, sulla proposta del Ministero della salute, 


di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, inerente all’Accordo di programma 


integrativo per il settore degli investimenti sanitari, ex articolo 20 della legge n. 67/1988 con la 


Regione Piemonte, per “Realizzazione nuovo padiglione e intervento di riordino e 


adeguamento normativo Ospedale Borgomanero ASL NO”. 


 


Rep. atti n. 231/CSR del 21 settembre 2023.                                 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta del 21 settembre 2023: 


 


VISTO l’articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, e successive modificazioni, che autorizza 


l’esecuzione di un programma pluriennale di interventi in materia di ristrutturazione edilizia e di 


ammodernamento tecnologico del patrimonio sanitario pubblico e di realizzazione di residenze 


sanitarie assistenziali per anziani e soggetti non autosufficienti; 


 


VISTO l’articolo 5-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, introdotto dal decreto 


legislativo 19 giugno 1999, n. 229, successivamente integrato dall’articolo 55 della legge 27 


dicembre 2002, n. 289, che demanda al Ministero della salute, di concerto con il Ministero 


dell’economia e delle finanze e d’intesa con questa Conferenza, la facoltà di stipulare accordi di 


programma con le Regioni e con gli altri soggetti pubblici interessati, nell’ambito del programma 


nazionale straordinario di interventi di cui al citato articolo 20 della legge n. 67 del 1988; 


 


VISTA la proposta di accordo di programma integrativo in epigrafe, sulla quale è stato acquisito il 


previsto concerto del Ministero dell’economia e delle finanze in data 8 settembre 2023, trasmessa 


dal Ministero della salute con nota del 18 settembre 2023, acquisita, in pari data, al prot. DAR n. 


21203 e diramata dall’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria di questa 


Conferenza, con nota prot. DAR n. 21233 del 18 settembre 2023, alle Regioni e alle Province 


autonome di Trento e di Bolzano; 


 


VISTA la comunicazione del 20 settembre 2023, acquisita al prot. DAR n. 21465, con la quale il 


Coordinamento della Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome ha espresso il parere favorevole sul provvedimento in esame; 


 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa in oggetto; 


 


ACQUISITO l’assenso del Governo; 







 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


SLR/AC 


 


SANCISCE INTESA 


 


ai sensi dell’articolo 5-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, introdotto dall’articolo 


5, comma 2, del decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229, come integrato dall’articolo 55 della 


legge 27 dicembre 2002, n. 289, sulla proposta del Ministero della salute, di concerto con il 


Ministero dell’economia e delle finanze, inerente all’Accordo di programma integrativo per il 


settore degli investimenti sanitari, ex articolo 20 della legge n. 67/1988 con la Regione Piemonte, 


per “Realizzazione nuovo padiglione e intervento di riordino e adeguamento normativo Ospedale 


Borgomanero ASL NO”. 


 


 


       Il Segretario                                                Il Presidente 


           Cons. Paola D’Avena                                       Ministro Roberto Calderoli         
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 
 


SLR/AC 


Intesa, ai sensi dell’articolo 5-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, introdotto 


dall’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229, come integrato 


dall’articolo 55 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, sulla proposta del Ministero della salute, 


di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, inerente all’Accordo di programma 


integrativo, con la Regione Piemonte, per il settore degli investimenti sanitari, ex articolo 20 


della legge n. 67/1988, per la “Realizzazione dell’Ospedale di Comunità e della Casa della 


Comunità di Alba” e la “Realizzazione dell’Ospedale di Comunità e della Casa della 


Comunità di Bra”.  


 


Rep. atti n. 232/CSR del 21 settembre 2023.                                 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta del 21 settembre 2023: 


 


VISTO l’articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, e successive modificazioni, che autorizza 


l’esecuzione di un programma pluriennale di interventi in materia di ristrutturazione edilizia e di 


ammodernamento tecnologico del patrimonio sanitario pubblico e di realizzazione di residenze 


sanitarie assistenziali per anziani e soggetti non autosufficienti; 


 


VISTO l’articolo 5-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, introdotto dal decreto 


legislativo 19 giugno 1999, n. 229, successivamente integrato dall’articolo 55 della legge 27 


dicembre 2002, n. 289, che demanda al Ministero della salute, di concerto con il Ministero 


dell’economia e delle finanze e d’intesa con questa Conferenza, la facoltà di stipulare accordi di 


programma con le regioni e con gli altri soggetti pubblici interessati, nell’ambito del programma 


nazionale straordinario di interventi di cui al citato articolo 20 della legge  n. 67 del 1988; 


 


VISTA la proposta di accordo di programma integrativo in epigrafe, sulla quale è stato acquisito il 


previsto concerto del Ministero dell’economia e delle finanze in data 8 settembre 2023, trasmessa 


dal Ministero della salute con nota del 18 settembre 2023, acquisita al prot. DAR n. 21201 e 


diramata in pari data dall’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria di questa 


Conferenza, con nota prot. DAR n. 21237, alle Regioni e Province autonome di Trento e di 


Bolzano; 


 


VISTA la comunicazione del 20 settembre 2023, acquisita al prot. DAR n. 21465, con la quale il 


Coordinamento della Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome ha espresso il proprio parere favorevole sul provvedimento in esame; 


 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa in oggetto; 


 


ACQUISITO l’assenso del Governo; 


 







 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 
 


SLR/AC 


SANCISCE INTESA 


 


ai sensi dell’articolo 5-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, introdotto dall’articolo 


5, comma 2, del decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229, come integrato dall’articolo 55 della 


legge 27 dicembre 2002, n. 289, sulla proposta del Ministero della salute, di concerto con il 


Ministero dell’economia e delle finanze, inerente all’Accordo di programma integrativo, con la 


Regione Piemonte, per il settore degli investimenti sanitari, ex articolo 20 della legge n. 67/1988, 


per la “Realizzazione dell’Ospedale di Comunità e della Casa della Comunità di Alba” e la 


“Realizzazione dell’Ospedale di Comunità e della Casa della Comunità di Bra”. 


 


 


 


       Il Segretario                                                Il Presidente 


           Cons. Paola D’Avena                                       Ministro Roberto Calderoli         
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Presidenza del Consiglio dei ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


SLR/CS 


 


Parere, ai sensi dell’articolo 1, comma 65, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e successive 


modificazioni, sullo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su 


proposta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di concerto 


con il Ministro dell’economia e delle finanze, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e il 


Ministro delle imprese e del Made in Italy, recante la disciplina delle Zone logistiche 


semplificate. 


 


Rep. atti n. 129/CU del 21 settembre 2023. 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


 


Nell’odierna seduta del 21 settembre 2023: 


 


VISTO l’articolo 1, comma 65, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e successive modificazioni, a 


norma del quale, “con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su proposta del 


Ministro per il Sud e la coesione territoriale, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 


con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e con il Ministro dello sviluppo 


economico, sentita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 


n. 281”, sono “disciplinate le procedure di istituzione delle Zone logistiche semplificate, le modalità 


di funzionamento e di organizzazione”, nonché “definite le condizioni per l’applicazione delle misure 


di semplificazione previste dall’articolo 5 e dall’articolo 5-bis, commi 1 e 2, del decreto-legge 20 


giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123”; 


 


VISTA la nota MIN_FITTO n. 2099 del 9 agosto 2023, acquisita, in pari data, al prot. DAR n. 19186, 


con la quale il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR ha trasmesso 


lo schema di decreto in oggetto del Presidente del Consiglio dei ministri, ai fini dell’acquisizione del 


parere in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell’articolo 1, comma 65, della legge 27 dicembre 


2017, n. 205; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 19735 del 28 agosto 2023, con la quale lo schema di decreto in oggetto 


è stato diramato alle Regioni, alle Province autonome di Trento e di Bolzano e agli enti locali, nonché 


alle amministrazioni statali interessate, con contestuale convocazione di una riunione tecnica per l’11 


settembre 2023; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 20382 del 7 settembre 2023, con la quale, su richiesta delle Regioni e 


delle Province autonome del 30 agosto 2023, la suddetta riunione tecnica è stata rinviata al 13 


settembre 2023; 


 


CONSIDERATO che, in data 8 settembre 2023, il Coordinamento infrastrutture, mobilità e governo 


del territorio della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha trasmesso un parere sullo 


schema di decreto in oggetto, acquisito, in pari data, al prot. DAR n. 20499, e che detto parere è stato 


diramato a tutte le amministrazioni interessate, nella medesima data, con nota prot. DAR n. 20501; 


 


CONSIDERATO, altresì, che in data 11 settembre 2023 il predetto Coordinamento infrastrutture, 


mobilità e governo del territorio ha trasmesso un’integrazione al parere sopra richiamato, acquisita, 


in pari data, al prot. DAR n. 20608, e diramata a tutte le amministrazioni interessate, nella medesima 


data, con nota prot. DAR n. 20609; 


 







 


Presidenza del Consiglio dei ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


SLR/CS 


 


CONSIDERATO che, in data 13 settembre 2023, il predetto Coordinamento infrastrutture, mobilità 


e governo del territorio ha trasmesso la bozza di documento unitario relativa allo schema di decreto 


in oggetto, acquisita, in pari data, al prot. DAR n. 20758 e diramata a tutte le amministrazioni 


interessate, nella medesima data, con nota prot. DAR n. 20759; 


 


CONSIDERATO che, all’esito della riunione tecnica del 13 settembre 2023, in data 14 settembre 


2023 l’ANCI ha trasmesso una comunicazione relativa allo schema di decreto in oggetto, acquisita, 


in pari data, al prot. DAR n. 20927 e trasmessa con nota prot. DAR n. 20949, nella medesima data, a 


tutte le amministrazioni coinvolte; 


 


CONSIDERATO che l’UPI ha trasmesso una comunicazione relativa allo schema di decreto in 


oggetto, acquisita al prot. DAR n. 21490 del 21 settembre 2023 e diramata, in pari data, con nota prot. 


DAR n. 21494, a tutte le amministrazioni interessate; 


 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza: 


- le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole, con 


le richieste contenute nel documento inviato che, allegato al presente atto, ne costituisce parte 


integrante (Allegato 1); 


- l’ANCI, premesso di aver chiesto l’inclusione quale componente nella Cabina di regia del proprio 


Presidente o di un suo delegato e di aver ricevuto una risposta negativa, chiede di prendere ancora 


una volta in considerazione la predetta proposta e, nell’attesa, esprime parere non favorevole;  


- l’UPI ha espresso parere favorevole, con la richiesta di apportare modifiche all’articolo 10 sul 


Comitato di indirizzo, inserendo anche il Presidente o i Presidenti delle Province, e all’articolo 


11, inserendo anche l’UPI nella Cabina di regia;  


- le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno precisato che il parere è sul 


testo, perché, se dovessero partecipare tutti i Sindaci o tutti i Presidenti di Provincia vi sarebbe 


una sproporzione rispetto ai Presidenti di Regione; 


 


CONSIDERATO che il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR ha 


rappresentato che: 


▪ con riferimento alle proposte emendative delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di 


Bolzano di cui all’Allegato 1: 


- all’articolo 3, si accoglie la richiesta con una riformulazione dei commi 1 e 2; 


- all’articolo 3, si accoglie la richiesta sul comma 6; 


- all’articolo 5, si accoglie la richiesta con una riformulazione; 


- all’articolo 7, si accoglie la richiesta; 


- all’articolo 8, si accoglie la richiesta; 


- all’articolo 9, si accoglie la richiesta con riformulazione; 


- all’articolo 12, comma 1, si accoglie la richiesta; 


- all’articolo 12, comma 2, si accoglie la richiesta; 


- all’articolo 12, comma 2, relativamente all’aggiunta del comma 2-bis, si accoglie la richiesta; 


- all’articolo 12, relativamente alla richiesta di aggiungere la parola “anche” prima della frase 


“nell’ambito del proprio ordinamento,”, si accoglie la richiesta con riformulazione; 


- all’articolo 12, comma 5, si accoglie la richiesta; 


- all’articolo 14, si accoglie la richiesta con riformulazione; 


▪ con riferimento alle osservazioni delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano 


di cui all’Allegato 1: 


- all’articolo 3, commi 3 e 4, si accoglie la richiesta;  







 


Presidenza del Consiglio dei ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


SLR/CS 


 


- all’articolo 8, si segnala che, a differenza di quanto previsto dall’articolo 18 della precedente 


versione, è stato modificato il termine e, quindi, la richiesta è accolta con una riformulazione; 


▪ con riferimento alle richieste dell’UPI: 


- relativamente all’articolo 10, si accoglie l’emendamento delle Province, nel senso che nel 


Comitato di indirizzo, ove sono presenti tutti i Sindaci delle aree interessate, il Presidente della 


Provincia, chiaramente, può essere inserito; 


- il parere non è positivo per quanto riguarda la Cabina di regia della ZLS, nel senso che essa è 


composta dai Ministri, dai Presidenti di Regione e dal Presidente del Comitato di indirizzo e, 


nell’ambito di quest’ultimo Comitato, si inserisce anche il Presidente della Provincia; non è 


possibile inserirlo nella Cabina di regia ed allargarla, altrimenti quest’ultima perderebbe la natura 


della sua impostazione; 


▪ relativamente alla richiesta dell’ANCI di inserire il proprio Presidente all’interno della Cabina di 


regia, si riserva di fare una riflessione congiunta anche in riferimento a quanto rappresentato dalle 


Regioni e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano in termini di rappresentatività dei vari 


enti, rappresentando che i Sindaci dei Comuni ricompresi nella ZLS o i loro delegati sono inseriti 


nel Comitato di indirizzo in qualità di uditori; 


 


ESPRIME PARERE 


 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 1, comma 65, della legge 27 dicembre 2017, n. 


205, e successive modificazioni, sullo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 


adottato su proposta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di 


concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 


e il Ministro delle imprese e del Made in Italy, recante la disciplina delle Zone logistiche semplificate. 


 


 


                     Il Segretario                                 Il Presidente 


              Cons. Paola D’Avena                                                    Ministro Roberto Calderoli 
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POSIZIONE SULLO SCHEMA DI DECRETO DEL PRESIDENTE DEL
CONSIGLIO DEI MINISTRI, ADOTTATO SU PROPOSTA DEL MINISTRO
PER GLI AFFARI EUROPEI,IL ST]D, LE POLITICHE DI COESIONE E IL
PNR& DI CONCERTO CON IL MINISTRO DELL'ECONOMIA E DELLE
FINANZEO IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI
E IL MINISTRO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY, RECANTE LA


DISCIPLINA DELLE ZONE LOGISTICHE SEMPLIFTCATE


Parere, ai sensi dell'articolo 1, comma 65, della legge2T dicembre 2017, n.205 e succesgive


modificazioni


Punto 1) Odg Conferen4a UniJicata


La Conferenzadelle Regioni e delle Province autonome esprime parere favorevole al prowedimento
in epigrafe, con le proposte emendative di seguito formulate.


o Articolo 3 "Requisiti della ZLS'


Al comma 1 eliminare le parole "e comprendono almeno un'area portuale"


Relazione


Le modifiche al comma 1 sono frnalizzate a coordinare il testo con I'art. 5 comma 1, lett. d) al frne di
chiarire che le aree non contigue devono comunque essere collegate alle aree portuali da infrastrutture


adeguate alla realizzazione del Piano di sviluppo strategico e non invece comprendere ciascuna


almeno un'area portuale; d corretto che nelle aree non contigue rilevi il nesso funzionale.


o Articolo 3 oRequisiti della ZLS'


A[ comma 2 dopo le parole "quali porti" aggiungere "Aereoporti"


Relazione


L'aggiunta degli "aeroporti" intende potenziare la logica delle ZLS che d quella di favorire lo sviluppo
di imprese connesse con f import-export e questo awiene innanzitutto nei porti, ma anche negli


aeroporti focus dello scalo merci per il trasporto aereo, svolgendo nei fatti la medesima funzione di
un porto, olkefutto per merci di maggior valore aggiunto.







t Articolo 3 uRequisiti della ZLS'


Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:


,,6. Alle zLS interregionali di cui ai commi 4 e 5 le disposizioni di cui all'art. 4 si applicano in quanto


compatibili".


Relazione


Laprecisazione non d pletorica: quando il DPCM fa riferimento alle zLS interregionali (art' 10 c' 1


primo trattino: organo di presidenz a; art. 5 c. 1: proposta;) sembrerebbe riferirsi alle zone di cui all'art'


4 ma deve essere chiaroche i comitati di indirizzo delle zone di cui all'art. 3 cc- 4 e 5 dovranno


prevedere comunque le rappresent anze ditutte le regioni coinvolte e che le proposte di piano nel caso


,li cui al c.4 dovranno essere presentate dalle regioni coinvolte'


o Articolo 5 "Proposta di istituzione e piano di sviluppo strategico ZLS"


All,articolo 5, comma 1, dopo le parole "pianifrcazione strategica portuale" aggiungere "e la


p ro gr ammaz ione re gion al e "


Relazione


Si chiede di prevedere forme di coordinamento, oltre che con la pianificazione strategica portuale,


anche con la pianifi cazione/pro gramm azione regionale'


t Articolo 6 ulstruttoria"


l. All'articolo 6, comma 2, dopo le parole "piano di sviluppo strategico ZLS" aggiungete "che


possono essere oggetto di. confronto e negoziazione con le Amministrazioni regionali interessate, al


.fine di giungere a una.formulazione condivisa del Piano di sviluppo strategico stesso " '>>


Relazione


L,emendamento d finalizzato a prevedere un meccanismo di contraddittorio tra il Ministero e la


Regione per superare gli eventuali contrasti circa le modifiche o tntegrazioni del Piano di sviluppo


strategico richieste.


o Articolo 7 "Istituzione e durata della ZLS"


All'art. 7 comma 4 eliminare "di un immobile"







Relazione


L'emendamento d finabzzato ad eliminare il riferimento all' immobile, in quanto nell'impianto
normativo si d sempre fatto riferimento alle aree per le quali d assegnata un'estensione massima in
ettari piuttosto che agli immobili.


o Articolo I oProcedura speciale di revisione del perimeffo della ZLS"


All'articolo 8 riformulare come di seguito i commi I e 2:


1. Il perimetro delle aree ricomprese nel Piano di svihqpo strategico ZLS, incluse le ZLS


interregionali e quelle di cui ai commi 4 e 5 dell'articolo 3, pud essere oggetto di rimodulazione in


diminuzione o in aumento, nel rispetto del limite massimo della superficie complessivamente indicata


per la regione nell'Allegato l, o dei limiti indicati per le ZLS interregionali e per quelle di cui ai
commi 4 e 5 dell'art. 3, fenno restando che gli ef.feui agevolativi, in relazione alle nuove aree,


decorrono dall'entrata in vigore del DPCM che approva la modiJica della perimetrazione di ati al
comma 3.


2. Il Comitato di indirizzo di cui all'articolo 10, anche su iniziativa del Presidente della Regione, o


dei Presidenti delle Regioni interessate dalla modifica del perintetro in caso di ZLS interuegionali o


di cui ai commi 4 e 5 dell'art. j, predispone, ai fini della proposta di revisione, la documentazione


relativa alle aree oggetto di rimodulazione, corredata di una relazione motivata sul piano tecnico ed


economico, in coerenza con le linee e gli obiettivi del Piano di sviluppo strategico di cui all'articolo
5. La proposta d trasmessa al Dipartimento per le politiche di coesione che, nei successivi j0 giorni,


ne valuta la coerenza con le linee e gli obiettivi del Piano di sviluppo strategico deLla ZLS di cui


all'articolo 5, acquisendo le osseruazioni di competenza del MEF con riguardo agli aspettiJiscali e


doganali.


Relazione


occorre chiarire che la possibilitd di revisione del perimetro d applicabile anche alle ZLS di carattere


interregionale e alle ZLS di cui ai commi 4 e 5 dell'art. 3 e che l'iniziativa possa essere promossa


dalldai Presidenti delle Regioni i cui territori sono coinvolti nella revisione del perimetro di ZLS


. Articolo 9 "Misure di organiuazione efunzionamento"


All'articolo 9, comma 1, eliminare l'espressione"in generale" e aggiungere dopo "si applicano"


l'espressione "in quanto compatibili con il presente prowedimento".







Relazione


L,emendamento d frnalizzato a chiarire il confine esatto di applicazione delle noflne di


or garizzazione e fu nzionamento.


o Articolo 10 "Comitato d'indirizzo'


All'articolo 10 dopo il comma 1 aggiungere il comma 1 bis


ulbis. Le deci,cioni clel Comitato d'indirizzo sono dssunte a ntaggioranzd dei componenti' Qualora


all,esito della votazione i votifavorevoli e quelli contrari risultino in paritd, prevale il voto espresso


dal. P residente della Regione" .


Relazione


L,emendamento d funzionale a prevedere l'aggiunta di un corlma recante la disciplina delle


votazioni, che preveda che in caso di paritd tra i voti favorevoli e conffari prevalga il voto espresso


dal Presidente del1a Regione.


o Articolo 12 "Misure di semplificazione'


Sostituire la rubrica dell'articolo 12 con "Misure di semplificazione efiscali"


Relazione


L,emedamento d funzionale ad richiamo ai benefici fiscali, funzionale alf inserimento di un ulteriore


comma avente ad oggetto la possibilitd di costituire zone franche doganali intercluse


2. All,articolo 12, comma 1, dopo il periodo "non soggetti a segnalazione certificata di inizio attivitd"


aggiungere "o A comunicazione";


Relazione


Si chiede di aggiungere il periodo per maggiore completezza


All'articolo 12, comma 2, le parole "dell'articolo 15, comma


"dell'articolo 5, comma 1, lett. e)".


Relazione


Si tratta di un refuso, l'articolato proposto non reca l'articolo


l, lett. e) " sono sostituite dalle parole


15.







o Articolo 12 uMisure di sempfficazione"


Ali'articolo 12, dopo il comma 2 aggiungere il seguente 2 bis "sonofotte salve le norme di maggiore
s emplificazione previste dall e leggi regionali "


Relazione


L'emendamento proposto d funzionale a garantire che determinate semplificazioni previste a livello
regionale per le pratiche SUAP non vengano meno in caso di pratiche rientranti in competenze


speciali, causando il paradosso di aggravare il procedimento anr.ich€ semplificarlo.


o Articolo 12 "Misure di sempliJicazionee


All'articolo 12 comma 3 aggiungere "anche" prima della seguente frase "nell'ambito del proprio
ordinamento,".


Relazione


Si ritiene che I'Autoritd possa essere anche al di fuori dell'ente regionale, meglio se in raccordo con


l'Autoriti gestore del SUAP (es. AdSP).


o Articolo 12 "Misure di sempliftcazionen


All'articolo 12, dopo il comma 4 inserire il seguente comma 5:


*5. Nelle ZLS e nelle ZLS interregionali possono essere istituite zonefranche doganali intercluse ai
sensi del Regolamento (UE) n.952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del9 ottobre 201i,
che istitttisce il codice doganale dell'Unione, e dei relativi atti di delega e di esecuzione. La
perimetrazione delle zone franche doganali d proposta da ciascun Comitato di indirizzo ed d
approvata con determinazione del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, da adottare
entro sessanta giorni dalla propo,sta>


Relazione


Si propone l'inserimento di un ulteriore corlma (comma quinto) che preveda la possibilitd di istituire
delle zone franche doganali nelle aree ZLS, in analogia a quanto previsto per le aree ZES.


o Articolo 74 oNorme di coordinamento e abrogaTioni"


All'afi. 14, dopo il comma I d aggiunto il seguente comma 2:


"2. Per le ZLS in corso di istituzione, in caso di proposte gid avanzate ai sensi dell'art. l, comrni 6


e seguenti della Legge n. 205 del 27 dicembre 2017 e del DPCM 12/2018, e per le quali i in


l'istruttoria ministeriale, le predette disposizioni sono recepite e si applicano all'istituzione de







stesse, non comportando la revisione e la riproposizione della relativa documentazione da parte della


regione istante".


Relazione


si propone una modifi ca ftnalizzata a salvaguardare tutte le proposte gid presentate anche se


l,istruttoria del Ministero non d stata ancora completata, anche per eventuali integrazioni richieste dal


Ministero:


Osservazioni


Ai commi 3 e 4 dell,articolo 3 viene richiamato l'Allegato 1 al DPCM che dowebbe riportare


i ..valori massimi di superfici ezLSper ciascuna regione". A riguardo, si ritiene necessaria


la produzione di tale Allegato, anche al fine di verificare se i valori ivi riportati


salvaguardino i valori massimi di superficie delte zLS giit istituite all'entrata in vigore del


DPCM.


Con riferimento al comma 5 dell'articolo 3, si chiede l'impegno del Governo di


prevedere nel primo prowedimento legislativo utile l'inserimento di una disposizione


che consenta di annoverare automaticamente tra "le aree incluse" quelle individuate


dalte Regioni, ai sensi della L. 15612021


In relazione all,art. I si segnala che, a differenza di quanto previsto all'art' 18 della


precedente versione del DPCM d stata modificato il termine di cui al comma 2 (passato da 15


a 30 giorni), mentre al successivo comma 4 riguardante il termine per la conclusione della


pro..do.u d rimasto invariato (30 gg). Occorre forse valutare se i due termini possono essere


coincidenti.


prevedere un maggiore equilibrio tra i membri del comitato di indirizzo ela disciplina delle


votazioni definendo l'importanza del voto di ciascun componente' In particolare, si chiede di


definire che i Ministeri esprimano un voto unitario'


Non sono state destinate risorse atle ZLS a differenza delle ZES, pertanto' d opportuno


che il presidente della Regione e autoritir portuaH stabiliscano la destinazione delle


risorse.


Roma,21 settembre2O23
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


SLR/AC 


Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 22 dicembre 2021, n. 227, sullo schema di decreto 
legislativo concernente l’istituzione dell’Autorità garante nazionale dei diritti delle persone con disabilità. 
 
Rep. atti n. 130/CU del 21 settembre 2023. 
 


LA CONFERENZA UNIFICATA 
 
Nell’odierna seduta del 21 settembre 2023: 
 
VISTA la legge 22 dicembre 2021, n. 227, recante “Delega al Governo in materia di disabilità”, e, in particolare, 
l’articolo 1, il quale prevede: 
- al comma 1, che il Governo è delegato ad adottare, entro il 15 marzo 2024, nel rispetto dei princìpi e criteri 


direttivi di cui all’articolo 2, uno o più decreti legislativi per la revisione e il riordino delle disposizioni vigenti 
in materia di disabilità;  


- al comma 2, che i decreti legislativi di cui al comma 1 sono emanati su proposta del Presidente del Consiglio 
dei ministri o dell’Autorità politica delegata in materia di disabilità, di concerto con il Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, con il Ministro dell’economia e delle finanze, con il Ministro della salute e con gli altri 
Ministri eventualmente competenti nelle materie oggetto di tali decreti, previa intesa in sede di Conferenza 
unificata; 


- al comma 5, lettera f), che sia istituita l’Autorità garante nazionale delle disabilità; 
 
VISTA la nota del 2 agosto 2023, acquisita, in pari data, con prot. DAR n. 18531, con la quale il Dipartimento 
per gli affari giuridici e legislativi della Presidenza del Consiglio dei ministri, ai fini dell’intesa di questa 
Conferenza, ha trasmesso lo schema di decreto legislativo recante istituzione dell’Autorità garante nazionale dei 
diritti delle persone con disabilità, approvato in sede preliminare nella seduta del Consiglio dei ministri del 17 
luglio 2023, corredato dalle prescritte relazioni e munito del “VISTO” del Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato; 
 
VISTA la nota prot. DAR n. 18861 del 4 agosto 2023, con la quale detto provvedimento è stato trasmesso al 
Dipartimento per le politiche in favore delle persone con disabilità, ai fini dello svolgimento dell’istruttoria 
prevista in capo allo stesso, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lettera b), del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 12 luglio 2022; 
 
VISTA la nota del 13 settembre 2023, acquisita con prot. DAR n. 20815 e diramata, in pari data, con nota prot. 
DAR n. 20831, con la quale l’Ufficio legislativo del Ministro per le disabilità ha inviato il testo del 
provvedimento con richiesta di iscrizione dello stesso alla prima seduta utile di questa Conferenza;  
 
CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano, l’ANCI e l’UPI hanno espresso avviso favorevole all’intesa sul provvedimento; 
 
ACQUISITO l’assenso del Governo; 
 


SANCISCE INTESA 


 


ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 22 dicembre 2021, n. 227, sullo schema di decreto legislativo 
concernente l’istituzione dell’Autorità garante nazionale dei diritti delle persone con disabilità.  
 
 


                          Il Segretario                                                   Il Presidente 
                  Cons. Paola D’Avena                          Ministro Roberto Calderoli         
 





				2023-09-22T19:00:47+0000

		CALDEROLI ROBERTO





				2023-09-22T19:11:59+0000

		D'AVENA PAOLA










image24.emf
Atto repertorio n.  131/CU 2023


image2.emf
Atto repertorio n.  213/CSR 2023


Atto repertorio n. 131/CU 2023


 


Presidenza del Consiglio dei ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


SLR/MC  


Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le 


Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali, sullo schema di decreto 


del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e 


delle finanze, recante le modalità di erogazione delle risorse del Fondo per lo sviluppo di 


ciclovie urbane intermodali, istituito dall'articolo 1, comma 479, della legge 29 dicembre 2022, 


n. 197. 


 


Rep. atti n. 131/CU del 21 settembre 2023. 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


 


Nell’odierna seduta del 21 settembre 2023: 


 


VISTO l’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, in base al quale il Governo può 


promuovere la stipula di intese in sede di Conferenza Stato-Regioni o di Conferenza unificata, 


dirette a favorire l’armonizzazione delle rispettive legislazioni o il raggiungimento di posizioni 


unitarie o il conseguimento di obiettivi comuni; 


 


VISTA la legge 11 gennaio 2018, n. 2, recante “Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in 


bicicletta e la realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica”;  
 


VISTA la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 


finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 1 della legge n. 197 del 2022 e, in particolare:  


- il comma 479, che istituisce, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei 


trasporti, il fondo per lo sviluppo di ciclovie urbane intermodali, con una dotazione di 2 milioni 


di euro per l’anno 2023 e di 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, al fine di 


promuovere l’uso di servizi di trasporto pubblico locale e ferroviario, in attuazione del Piano 


generale della mobilità ciclistica, di cui all’articolo 3 della legge 11 gennaio 2018, n. 2; 


- il comma 480, che vincola il fondo di cui al comma 479 al finanziamento di interventi per la 


realizzazione nel territorio urbano di nuove ciclovie, definite dall’articolo 2, comma 2, della 


legge 11 gennaio 2018, n. 2, e di infrastrutture di supporto in connessione a reti di trasporto 


pubblico locale e ferroviario, effettuati da parte dei comuni, delle città metropolitane e delle 


unioni di comuni; 


- il comma 481, che prevede che, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 


concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, siano definite le modalità di erogazione 


delle risorse del fondo di cui al comma 479 ai comuni, alle città metropolitane e alle unioni di 


comuni;  


 


VISTA la nota prot. n. 24850 del 7 luglio 2023, acquisita al prot. n. DAR 15738 in pari data, con la 


quale l’Ufficio di gabinetto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso lo schema 


di decreto di cui trattasi; 


 


VISTA la nota prot. n. DAR. 15816 del 10 luglio 2023, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 


delle attività della segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 


Province autonome di Trento e di Bolzano ha diramato lo schema in oggetto, con contestuale 


convocazione di una riunione tecnica per il 17 luglio 2023; 







 


Presidenza del Consiglio dei ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


SLR/MC  


  


VISTO il documento, inviato il 17 luglio 2023 dal Coordinamento tecnico della Commissione 


infrastrutture, mobilità e governo del territorio della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome, acquisito al prot. n. DAR 16656 e diramato, in pari data, con nota prot.n. DAR 16659, 


recante osservazioni e proposte emendative;  


 


CONSIDERATI gli esiti della riunione tecnica svoltasi il 17 luglio 2023, nell’ambito della quale il 


Ministero proponente ha ritenuto accoglibile gran parte delle richieste emendative formulate dalle 


Regioni, l’ANCI ha espresso un sostanziale assenso in merito ai contenuti dello schema del decreto, 


riservandosi di procedere ad approfondimenti di merito riguardo alle richieste avanzate dalle 


Regioni; 


 


VISTA la nota prot. n. DAR 16702 del 17 luglio 2023, con la quale il predetto Ufficio per il 


coordinamento delle attività della segreteria ha chiesto al Ministero delle infrastrutture e dei 


trasporti, ai fini del prosieguo dell’iter istruttorio, l’invio del nuovo testo dello schema di decreto, 


riformulato in esito a quanto concordato nell’ambito della riunione tecnica, munito del concerto del 


Ministero dell’economia e delle finanze;   


 


VISTA la nota prot. n. 30421, del 28 agosto 2023, acquisita al prot. n. DAR 19721 in pari data, con 


la quale l’Ufficio di gabinetto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso la nuova 


stesura dello schema di decreto, riformulata in esito all’accoglimento delle osservazioni regionali, 


corredata del preventivo assenso del Ministero dell’economia e delle finanze e della relazione 


illustrativa, diramata il 29 agosto 2023 con nota prot. n. DAR 19790, con contestuale convocazione 


di un’ulteriore riunione tecnica per il 12 settembre 2023; 


 


VISTA la nota del 1° settembre 2023, acquisita al prot. n. DAR 20051 il 4 settembre 2023, con la 


quale l’ANCI, verificati i contenuti della nuova versione del provvedimento, ha comunicato di non 


ritenere necessaria un’ulteriore riunione tecnica; 


 


VISTA la nota del 1° settembre 2023, acquisita a prot. n. DAR 20052 il 4 settembre, con la quale il 


Coordinamento interregionale tecnico della Commissione infrastrutture, mobilità e governo del 


territorio della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha espresso l’avviso favorevole 


sulla nuova versione dello schema di decreto; 


 


VISTA la nota prot. n. DAR 20358 del 7 settembre 2023 con la quale il predetto Ufficio per il 


coordinamento delle attività della segreteria ha comunicato l’annullamento della riunione tecnica, 


convocata con nota prot.n. 19790 del 29 agosto 2023, in ragione delle comunicazioni pervenute 


dalle Regioni e dall’ANCI; 


 


CONSIDERATI gli esiti dell’odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della quale:  


- le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole 


all’intesa sull’ultima versione del testo, segnalando la necessità che questo genere di interventi 


si raccordi alle iniziative realizzate dalle Regioni, anche promuovendo, in futuro, una maggiore 


condivisione tra enti diversi della presentazione delle candidature di finanziamento, al fine di 


garantire coerenza alla pianificazione e programmazione in materia di mobilità ciclistica;  


- l’ANCI ha espresso avviso favorevole all’intesa, con la raccomandazione contenuta nel 


documento allegato (allegato 1); 


- l’UPI ha espresso avviso favorevole all’intesa;  







 


Presidenza del Consiglio dei ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


SLR/MC  


 


ACQUISITO l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di 


Bolzano, dell’ANCI e dell’UPI; 


 


SANCISCE INTESA 


 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, 


tra il Governo, le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano e gli enti locali, sullo schema 


di decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia 


e delle finanze, recante le modalità di erogazione delle risorse del Fondo per lo sviluppo di ciclovie 


urbane intermodali, istituito dall'articolo 1, comma 479, della legge 29 dicembre 2022, n. 197. 


 


 


       Il Segretario                                      Il Presidente 


              Cons. Paola d’Avena                                                  Ministro Roberto Calderoli  


 


 


 


 







CONFERENZA UNIFICATA


21 settembre 2O23


Punto 3) all'o.d.g.:


INTESA, AI SENSI DELL'ARTICOLO 8, COMMA 6, DELLA LEGGE 5 GIUGNO 2OO3, N'


131, TRA IL GOVERNO, LE REGIONI, LE PROVINCE AUTONOME DI TRTNTO E DI


BOLZANO E GLI ENTI LOCALI, SULLO SCHEMA DI DECRBnO DEL MINISTRO DELLE


INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI, DI CONCERTO CON IL MINISTRO


DELL,EcoNoMIA E DELLE FINANZE, RTCANTE LE MODALITA DI EROGAZIONE


DELLE RISORSE DEL FONDO PTR LO SVILUPPO DI CICLOVIE URBANE


INTERMODALI, ISTITUITO DALL',ARTICOLO 1, COMMA 479, DELLI\ LEGGE 29


DICEMBRE 2022, N. 197


L'ANCI esprime intesa con la seguente raccomandazione:


Si chiede al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, come concordato per le vie brevi con


la Direzione Generale competente, di modificare - all'art. 4 comma 2 del1o schema di


decreto ministeriale - |a formulazione attuale prevista per la presentazione delle istanze,
,,entro e nan oltre 60 (sessanta) giortti", con la seguente formulazione, al fine di consentire


maggiore flessibiliti. in fase di definizione della successiva procedura:


*entro un termine non inferiore a 6o (sessanta) giorni datta data dipubbticazione del presente


decreto sul sito d.et tvtinistero deile infrastrutture e dei trasporti, che sard stabitito e


co municato succe s siu amente" .
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


SLR/MC 


Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, sullo schema di 


decreto di modifica dell’allegato 1 al decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 2 


marzo 2018, n. 86. Trasferimento delle risorse assegnate al comune di Firenze per l’intervento 


“Linea tranviaria 2.2: tratta Sesto Fiorentino - Polo Scientifico” all’intervento “Sistema 


tramviario fiorentino Linea 4 Tratta Leopolda Piagge”. 


 


Rep. atti n. 132/CU del 21 settembre 2023. 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


Nell’odierna seduta del 21 settembre 2023:  


VISTO l’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, in base al quale il Governo può 


promuovere la stipula di intese in sede di Conferenza Stato-Regioni o di Conferenza unificata, dirette 


a favorire l’armonizzazione delle rispettive legislazioni o il raggiungimento di posizioni unitarie o il 


conseguimento di obiettivi comuni; 


VISTO l’articolo 18, comma 1, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 


modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, il quale ha istituito il fondo per la continuità dei 


cantieri, rifinanziato dall’articolo 3, comma 2, lettera c), del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, 


convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164; 


VISTO l’articolo 1, comma 228, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come modificato 


dall’articolo 1, comma 1085, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, il quale destina il fondo istituito 


dall’articolo 1, comma 88, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, esclusivamente alle reti 


metropolitane in costruzione in aree metropolitane; 


VISTO il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 


dell’economia e delle finanze, 4 marzo 2015, n. 82, il quale, nell’individuare i finanziamenti da 


assegnare agli interventi di cui all’articolo 3, comma 2, lettera c), del suddetto decreto-legge 12 


settembre 2014, n. 133, conferisce al comune di Firenze un contributo di 100 milioni euro per la 


«Tranvia di Firenze: prima fase funzionale progettazione del tratto interrato centro storico della Linea 


3 e prosecuzione Linea 4 di Firenze tratta Leopolda – Piagge»; 


VISTO l’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, il quale istituisce un fondo 


per assicurare il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese; 


VISTI i decreti del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 22 dicembre 2017, n. 587, e 6 agosto 


2018, n. 360, che, nel ripartire le risorse di cui al fondo istituito dall’articolo 1, comma 140, della 


legge 11 dicembre 2016, n. 232, hanno assegnato al comune di Firenze un contributo di 47 milioni di 


euro quale cofinanziamento per la realizzazione dell’intervento «Linea tranviaria 4.1: tratta Leopolda 


– Piagge»; 


VISTO il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 2 marzo 2018, n. 86, il quale, ai sensi 


del citato articolo 1, comma 228, della legge n. 190 del 2014, e successive modificazioni, ha ripartito 


le risorse di cui al fondo istituito dal citato articolo 1, comma 88, della legge n. 147 del 2013, 


assegnando al comune di Firenze un contributo di 29,9 milioni di euro quale cofinanziamento per la 


realizzazione dell’intervento «Linea tranviaria 2.2: tratta Sesto Fiorentino – Polo Scientifico»; 







                                     


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


SLR/MC 


VISTA la nota prot. n. GAB 28807 del 3 agosto 2023, acquisita al prot. DAR n. 18761 e diramata il 


4 agosto 2023 con nota prot. n. DAR 18799, con la quale il Capo di gabinetto del Ministro delle 


infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso lo schema di decreto in oggetto, ai fini dell’acquisizione 


della prevista intesa;  


VISTA la nota prot. DAR n. 19761 del 28 agosto 2023, con la quale è stata convocata una riunione 


tecnica, per l’esame dello schema di provvedimento, per il giorno 14 settembre 2023;  


VISTA la comunicazione, acquisita il 12 settembre 2023 con prot. DAR n. 20705, con la quale il 


Coordinamento tecnico della Commissione infrastrutture, mobilità e governo del territorio della 


Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha espresso avviso favorevole all’intesa sullo 


schema di decreto in oggetto;  


VISTA la comunicazione acquisita il 13 settembre 2023 al prot. DAR n. 20817, con la quale l’ANCI 


ha espresso avviso favorevole all’intesa sullo schema di decreto in oggetto;  


VISTA la nota prot. DAR n. 20845 del 13 settembre 2023, con la quale la riunione convocata per il 


giorno 14 settembre 2023 è stata annullata;  


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano, l’ANCI e l’UPI hanno espresso avviso favorevole all’intesa; 


ACQUISITO, dunque, l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome di Trento e 


di Bolzano, dell’ANCI e dell’UPI; 


SANCISCE INTESA 


ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, sullo schema di decreto di 


modifica dell’allegato 1 al decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 2 marzo 2018, n. 


86. Trasferimento delle risorse assegnate al comune di Firenze per l'intervento “Linea tranviaria 2.2: 


tratta Sesto Fiorentino - Polo Scientifico” all’intervento “Sistema tramviario fiorentino Linea 4 Tratta 


Leopolda Piagge”. 


 


 


 Il Segretario Il Presidente 


 Cons. Paola D’Avena Ministro Roberto Calderoli  
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


SLR/MC 


Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo 


schema di decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti , di concerto con il 


Ministro dell’istruzione e del merito e con il Ministro dell’economia e delle finanze, di 


modifica del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 


Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca e con il Ministro dell’economia e 


delle finanze, 3 ottobre 2012, n. 343, e successive modificazioni, recante nuove modalità di 


erogazione dei contributi relativi al Piano straordinario per la messa in sicurezza degli 


edifici scolastici che insistono sul territorio delle zone soggette a rischio sismico di cui 


all’articolo 80, comma 21, della legge 27 dicembre 2002, n. 289. 


Rep. atti n. 133/CU del 21 settembre 2023. 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


Nell’odierna seduta del 21 settembre 2023: 


VISTO l’articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281;  


VISTO l’articolo 80, comma 21, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, che ha previsto, 


nell’ambito del programma delle infrastrutture strategiche di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 


443, la predisposizione, da parte del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 


Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di un “Piano straordinario di messa in 


sicurezza degli edifici scolastici, con particolare riguardo a quelli insistenti nelle zone a rischio 


sismico”; 


VISTO il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 


dell’istruzione, dell’università e della ricerca e con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 


3 ottobre 2012, n. 343, con il quale è stato approvato il “Programma stralcio di attuazione della 


risoluzione AC8-00143” del Piano straordinario per la messa in sicurezza degli edifici scolastici;  


VISTO il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 


dell’istruzione, dell’università e della ricerca e con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 


19 febbraio 2014, di modifica delle procedure e delle modalità di attuazione stabilite nel suddetto 


decreto del 3 ottobre 2012, n. 343;  


VISTA la nota prot. n. GAB 28618 del 2 agosto 2023, acquisita, in pari data, al prot. DAR n. 


18599, e diramata con nota del 3 agosto 2023, prot. DAR n. 18692, con la quale il Ministro delle 


infrastrutture e dei trasporti ha inviato lo schema di decreto interministeriale in oggetto, corredato 


dai relativi allegati;  


VISTI gli esiti della riunione tecnica del 12 settembre 2023, convocata con nota prot. DAR n. 


19881 del 30 agosto 2023, nel corso della quale i Ministri concertanti, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano, nonché l’ANCI, hanno espresso il parere favorevole sul testo 


dello schema di decreto in oggetto; 


CONSIDERATI gli esiti dell’odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della quale le 


Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, l’ANCI e l’UPI hanno espresso avviso 


favorevole sul predetto schema di decreto;  


 







 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


SLR/MC 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


ai sensi dell’articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di 


decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’istruzione 


e del merito e con il Ministro dell’economia e delle finanze, di modifica del decreto del Ministro 


delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’università e 


della ricerca e con il Ministro dell’economia e delle finanze, 3 ottobre 2012, n. 343, e successive 


modificazioni, recante nuove modalità di erogazione dei contributi relativi al Piano straordinario 


per la messa in sicurezza degli edifici scolastici che insistono sul territorio delle zone soggette a 


rischio sismico di cui all’articolo 80, comma 21, della legge 27 dicembre 2002, n. 289. 


 


 Il Segretario Il Presidente 


 Cons. Paola D’Avena Ministro Roberto Calderoli 
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Presidenza del Consiglio dei ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


SLR/IA 


Intesa, ai sensi dell’articolo 12, comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e 


dell’articolo 4, commi 3 e 4, del Piano di azione nazionale pluriennale per il Sistema integrato 


di educazione e di istruzione dalla nascita ai sei anni per il quinquennio 2021-2025, sui criteri 


per il riparto delle risorse del Fondo nazionale per il Sistema integrato di educazione e di 


istruzione per gli esercizi finanziari 2024 e 2025. 


 


Rep. atti n. 134/CU del 21 settembre 2023. 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


Nell’odierna seduta del 21 settembre 2023: 


 


VISTO il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, recante “Istituzione del Sistema integrato di 


educazione e istruzione dalla nascita sino ai sei anni, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera 


e), della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 8 del citato decreto legislativo n. 65 del 2017, che disciplina 


l’adozione, da parte del Governo, di un Piano di azione nazionale pluriennale per la promozione del 


Sistema integrato di educazione e di istruzione su tutto il territorio nazionale, nonché il successivo 


articolo 12, il quale, per la progressiva attuazione del Piano, istituisce un Fondo nazionale, da ripartire 


d’intesa con la Conferenza unificata; 


 


VISTO il Piano di azione per il quinquennio 2021-2025, adottato con deliberazione del Consiglio dei 


ministri del 5 ottobre 2021 e, in particolare, l’articolo 4, commi 3 e 4, il quale dispone che, con intesa 


in Conferenza unificata, è definito il riparto del Fondo tra le Regioni e le Province autonome delle 


risorse afferenti agli esercizi finanziari 2024 e 2025, tenendo conto dei criteri previsti dall’articolo 12 


del decreto legislativo n. 65 del 2017; 


 


VISTO il documento, trasmesso dal Ministero dell’istruzione e del merito con nota del 14 luglio 


2023, acquisita, in pari data, al prot. DAR n. 16555, contenente i criteri per il riparto del suddetto 


Fondo ed i termini e le modalità per la programmazione e il monitoraggio delle risorse da parte delle 


Regioni e delle Province autonome; 


 


CONSIDERATO che il suddetto documento è stato diramato dall’Ufficio per il coordinamento delle 


attività della segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 


Province autonome di Trento e di Bolzano in data 14 luglio 2023, con prot. DAR n. 16589, con 


contestuale convocazione di una riunione tecnica per il giorno 28 luglio 2023; 


 


VISTO il documento dell’ANCI del 21 luglio 2023, acquisito al prot. DAR n. 17213 e diramato nella 


medesima data con prot. DAR n. 17220, contenente le proposte emendative sui criteri predisposti dal 


Ministero dell’istruzione e del merito; 


 


VISTI gli esiti dell’incontro tecnico tenutosi in data 28 luglio 2023, nel corso del quale il Ministero 


dell’economia e delle finanze ha comunicato di non avere osservazioni, le Regioni hanno formulato 


avviso tecnico favorevole all’intesa e l’ANCI ha ribadito le osservazioni contenute nel documento 


inviato, una delle quali è stata ritenuta accoglibile dal Ministero dell’istruzione e del merito;  


 







 


Presidenza del Consiglio dei ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


SLR/IA 


VISTA la nota acquisita al prot. DAR n. 19204 del 10 agosto 2023, diramata, in pari data, dal citato 


Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria, con prot. DAR n. 19210, con la quale il 


Ministero dell’istruzione e del merito ha trasmesso il documento contenente i criteri di riparto del 


Fondo, modificato in parziale accoglimento delle suddette proposte; 


 


CONSIDERATO che il punto all’ordine del giorno della seduta del 6 settembre 2023 di questa 


Conferenza, riguardante il documento in oggetto, è stato rinviato su richiesta del Ministero 


dell’istruzione e del merito, per un esame in sede tecnica delle ulteriori proposte emendative 


presentate da ANCI in sede di Conferenza; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 20316 del 6 settembre 2023, con la quale sono state diramate le suddette 


proposte emendative di ANCI ed è stata convocata una nuova riunione tecnica per il 13 settembre 


2023;  


 


VISTI gli esiti della citata riunione tecnica, nel corso della quale il Ministero dell’istruzione e del 


merito e le Regioni hanno comunicato il proprio avviso tecnico favorevole all’accoglimento della 


proposta emendativa dell’ANCI riguardante il termine per l’erogazione delle risorse mentre, in 


relazione al secondo emendamento, relativo all’anticipazione del termine della programmazione 


regionale, il Ministero, dopo ampia discussione, ha indicato quale possibile termine intermedio la 


data del 31 marzo; 


 


VISTA la comunicazione dell’ANCI del 14 settembre 2023, acquisita al prot. DAR n. 20937 e 


diramata in pari data con prot. DAR n. 20952, con la quale è stata rappresentata la disponibilità ad 


accogliere la proposta del termine del 31 marzo; 


 


VISTA la nota acquisita al prot. DAR n. 21219 del 18 settembre 2023 e diramata in pari data con 


prot. DAR n. 21257, con la quale il Ministero dell’istruzione e del merito ha trasmesso una versione 


aggiornata dei criteri per il riparto delle risorse del Fondo, che prevede quale termine per la 


trasmissione dei dati relativi alla programmazione regionale il 31 marzo 2024, per l’esercizio 


finanziario 2024, e il 31 marzo 2025, per l’esercizio finanziario 2025; 


  


VISTI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale: 


- la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha espresso avviso favorevole all’intesa 


sul testo trasmesso dal Ministero dell’istruzione e del merito - che accoglie in parte le richieste 


avanzate dall’ANCI di anticipare il termine per l’invio della programmazione regionale - per non 


rischiare di perdere le risorse del Fondo, evidenziando altresì che il nuovo termine individuato 


appare irrealistico e di difficile traguardo, per le motivazioni contenute nel documento inviato 


per via telematica e che allegato al presente atto ne costituisce parte integrante (allegato 1); 


- l’ANCI ha espresso avviso favorevole all’intesa sull’ultimo testo trasmesso il 18 settembre 2023, 


con la raccomandazione di rivedere l’intero Piano pluriennale, in un’ottica di semplificazione 


delle procedure e di riduzione delle tempistiche di assegnazione delle risorse ai Comuni e di 


accelerare l’attivazione della piattaforma di rendicontazione e monitoraggio del sistema 


informativo 0/6, ormai attesa da circa due anni, come riportato nel documento inviato per via 


telematica e che, allegato al presente atto, ne costituisce parte integrante (allegato 2); 


- l’UPI ha espresso avviso favorevole all’intesa; 







 


Presidenza del Consiglio dei ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


SLR/IA 


ACQUISITO l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di 


Bolzano, nonché degli enti locali; 
 


SANCISCE INTESA 


 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 12, comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 


2017, n. 65, e dell’articolo 4, commi 3 e 4, del Piano di azione nazionale pluriennale per il Sistema 


integrato di educazione e di istruzione dalla nascita ai sei anni per il quinquennio 2021-2025, sui 


criteri per il riparto delle risorse del Fondo nazionale per il Sistema integrato di educazione e di 


istruzione per gli esercizi finanziari 2024 e 2025. 


 


 


                   Il Segretario       Il Presidente 


     Cons. Paola D’Avena      Ministro Roberto Calderoli 
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POSZIONE SUL PIAI{O DI AZIONE NAZIONALE PLURIENNALE PER IL
SISTEMA INTEGRATO DI EDUCAZIONE E DI ISTRUZIONE DALLA NASCITA
AI SEI ANNI PER IL QUINQUENNIO 202I.2025, SUI CRITERI PER IL RIPARTO
DELLE RISORSE DEL FONDO NAZIONALE PER IL SISTEMA INTEGRATO DI
EDUCAZIONE E DI ISTRUZIONE PER GLI ESERCIZI FINANZIANIaOz4E,2O25


Intesa, ai sensi dell'articolo 12, comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e
dell'articolo 4, commi 3 e 4


Punto 6) o.d.g. Conferenza Unift.cata


La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome esprime l'intesa sull'ultimo testo


trasmesso dal Ministero - che accoglie in parte la richiesta avanzata da Anci di anticipare il
termine per l'invio della programmazione regionale - per senso di responsabilitd e al fine di non


rischiare di perdere le risorse del Fondo.


Infatti, con riferimento alla citata richiesta di Anci, la Conferenza evidenzia
nuovo termine individuato i irrealistico e difficilmente traguardabile.


Nello specifico si evidenzia che:


d'ora che il


1. La scadenza troppo rawicinata all'inizio dell'anno (31 marzo invio
programmazioni), e dunque al perfezionamento delle procedure che rendono
definitive le disponibilitd di bilancio, impedisce il coordinamento della
programmivione del fondo nazionale con quella regionale, della quale il fondo
nazionale rappresenta il cofinanziamento, per espressa previsione normativa.
Per questo motivo - come detto - la richiesta di Anci i irrealistica, in quanto non


considera in modo adeguato il processo tecnico-amministrativo propedeutico alla
formulazione della programmazione ;


2. La scadenza di aprile per l'invio della programmazione regionale avrebbe comunque
garantito ai Comuni di conoscere entro quella data gid l'importo di risorse disponibili
per assumere i propri atti di programmazione; e i tempi di pagamento garantiti dal
ministero (entro i 30 giorni successivi) avrebbero messo in condizione sicuramente
ogni Comune beneficiario di ricevere le risorse entro i tempi necessari per le
liquidazioni di spettanza.


La richiesta di anticipare la presentazione della programmazione, presentata da
Anci appare dunque immotivata;







3. La programmazione va accompagnata dalla verifica della completezza di quanto


presentato dai Comuni, e dunque un anticipo- della programmazione rischierd con


ogni probabiliti di aggravare i consulti e frequenti ritardi dei comuni


nill'"lubo.-ione e trasmissione di quanto di loro competenza.


Infine, non pud essere tralasciata la circostanzache il sistema informativo ministeriale sul quale


le Regioni 
^dorrurro 


caricare i dati non risulta, ad oggi, operativo e, in ogni caso' si dovrd


prevedere un periodo transitorio.


Roma,21 settembre2023
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CONFERENZA UNIFICATA


21 settembre 2ol23


Punto 6) all'o.d.g.:


INTESA, AI SENSI DELL'ARTICOLO 12, COMMA 3' DEL DECRETO LEGISLATM 13


APRILE 2OL7, N.65, E DELL',ARTICOLO 4, COMMI 3 E 4'DDL PIANO DI AZIONE


NAZIONALE PLURIEITNALE PER IL SISTEMA INTEGRATO DI EDUCAZIONE E DI


ISTRUZIONE DALLA NASCITA AI SEI ANNI PER IL QUINQUENNIO 2021'2025' SUI


CRITERI PER IL RIPARTO DELLE RISORSE DEL FONDO NAZIONALE PER IL SISTEMA


INTEGRATO DI EDUCAZIONE E DI ISTRUZIONE PER GLI F'SERCIZI FINANZIAHT 20.24


E 2025


In riferimento all'Intesa sui criteri per il riparto delle risorse del Fondo nazionale per il


Sistema integrato di educazione e di istruzione zerosei anni per gli esercizi finanziari 2024


e 2O25,come previsto dal Piano quinquenn ale 2O2l 12025, ANCI esprime Intesa sulI'ultimo


testo ricevuto dal MIM il 18 settembre 2023 con la raccomandazione di rivedere f intero


piano pluriennale, in unbttica di semplificazione de1le procedure e di


riduzione delle tempistiche di assegnazione delle risorse ai comuni; inoltre si chiede di


accelerare l,attivazione della piattaforma di rendicontazione e monitoragglo del sistema


informativo O/6, ormai attesa da circa due anni'
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Presidenza del Consiglio dei ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


SLR/IA 


Parere, ai sensi dell’articolo 1, comma 64, della legge 13 luglio 2015, n. 107, sullo schema di 


decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, di concerto con il Ministro dell’economia e 


delle finanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione, per la determinazione triennale 


della consistenza, regionale e nazionale, dei posti per il personale docente dell’organico 


dell’autonomia. Triennio 2023/2024-2024/2025-2025/2026. 


 


Rep. atti n. 135/CU del 21 settembre 2023. 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


Nell’odierna seduta del 21 settembre 2023: 


 


VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 


formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” e, in particolare, l’articolo 


1, comma 64; 


 


VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza, approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 


13 luglio 2021 e, in particolare, la Riforma 1.3. “Riforma dell’organizzazione del sistema scolastico”;   


 


VISTA la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 


finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”, in particolare l’articolo 1, commi 


da 329 a 338 e da 344 a 347; 


 


VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del 


Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 


2022, n. 79, e, in particolare, l’articolo 47, comma 2, lettere a) e b);  


 


VISTA la nota dell’11 agosto 2023, acquisita al prot. DAR n. 19284, con la quale il Ministero 


dell’istruzione e del merito ha trasmesso lo schema di decreto in oggetto, diramato dall’Ufficio per il 


coordinamento delle attività della segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 


le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano in data 14 agosto 2023 con prot. DAR n. 


19338, con contestuale convocazione di una riunione tecnica per il giorno 11 settembre 2023; 


 


CONSIDERATI gli esiti dell’incontro tecnico, tenutosi in data 11 settembre 2023, nel corso del 


quale le Regioni e Province autonome e l’UPI hanno espresso parere tecnico favorevole, mentre 


l’ANCI ha espresso parere favorevole con la raccomandazione di prevedere una preventiva 


interlocuzione con gli enti locali qualora ci siano modifiche nei servizi di trasporto e ristorazione; 


 


CONSIDERATO che nel corso dell’odierna seduta: 


- le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, a maggioranza, con il voto contrario 


delle regioni Campania, Emilia-Romagna, Puglia e Toscana, hanno espresso parere favorevole 


condizionato all’apertura di un tavolo per l’esplicitazione e condivisione dei criteri di riparto del 


personale docente; 


- l’ANCI ha espresso parere favorevole con la raccomandazione di una preventiva interlocuzione 


con gli enti locali ove si preveda la riorganizzazione scolastica per i servizi di trasporto e mensa 


scolastica;   


- l’UPI ha espresso parere favorevole; 


 







 


Presidenza del Consiglio dei ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


SLR/IA 


CONSIDERATO che il rappresentante del Ministero dell’istruzione e del merito ha preso atto delle 


posizioni espresse dalle Regioni e dalle Province autonome, dall’ANCI e dall’UPI; 


 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 1, comma 64, della legge 13 luglio 2015, n. 107, 


sullo schema di decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, di concerto con il Ministro 


dell’economia e delle finanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione, per la determinazione 


triennale della consistenza, regionale e nazionale, dei posti per il personale docente dell’organico 


dell’autonomia. 


 


 


                   Il Segretario       Il Presidente 


     Cons. Paola D’Avena      Ministro Roberto Calderoli 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


SLR/AC                              


Accordo, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera b), e dell’articolo 4, comma 1, del decreto 


legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul documento “Processo normativo e attuativo per la 


definizione dell’assetto della Rete Nazionale Tumori Rari”. 
 


Rep. atti n. 213/CSR del 21 settembre 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI 


E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 
 


Nell’odierna seduta del 21 settembre 2023:  


 


VISTI gli articoli 2, comma 1, lettera b), e 4, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 


281, che affidano a questa Conferenza il compito di promuovere e sancire accordi tra Governo e 


Regioni, in attuazione del principio di leale collaborazione al fine di coordinare l’esercizio delle 


rispettive competenze e svolgere attività di interesse comune; 


 


VISTA l’intesa tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano del 30 


ottobre 2014, concernente il “Documento tecnico di indirizzo per ridurre il burden del cancro – anni 


2014-2016” (Rep. atti n. 144/CSR), con la quale si proroga al 31 dicembre 2016 la validità del 


documento tecnico di indirizzo per ridurre il carico di malattia del cancro per gli anni 2011-2013 e si 


approva, al contempo, il documento “Linee guida per l’implementazione delle Reti oncologiche”, 


contenente un set di obiettivi e criteri per la realizzazione delle reti da applicare nei diversi modelli di 


organizzazione regionale; 


 


VISTA l’intesa tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano del 21 


settembre 2017 (Rep. atti n. 158/CSR), con la quale sono stati definiti i criteri per 


l’istituzionalizzazione della Rete nazionale dei tumori rari – RNTR; 


 


VISTO il decreto del Ministro della salute 1° febbraio 2018, recante “Istituzione del Coordinamento 


funzionale della Rete Nazionale dei Tumori Rari – RNTR”, e, in particolare, gli articoli 1 e 2, con cui 


è istituito, presso l’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (AGENAS), il Coordinamento 


per il funzionamento della RNTR, con il compito di garantire il funzionamento della Rete e di 


favorirne lo sviluppo, l’ottimizzazione dell’uso delle risorse per la ricerca e la partecipazione delle 


associazioni dei pazienti e delle società scientifiche, nonché il monitoraggio e la valutazione, la 


formazione e le iniziative tese a migliorarne la qualità; 


 


VISTO il decreto del Ministro della salute 7 marzo 2022, che stabilisce, all’articolo 1, la 


composizione del Coordinamento funzionale della Rete nazionale dei tumori rari; 
 


VISTA l’intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, 


le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, concernente il “Piano oncologico 


nazionale: documento di pianificazione e indirizzo per la prevenzione e il contrasto del cancro 2023 – 


2027” (Rep. atti n. 16/CSR del 26 gennaio 2023), che promuove l’attuazione della RNTR ed 


individua gli obiettivi e le linee strategiche per renderla operativa; 


 







 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


SLR/AC                              


ATTESO che, nell’ambito del suddetto Coordinamento funzionale della RNTR, sono stati istituiti tre 


tavoli tecnici, articolati per raggruppamento professionale, con la partecipazione di esperti di ciascuna 


delle tre “famiglie” di tumori rari: tumori solidi dell’adulto, oncoematologici dell’adulto e tumori 


pediatrici,  con lo scopo di definire i centri provider individuati a livello nazionale, i centri user per 


ciascuna Regione e Provincia autonoma e nodi funzionali di rete, laddove previsti, tenendo conto dei 


criteri definiti dalla citata intesa Stato-Regioni del 21 settembre 2017 (Rep. atti n. 158/CSR); 


 


TENUTO CONTO che: 


- i tumori rari costituiscono circa il 20% dei tumori rilevati a livello nazionale nella loro 


globalità; 
- l’istituzionalizzazione della RNTR sostiene il miglioramento della risposta da parte del 


Servizio sanitario nazionale nella presa in carico e nel trattamento dei pazienti affetti da 


tumori rari; 
- è strettamente necessario definire l’assetto di governance della Rete: strutturazione della Rete, 


responsabilità, funzioni di governo, nonché rapporti con le realtà istituzionali italiane ed 


europee; 
- l’individuazione delle strutture appartenenti alla Rete favorisce la concentrazione dei casi, 


garantendo un’alta assistenza specialistica tecnico-professionale, un migliore accesso alle cure 


per i pazienti e percorsi definiti per i professionisti che vi operano, anche attraverso il 


teleconsulto e la telepatologia essenziali nella definizione del percorso di cura per i tumori 


rari; 
- la Rete, affinché garantisca equità nell’accesso ai migliori trattamenti destinati ai pazienti 


affetti da tumori rari ed efficacia della presa in carico mediante la continuità delle cure pre e 


post ospedaliere, deve interfacciarsi con le Reti oncologiche regionali (ROR), prevedendo un 


incardinamento funzionale e di governance all’interno del Coordinamento della ROR, in 


considerazione della materia oncologica trattata, delle expertise dei professionisti coinvolti e 


delle strutture e servizi prettamente di ambito oncologico, oncoematologico o pediatrico 


oncologico; 
- la definizione di una RNTR, da considerarsi come patrimonio nazionale, integrata con le 


ROR, può facilitare la condivisione delle esperienze cliniche e garantire che l’expertise 


richiesta raggiunga un elevato numero di pazienti; 
- si rende necessaria la definizione di un documento di riferimento, recante l’assetto della 


RNTR ai fini dell’istituzionalizzazione della stessa; 
 


VISTA la nota del 1° agosto 2023, acquisita al protocollo DAR n. 18452, con la quale il Ministero 


della salute ha trasmesso la documentazione relativa al provvedimento in esame, tempestivamente 


diramata alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano, con richiesta di assenso 


tecnico, dall’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria di questa Conferenza con nota 


DAR prot. n. 18678 del 3 agosto 2023; 


 


VISTA la comunicazione dell’8 settembre 2023, acquisita al protocollo DAR n. 20456, con la quale 


il Coordinamento tecnico della Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome, nel comunicare l’assenso tecnico sul provvedimento in oggetto, ha segnalato alcuni refusi 


riscontrati nel documento dalla Regione Friuli-Venezia Giulia, diramata con nota DAR prot. n. 20463 


dell’8 settembre 2023; 







 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


SLR/AC                              


 


VISTA la nota dal Ministero della salute del 15 settembre 2023, acquisita al prot. DAR n. 21052, con 


la quale è stato inviato il nuovo testo del documento da allegare all’accordo, diramato dall’Ufficio per 


il coordinamento delle attività della segreteria di questa Conferenza con nota DAR prot. n. 21259 del 


18 settembre 2023; 


 


VISTA la nota del 21 settembre 2023, acquisita al protocollo DAR n. 21470, con la quale il 


Ministero dell’economia e delle finanze ha chiesto l’inserimento della clausola di invarianza 


finanziaria nel testo dell’accordo sul documento indicato in oggetto, diramata, in pari data, con nota 


DAR protocollo n. 21479;  


 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole al perfezionamento dell’accordo 


sul provvedimento in argomento; 


 


ACQUISITO l’assenso del Governo; 


 


SANCISCE ACCORDO 


tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano nei termini di seguito 


riportati: 


a. è approvato il documento “Processo normativo e attuativo per la definizione dell’assetto della 


Rete Nazionale Tumori Rari”, allegato A) al presente accordo; 


b. le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano si impegnano a recepire il 


documento con propri provvedimenti e a dare attuazione, entro 3 mesi dalla data di entrata in vigore 


del presente accordo, ai suoi contenuti nei rispettivi ambiti territoriali, ferma restando la propria 


autonomia nell’adottare le soluzioni organizzative più idonee in relazione alle esigenze della 


programmazione regionale; 


c. le amministrazioni interessate provvedono alle attività ivi previste nell’ambito delle risorse 


umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per 


la finanza pubblica.                           


                            


 


 Il Segretario  Il Presidente 


 Cons. Paola d’Avena  Ministro Roberto Calderoli 
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1. Sc*i:o e- r:r rrn:.lfivit nazi<>nalt


L'lntesa sancita tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano in Conferenza


Stato-Regioni nella seduta del 21 settembre 2Ol7 ha previsto larealizzazione della "Rete Nazionale dei


Tumori Rari (RNTR)" (Rep. Atti n. 158/CSR) - (allegato 1l e l'istituzione presso AGENAS del
"Coordinamento funzionale della Rete Nazionale dei Tumori Rari" con Decreto del Ministro della Salute


del l-' febbraio 2018 recante "lstituzione del Coordinamento funzionale della Rete Nazionale dei Tumori
Rari - RNTR". Quest'ultimo 6 stato rinnovato nella composizione con successivo Decreto del Ministro
della Salute del 7 marzo 2022 (allegato 2J con la seguente composizione:


- Manuela Tamburo De Bella - AGEN,{S, con funzioni di coordinatore
- Mariagrazia Marvulli - AGENAS


- Maria Teresa Menzano - Ministero della salute - Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria
- ivlaria Grazia Lagan) - Ministero della salute - Direzione Generale della Programmazione sanitaria
- Alessandro Comandone - Regione Piemonte, in rappresentanza delle Regioni
- Annalisa Trama - Regione Lombardia, in rappresentanza delle Regioni


- Paolo Casali - esperto di tumori rari solidi dell'adulto
- Franca Fagioli - esperta di tumori rari pediatrici
- Marco Vignetti - esperto dei tumori rari oncoematologici
- Francesco De Lorenzo - FAVO - rappresentante associazionismo oncologico
- Angelo Ricci - FIAGOP - rappresentante associazionismo oncologico


- Paolo Pronzato, Regione Liguria, esperto in malattie rare
- Sabino De Placido - Regione Campania, esperto in tele consultazioni
- Angelo Dei Tos - Regione Veneto, esperto nel settore della diagnostica


L'attiviti in oggetto ha come obiettivo attraverso un processo normativo e attuativo, la definizione


dell'assetto della Rete Nazionale Tumori Rari, la sua istituzionalizzazione in conferenza Stato-Regione e


formale a',viamento e il successivo monitoraggio dei processi attuativi a livello delle Regioni/PA.


l.a Rete, articolata nelle tre "famiglie" di tumori rari [solidi rari dell'adulto, oncoematologici


dell'adulto e pediatrici) prevede la sua complessa attivit) in centri individuati secondo specifici criteri
definiti dall'l ntesa sopracitata.


La Rete Nazionale Tumori Rari d, infatti, concepita come una rete di tipo "hub & spoke", dove ciod


un centro partecipante potr) "comportarsi" nella dinamica dei "teleconsulti" in rete, come "user" (ciod


spake) non dotato di piana autonomia decisionale dell'intero processo di cura o come "provider" (ciod.


come hub), centro di riferimento nazionale e/o regionale per l'intera "famiglia" e/o per singola diagnosi.


Nello specifico, al paragrafo 3.2 dell'lntesa Stato Regione, si afferma che i centri user sono:


a) centri che "hanno ricevuto l'endorsement del Ministero della Salute per le candidature ad ERN".


Esistono, difatti, tre European Reference Network (ERN) sui tumori rari, per ogni singola
"famiglia" di tumori rari owero "EURACAN" per quanto riguarda i tumori rari solidi dell'adulto,
"EUROBLOOD" per i tumori oncoematologici dell'adulto e "PAEDCAN" per i tumori pediatrli


?
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bl "centri, che non hanno partecipato alla procedura di valutazione per gli ERN, ma sono individuati
dalle regioni sulla base di criteri definiti dal Coordinamento regionale salute, nonch6 i centri che


sulla base delle SDO [....J rientrano nel quarto quartile della distribuzione dei casi trattati", ciod


nel25o/o dei centri a pii elevato volume di casi trattati.


I centri provider vengono identificati "nell'ambito dei centri identificati come user", allo scopo "di


riconoscere le migliori competenze professionali funzionali all'obiettivo generale di buon


funzionamento della Rete e, in particolare, a quello di fornire teleconsultazioni del miglior livello".


La procedura di identificazione dei centri pravider, comprende "la definizione di criteri mediante tavoli


tecnici istituiti presso Agenas, l'attuazione di audit periodici per la valutazione delle competenze, e


l'identificazione per ogni rete professionale di un centro di coordinamento clinico organizzativo, clinico
patologico e della ricerca scientifica traslazionale".


E altresi opportuno che all'interno della Rete, siano presenti, laddove ritenuti necessari, centri
funzionali ai centri User che abbiano il compito di garantire f fornire una presa in carico del paziente


affetto da tumore raro e/o Ia gestione di una procedura di supporto ma che non hanno autonomia


decisionale nel percorso di cura, nemmeno in una parte di esso ma fungono da supporto a livello
territoriale per i centri user e per i pazienti; tali centri vengono denominati nodi funzionali di Rete.


Affinch6 la Rete garantisca equitir nell'accesso ai migliori trattamenti destinati ai pazienti affetti da


tumori rari ed efficacia della presa in carico mediante la continuiG delle cure pre e post ospedaliere, la


RNTR deve interfacciarsi con le Reti Oncologiche Regionali IRORJ, prevedendo un incardinamento


funzionale e di governance all'interno del Coordinamento della ROR, in considerazione della materia


oncologica trattata, delle expertise dei professionisti coinvolti e delle strutture e servizi prettamente di


ambito oncologico, oncoematologico o pediatrico oncologico.


A tal fine, l'identificazione di un Centro di coordinamento funzionale organizzativo, incardinato nel


coordinamento regionale della Rete Oncologica Regionale, avr) la funzione di produrre indicazioni per


tutti i centri della rete oncologica tumorali rari che si trova nella Regione/PA di appartenenza, al fine di


supportare i professionisti nell'accesso e nella realizzazione del percorso condiviso di cura, monitorare,
in sinergia con il registro tumori l'effettiva presa in carico della casistica attesa, diffondere le informative
prodotte dalla RNTR, riconoscere le prestazioni in rete dal punto di vista medico-legale e per le azioni


di sinergia nella gestione periferica dei singoli casi.


L'importanza dell'istituzionalizzazione della Rete Nazionale dei Tumori Rari deriva dall'esigenza di


voler apportare un miglioramento della risposta da parte del Servizio Sanitario Nazionale nella presa in
carico e nel trattamento dei pazienti affetti da "tumori rari", che costituiscono nella loro globalit) circa


fi2A% dei tumori rilevati a livello nazionale. La concentrazione dei casi nelle strutture appartenenti alla


Rete consentir) e garantiri l'alta assistenza specialistica tecnico-professionale e, attraverso la
mappatura dei centri con gli snodi regionali, un migliore accesso alle cure per i pazienti e percorsi


definiti per i professionisti che vi operano, anche attraverso il teleconsulto e la telepatologia essenziali


nella definizione del percorso di cura per i tumori rari.


La pubblicazione e Ia georeferenziazione dei centri individuati sul Portale della Trasparenza


Agenas (gi) visibile e consultabile da pazienti, caregiver e professionisti] e successivamente su


Oncoguida ed altri canali di diffusione saranno a beneficio di una piir ampia diffusione dei risu_ltati-dei _.
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servizi e dei professionisti al fine di garantire la migliore assistenza sanitaria per i pazienti affetti da
queste tipologie di cancro.
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Nazinnale e delle ltegir nilPA


2.1 Istituzione dei Gruppi di lavoro


Per dare awio ai lavori previsti per la definizione dell'assetto della RNTR, sono stati costituiti, presso


Agenas, tre Gruppi di Lavoro [GdL), uno per ciascuna famiglia di tumori rari fsolidi dell'adulto,


oncoematologici dell'adulto, pediatrici) nell'ambito del Coordinamento funzionale della Rete Nazionale


dei Tumori Rari.


Si riportano di seguito le delibere di istituzione dei tre Gruppi di Lavoro:


- Deliberazione del Direttore Generale n.189 del 2 Maggio 2022 recante ad oggetto "lstituzione


del Gruppo di lavoro per l'identificazione dei nodi di rete dei tumori rari solidi dell'adulto


nell'ambito del Coordinamento funzionale della Rete Nazionale dei Tumori Rari" fallegato 3J;


- Deliberazione del Direttore Generale n.190 del 2 Maggio 2022 recante ad oggetto "lstituzione


del Gruppo di lavoro per l'identificazione dei nodi di rete dei tumori pediatrici nell'ambito del


Coordinamento funzionale della Rete Nazionale dei Tumori Rari"(allegato4);


- Deliberazione del Direttore Generale n.191 del 2 Maggio ?022 recante ad oggetto "lstituzione


del Gruppo di lavoro per l'identificazione dei nodi di rete dei tumori rari oncoematologici


dell'adulto nell'ambito del Coordinamento funzionale della Rete Nazionale dei Tumori Rari"


(allegato 5).


Tali Gruppi di Lavoro sono composti da rappresentanti di Agenas, del Ministero della Salute e da


professionisti esperti e resteranno in vigore per tre anni appositamente per poter essere poi riconvocati


per le varie necessiti del Coordinamento per la specifica famiglia di patologia.


L' obiettivo dei tre Gruppi di Lavoro d stato quello di definire i centri Provider individuati a livello


nazionale, i centri llser per ciascuna Regione/P.A. e nodi funzionali di rete, laddove previsti, tenendo


conto dei criteri definiti dall'lntesa Stato-Regioni nella seduta del 21 settembre 2017 (Rep. Atti n.


1sB/CSRl,


Inoltre, si sottolinea che il lavoro dei Gdl, nella realizzazione della Rete Nazionale Tumori Rari d stato


condotto nell'ottica di un interfacciamento della Rete con le Reti Oncologiche Regionali cosi come citato


nell'lntesa S-R del 2L settembr e 2017 [Rep. Atti n. 1SBICSRJ, All' A.


':.1 .1. {'r11 ,'l' t:zzr,t tz'i Ttr.s ri 3*1il}t :}t:11' .1't}t:Nr..;:


Il GdL dei Tumori Rari Solidi dell'Adulto, come riportato nella sopracitata deliberazione n. 189 del 2


Maggio 2022,d stato istituito ai fini dell'"identificazione dei nodi di rete dei tumori rari solidi dell'adulto


nell'ambito del Coordinamento funzionale della Rete Nazionale dei Tumori Rari con l'obiettivo di


identificare i nodi di rete dei tumori solidi dell'adulto che hanno ricevuto l'endorsement del Ministero


della Salute per le candidature ad ERN [CriteriJ e/o hanno la capaciti di teleconsulto (User e ProviderJ


previstialcomma3.2.,All.A, IntesaStatoRegioni[CSR) deln/A9/20lTeicentriqualificabili come


nodi di rete con elevati volumi di attiviti per patologia"
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I componenti di tale Gruppo di Lavoro sono riportati nella Tabella 1.


(detibemzione del Direttore Generale n. 189 det 2 Maggio 2022)


.L9rr;'rrrrl-'


Dott. Comandone Alessandro Direttore SC Oncologia, ASL Citti di Torino


Presidente Federazione ltaliana delle Associazioni di Volontariato


Oncologia


Componente


Prof. Casali Paolo


Prof. De Lorenzo Francesco


Dott.ssa De Palma Rossana


Direttore SC Oncologia medica


Tumori, Professore Associato


Studi di Milano


IRCCS Istituto Nazionale


medica, Universiti degli


2, Fondazione


di Oncologia


Responsabile Area QualiG delle cure, reti e percorsi, Direzione Generale


Cura della Persona, Salute e Welfare, Settore Assistenza Ospedaliera,


Resione Emilia-


Dott. De Placido Sabino Direttore UOC Oncologia Medica, Universit) Federico II Napoli


r Prof. Dei Tos Angelo Paolo


Direttore UOC di Anatomia Patologica dell'AOU Padova e Professore


Ordinario di Anatomia Patologica presso l'Universiti degli Studi di
Padova


i Settore Programmazinne dei Servizi Sanitari e Socio-sanitari, Direzione


; Saniti, Regione Piemonte
Dott.ssa Ferraris Raffaella


Dott.ssa Lagani Maria Grazia


Direttore Ufficio 3- Qualid, rischio clinico e progra


ospedaliera, Direzione generale della programmazione


Ministero della Salute


mmazione


sanitaria,


; Dott.ssa Marvulli Mari UOS Reti cliniche os ereem DM 70l2015


Ufficio 8- Promozione della salute e prevenzione e controllo delle I


; malattie cronico-degenerative, Direzione generale della prevenzione
j sanitaria, Ministero della Salute i


: Dott.ssa Menzano Maria Teresa


I Prof. Pronzato Paolo i Direttore Oncologia medica, Ospedale Policlinico S. Martino IRCCS l


I Genova 1


Dott.ssa Randazzn IVIaria Pia abile TJOSD Statistica saqlqllgr4ggngi *.
Responsabile UOS Reti cliniche ospedaliere e monitoraggio Divl r


Dott.ssa Tamburo DeBellaManuela , 70/2075, Coordinatore del Coordinamento funzionale della RNTR,


i Agenas


Dott.ssa Trama Annalisa
Direttore SSD Epidemiologia Valutativa Fondazione IRCCS lstituto
Nazionale dei Tumori Milano


Tobella 1


Il Gruppo di l.avoro dei tumori rari solidi
Tamburo De Bella come responsabile operativo e dal


Il Gruppo di Lavoro si d riunito nelle seguenti date:


9 Maggio2022


15 Giugno 2022


dell'adulto d coordinato dalla Dott.ssa Manuela


Prof,. Paolo Casali quale responsabile scientifico.


I


I
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4 Ottobre 2A22


Durante tali incontri, i stata definita la metodologia attraverso la quale si 6 proceduto


all'identificazione dei centri componenti la rete a vario titolo nell'ambito della presa in carico e gestione


del percorso di cura integrato, in prima diagnosi, nel paziente avanzato, perla revisione dei preparati


istologici, second opinion, capacid di fornire teleconsulto e telepatologia nazionale per i Dieci Domini


(diagnosi] riconosciute a livello internazionale.


Nello specifico, per i "tumori rari solidi dell'adulto", il Gdl ha convenuto identificare i soli centri
user (e successivamente i centri provider nazionali.), per i quali sono stati presi in considerazione:


- icentri accreditati ERN IEURACAN)


- i centri selezionati per ciascuna Regione/P.A. che sulla base delle SDO nel triennio 2018-
2020, hanno presentato volumi di produzione rientranti nel 75" percentile, integrati con la rete


dei professionisti.


Per la "famiglia" dei tumori rari solidi dell'adulto la"European Reference Network for rare disease" [ERN]
di riferimento E la rete EURACAN. Essa d articolata in "domini", che corrispondono alle dieci famiglie dei


tumori rari solidi dell'adulto che vengono elencate nella seguente Tabella 2.


Domini Tumorl Rari $olidi dell'Adulto


!G1 r Sarcomi


--_er- ----- ---_ il.;-.i .,ii fi;;"r "c[ir ,,-- '_ _-.-- _


: G3 I "l'umori rari genito-urinari i


-_--
i G4 I Tumori neuroendocrini


' ,-- Tumori rari del digerente [vie biliari, rari
u.l


i i digestiviJ l


, G6 Tumori rarr endocrini
L____ 1 ".


; Cl Tumori rari del testa-collo
l


[ce--i-_------- -- r"*;;;. ;;r.*i ------ I
!_"__._.-!__


,--9?----TygglriU:tt"'!9,"-T,"]3r"ryg"il'o':!r9
G10 Tumori rari del sistema nervoso centrale


L_____ __


Tabella 2


La numerazione dell'elenco corrisponde alla numerazione dei "domini" di EURACAN, dove il numero d


preceduto dalla lettera G"


Le 2B istituzioni italiane partecipanti a EURAC"AN hanno ricevuto I'accreditamento per singoli domini.


Questo riflette il loro expertise specifico, di cui il Coordinamento della Rete Tumori Rari ha tenuto conto


i'5
-t <a


iiN
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perd, della selezione dei centri operanti almeno in funzione di user, si d assunto che tutti i centri


partecipanti a EURACAN siano automaticamente centri partecipanti alla Rete Nazionale Tumori Rari con


riferimento a tutti i domini dei tumori rari solidi dell'adulto.


Si rappresenta che alcuni tumori rari solidi dell'adulto, come i tumori neuroendocrini e I sarcomi


a partenza diversa dagli arti, in pratica non dispongono di un identificativo specifico e quindi non sono


rappresentati nei volumi relativi tratti dalle SDO, ma comunque inclusi nella rete in base alla conoscenza


tecnica della rete dei professionisti che ha fornito indicazioni sulle competenze specifiche.


Nel considerare I'expertise di un centro, si E considerato che:


1) siano centri di Oncologia medica di alto livello;


2) operino per tutti i casi trattati in collaborazione con almeno un centro provider all'interno della Rete;


3) abbiano un interesse a occuparsi di tumori rari solidi dell'adulto e a maturare nel tempo un expertise


specifico al riguardo, anche identificando al loro interno professionisti e possibilmente subunitir che vi


si dedichino;


4) accettino i vincoli di qualitd che varranno nell'ambito della Rete Nazionale Tumori Rari, con


particolare riferimento ai criteri di processo di garanzia di qualiti e al debito informativo sui casi oggetto


di teleconsulti, consapevoli del fatto che la permanenza di un centro in funzione di User all'interno della


Rete Nazionale Tumori Rari sari in futuro subordinata al soddisfacimento di tali criteri di garanzia di


qualiti.


E' stata inoltre eseguita l'identificazione dei centri provider nazionali secondo i criteri menzionati


nell'lntesa SR includendo tutti i centri ERN.


Si sottolinea che le Regioni/PA potranno raccordarsi con centri provider aventi sede in altre Regioni, a


seguito della istituzionalizzazione della rete in CSR e/o successivamente inserire altri centri che


raggiungeranno i criteri richiesti.


: '..; iiil],'l'r"r .nr, t i'c.ir.tfi ir:l


Il GdL dei Tumori Pediatrici, come riportato nella sopracitata deliberazione n. 190 del 2 Maggio


2022, d stato istituito ai fini dell'"identificazione dei nodi di rete dei tumori pediatrici nell'ambito del


Coordinamento funzionale della Rete Nazionale dei Tumori Rari con l'obiettivo di identiticare i nodi di


rete dei tumori pediatrici che hanno ricevuto l'endorsement del Ministero della Salute per le


candidature ad ERN [Criteri) e/o hanno la capacitir di teleconsulto [User e Provider) previsti al comma


3.2., All. A, Intesa Stato Regioni [CSR) del27/09 /2017 e i centri qualificabili come nodi di rete con elevati


volumi di attivitir per patologia".


I ctrmponenti di tale Gruppo di Lavoro sono riportati nella Tabella 3.







GdlTumori PediaEici
(deliberazione del Direttore Generole n. 190 del 2 Maggio 2022)
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Connponente


Dott.ssa De Palma Rossana


Dott. De Placido Sabino


Prof. Dei Tos Angelo Paolo


Prof.ssa Fagioli Franca


Dott.ssa Ferraris Raffaella


Dott.ssa Lagan) Maria Grazia


noii..r, Maivulli Mariagrazia


Dott.ssa Menzano Maria Teresa


Dott.ssa Randazzo Maria Pia I


Dott.ssa Tamburo De Bella Manuela


Dott.ssa Trama Annalisa


Responsabile Area Qualiti delle cure, reti e percorsi, Direzione Generale


Cura della Persona, Salute e lffelfare, Settore Assistenza Ospedaliera,


Direttore UOC Oncologia Medica, Universiti Federico II Napoli


Direttore UOC di Anatomia Patologica dell'AOU Padova e Professore


Ordinario di Anatomia Patologica presso l'Universiti degli Studi di
Padova


Direttore SC Oncoematologia Pediatrica- Dipartimento di Scienze della


Saniti Pubblica e Pediatriche, A.U.0. Citti della Salute e della Scienza di
Torino


Settore Programmazione dei Servizi Sanitari e Socio-sanitari, Direzione


Direttore Ufficio 3- Qualiti, rischio clinico e programmazione


ospedaliera, Direzione generale della programmazione sanitaria,
Ministero della Safute


UOS Reti cflniche ogpedaliere, e monitoraggi o DM V012015_ Agenas


Ufficio B- Promozione della salute e prevenzione e controllo delle
malattie cronico-degenerative, Direzione generale della prevenzione


qanitaria, toliniste,ro- della Salute


Direttore Oncologia medica, Ospedale Policlinico S. Martino IRCCS


Genova


Responsabile UOSD Statistica sanitaria, Agenas


Responsabile UOS Reti cliniche ospedaliere e monitoraggio DM


70/2075, Coordinatore del Coordinamento funzionale della RNTR,


Agenas


Direttore SSD Epidemiologia Valutativa Fondazione IRCCS Istituto
Nazionale dei Tumori Milano


Tabella 3


Il Gruppo di Lavoro dei tumori pediatrici b coordinato dalla Dott.ssa Manuela Tamburo De Bella come


responsabile operativo e dalla Prof.ssa Franca F-agioli quale responsabile scientifico.


Il Gruppo di Lavoro si d riunito nelle seguenti date:
. L7 Maggio 2022
. L4 Giugno 2022
. 3 Ottobre2022


Durante tali incontri, d stata definita la metodologia la metodologia attraverso la quale si d proceduto
all'identificazione dei centri componenti la rete a vario titolo nell'ambito della presa in carico e gestione


del percorso di cura integrato del paziente pediatrico in prima diagnosi, nel paziente pediatrico


10







avanzato, per la revisione dei preparati istologici, second opinion, capaciti di fornire teleconsulto e


telepatologia nazionale.


Nello specifico, per la "famiglia" dei tumori pediatrici, il Gdl ha individuato i centri user per singola


diagnosi, mentre, data l'esiguit) del numero di centri regionali e su intera scala nazionale, c'd stata la
forte indicazione a garantire la presenza nella Rete di strutture che fungessero da nodi funzionali di rete


indipendentemente da una singola sotto diagnosi.


Per i centri User sono stati inclusi:


- i centri ERN IPAEDCANJ
- i centri selezionati per ciascuna Regione/P.A. aventi volumi di produzione entro il 90"


percentile (esteso per motivi di esiguiti dei volumi erogati in accordo ad un criterio di


maggiore inclusivit)), integrati con i centri AIEOP fAssociazione Italiana di Ematologia e


Oncologia Pediatrica),


Nel caso infatti dei tumori pediatrici, data la pauciti dei centri eroganti, il GdL ha deciso di adottare un


approccio maggiormente inclusivo che consentisse di comprendere un adeguato numero di centri che


garantissero l'accesso alle cure per i pazienti nell'ambito della Rete.


L'individuazione dei nodi funzionali di rete d stata condotta considerando il nodo come un
"approdo di base" per i pazienti presi in carico dalla Rete, non considerando determinanti n6 esclusivi


alcuni servizi.


Sono stati altresi ritenuti condizione necessaria perch6 una struttura definita come user ef o


provider per specifiche sotto-diagnosi oncologiche pediatriche possa garantire l'appropriata presa in


carico del paziente in una particolare condizione di complessit) assistenziale e di crescita nel contempo,


la presenza di servizi ultra-specialistici dedicati, e non presenti in modo cosi capillare sul territorio
Regionale ef onazionale [i servizi saranno riportati nei fascicoli regionali perle singole strutture della


rete). Per ogni struttura i servizi specifici individuati sono stati considerati quali indicatori
contraddistinguenti il ruolo dei centri nell'assetto di Rete.


Si elencano di seguito i servizi considerati per la rete pediatrica scelti dal GdL tenendo in considerazione


le fonti (all'allegato 6J per l'elenco delle fonti da cui sono stati estrapolati i dati ad essi correlati:


. Trial clinici fase I


' Trial clinici
. Radioterapiapediatrica
r Laboratoriospecialistico
. Servizio di anatomia patologica
. Servizio di cure palliative pediatriche
. [{ospice pediatrico
t Accesso a servizi per la preservazione della fertilitA
. Immunoematologia, medicinatrasfusionale pediatricah24
. UFA
. TrapianLo allogenico
. Car-T
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GdL Tumori Oncoematologici dell'Adulto
(deliberozione del Direttore Generole n. 191 del 2 Maggio 2022)
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. Psicologia dell'eG evolutiva


' Insegnanti
. Assistenti sociali
. Medicina nucleare con competenze pediatriche
. Servizio di anestesia pediatrica
. Terapia intensiva pediatrica
. Radiologiapediatrica
. Chirurgia con competenze pediatriche
. Urologia con competenze pediatriche
. Neurochirurgia con competenze pediatriche
. Oculistica con competenze pediatriche
. Ortopedia oncologica con competenze pediatriche


Inoltre, si d ritenuto opportuno elaborare per singola patologia un elenco nazionale dei laboratori per la


centralizzazione della diagnostica dei tumori pediatrici affinch6 possano essere un riferimento per


l'invio dei campioni oggetto di diagnosi. ln atto b gii pratica clinica, per i tumori pediatrici che la prima


diagnosi oncologica venga eseguita "in doppio" dal centro che accoglie il bambino e


contemporaneamente eseguito presso un centro unico di riferimento anatomopatologico per la
concentrazione dell'experfrse della casistica (allegato 7J.


E' stata inoltre realizzata l'identificazione dei centri provider secondo i criteri menzionati dall'lntesa SR.


'2.....:l i\<)1,"11v.*:ari {}1}{:.1}.-'t'r:lel.t}tr,:4it:.t dt11'htlt"t1L,t


Il GdL dei tumori oncoematologici dell'adulto, come riportato nella sopracitata deliberazione n. 191 del


2 Maggio 2022, d stato istituito ai fini dell' "identificazione dei nodi di rete dei tumori rari
oncoematologici dell'adulto nell'ambito del Coordinamento funzionale della Rete Nazionale dei Tumori
Rari con l'obiettivo di identificare i nodi di rete dei tumori oncoematologici dell'adulto che hanno


ricevuto l'endorsement del Ministero della Salute per le candidature ad ERN (Criteri) e/o hanno la


capaciti diteleconsulto (User e ProviderJ previsti al comma 3.2., All. A,lntesa Stato Regioni (CSR) del


21,/09 /2017 e i centri qualificabili come nodi di rete con elevati volumi di attivit) per patologia".


I componenti di tale Gruppo di Lavoro sono riportati nella Tabella 4.


Presidente Federazione Italiana delle Associazioni di Volontariato in i


I Responsabile Area Qualiti delle cure, reti e percorsi, Direzione Generale
j Cura della Persona, Salute e Welfare, Settore Assistenza Ospedaliera,I Dott.ssa De Palma Rossana


De Placido SabinoDott
, Resione nqiltq-nqlag!e
: Direttore UOC Oncologia Medica, Universiti Federico II Na


i Direttore UOC di Anatomia Patologica dell'AOU Padova e Professore I


I Ordinario di Anatomia Patologica presso l'Universiti degli Studi di I


Padova


Prof. Dei Tos Angelo Paolo
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iDott.ssa Ferraris Raffaella
Sanit), Regione Piemonte


l-_...l---!


Dott.ssa Lagani Maria Grazia


Dott.ssa Marvulli Maria zta


Dott.ssa Menzano Maria Teresa


j Prof. Pronzato Paolo


Direttore Ufficio 3- Qualiti, rischio clinico e programmazione '


ospedaliera, Direzione generale della programmazione sanitaria,
Ministero della Salute


UOS Reti cliniche liere e moni DM 70 015


Ufficio B- Promozione della salute e prevenzione


malattie cronico-degenerative, Direzione generale


sanitaria, Ministero della Salute


Direttore Oncologia medica, Ospedale Policlinico
Genova


e controllo delle


della prevenzione


S. Martino IRCCS


I Dott.ssa Randazzo Maria Pia j Responsabile UOSD Statistica sanitaria, Agenas


Responsabile UOS Reti cliniche ospedaliere e monitoraggio DM


Dott.ssa Tambu roDeBellaManuela | 7O/2015, Coordinatore del Coordinamento funzionale della RNTR,


_ I Agenas


Dott.ssa Trama Annalisa
IRCCS Istituto


l--- -",.-_.-..,."-----


r Dott. Marco Vignetti


Tabella 4


ll Gruppo di Lavoro dei Tumori Oncoematologici dell'Adulto d coordinato dalla Dott.ssa Manuela


Tamburo De Bella come responsabile operativo e dal Dott. Marco Vignetti quale responsabile scientifico.


Il Gruppo di Lavoro si d riunito nelle seguenti date:


' 19 Maggio2A22
. 9 Giugna 2022
. 27 Settembre 2022


Durante tali incontri, d stata definita la metodologia attraverso la quale si d proceduto all'identificazione


dei nodi di rete nell'ambito dei Tumori Oncoematologici dell'Adulto ed d stata prodotta un'anagrafica


riportante l'assetto di rete relativo a tale "famiglia".


Nello specifico, per i Tumori Oncoematologici dell'Adulto, il Gdl ha inteso indicare, per caratteristiche


specialistiche e servizi necessari i centri user e, come nodi funzionali di rete, i centri che presentano meno


volumi di attivid e/o presa in carico di una sola patologia, ma che garantiscono una copertura/presa in


carico del paziente sul territorio.


Per i centri User sono stati inclusi:


i centri ERN IEUROBLOOD)
i centri selezionati per ciascuna Regione/P.A. che sulla base delle SDO nel triennio 2018-


2020, aventi volumi di produzione entro il quarto quartile, come previsto dall' Intesa Stato-


Regione, integrata con i centri aderenti alla rete professionale GIMEMA (Gruppo Italiano


Malattie Ematologiche dell'r\dulto), ulteriormente revisionata e integrata dalla Fondazione


Italiana Linfomi.


I Direttore SSD Epidemiologia Valutativa Fondazione
j Nazionale dei Tumori Milano


LJ TJLTLULU I


i


I


Ematolosia !Presidente Fondazione GIMEMA, Dirigente medico UOC


Policlinico Umberto I di Roma


ologia
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Per ogni struttura sono stati, infatti, individuati specifici servizi caratterizzanti il centro, considerati


quali indicatori contraddistinguenti il ruolo dei centri nell'ambito dell'assetto della Rete.


Si elencano di seguito i servizi considerati per la rete oncoematologica:


. Appartenenza alla Rete GIMEMA (Gruppo Italiano Ivlalattie Ematologiche dell'Adulto)


. Appartenenza alla rete Labnet AML (Leucemia Mieloide Acuta) / CML (Leucemia Mieloide


Cronica)


. Appartenenza alla rete Labnet MDS [mielodisplasie)


. Appartenenza alla rete faknet MPM (malattie mieloproliferative) PFI Negative


. Trapianto allogenico


. Centro prelievo cellule staminali


In merito al prelievo delle cellule staminali d stata presa in considerazione la lista dei Centri accreditati
per ilprelievo di cellule staminali fvedi allegato 8J e la lista dei centri accreditati dalla Conf. Stato Regioni


per il trapianto di cellule staminali [rif. pagg. da B a 2L del Libro GI'IMO).


E' stata inoltre reallzzata l'identificazione dei centri provider secondo i criteri menzionati dall'lntesa SR


includendo tutti i centri ERN.


2.2 Metoriologia per l'ick:ntificazione de i centri costitue,nti 1a Re te i'iazionale Tumori Rari


secondo 1'lntesa Slato- Regionl [1SR].


L'Ufficio Statistico di Agenas ha fornito il proprio supporto ai tre Gruppi di Lavoro nel calcolo dei volumi


delle patologie di interesse per la definizione della Rete Nazionale Tumori Rari.


Le fonti dati utilizzate per il calcolo dei volumi sono state le Schede di Dimissione Ospedaliere 2018-


2020 e i flussi di anagrafica nazionale [mod. HSP11 e HSPl-l-bis) per individuare le strutture


ospedaliere.


La metodologia per l'identificazione dei volumi ha previsto il calcolo dei singoli pazienti ("teste") e non


dei singoli accessi: un paziente con piir di un accesso all'interno della stessa struttura d stato ciod


conteggiato una sola volta. Per il calcolo dei casi per i tumori rari "pediatrici" sono stati considerati i


pazienti con eti inferiore ed uguale a L8 anni, mentre per le famiglie dei tumori rari "solidi dell'adulto"


ed "onco-ematologici" sono stati considerati i pazienti con eti superiore a LB anni.


Per la selezione dei centri sono stati utilizzati criteri differenti sulle tre macro-famiglie dei tumori rari:


- per i tumori solidi dell'adulto e per i tumori onco-ematologici sono state selezionate le strutture


i cui volumi rientrano nel 75'percentile della distribuzione nazionale;


- Per i tumori pediatrici sono state selezionate le strutture i cui volumi rientrano nel 90"


percentile del distribuzione nazionale. Questa scelta d stata presa dal Gruppo di Lavoro in


considerazione del numero esiguo dei centri presenti nel 75'percentile.
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I codici ICD-9-CM delle diagnosi caratterizzanti i tumori rari oggetto di analisi, sono stati forniti dagli


esperti delle Macro-famiglie dei tumori rari e sono riportati di seguito.


a. Tumori Rari Solidi dell'Adulto


;4)y,;,rt.././-:'


I G2 - Ginecologici


G3 - Genito-Urinari


G4 - Neuroendocrini


I G5 - Digerente
---I Gb - tndocnnt


L840,1.84L, L844


, t86, 187, 189.1, 189.2, 189.3
*l tumori neuroendocrini sono rilevabili solo nelle banche dati


aziendali di Anatomia Patologica. ll Sistema ICD-9-CM rileva


la sede e non l'is


L52,754.3, t_55, 156
i


:


t4t, 142, 143, t44, t45, 146, 1.47, t49
162.0, L63,164.0


| 173.5, 190.5, 190.3, L90.2, 784.7, 184.2


; G1 - Sarcomi


l G7 - Testa-Collo


G8 - Toracici


i G9 - Cute e Melanoma dell'occhio


G10 - Sistema Nervoso Centrale 1 790,791,192


b. Tumori Oncoematologicidell'Adulto


t 2O3L, 2O4O-2O42,2O49, 2050-2052,2059, 2060- 
]


1 2A62,2069,2070,2072,2078, 2080-2082, 2089 |


Linfomi


I Mielodisplas.g__


, Mieloma


) zulu-zvLZ,2l


1 23872-2387s


I 2030,2038


i 2OL0-2O12,2O1,9,20O2,2j2O, 2028


, Neoplasia Mieloproliferativa PH Neg


" 


207 L, 2384, 2396, 2896, 2387 1, 7397 6, 2ggg3


: Altri Linfomi 2021.-2024,20260-20261,20286,2029


c. Tumori Pediatrici


Leucemie e Linfomi 170.0 - L70.9, 204.O0, 204.0L, 205.10, 205.11,


202.80 - 202.88, 200.20 - 200.28, 201.90 -
201.98


Retinoblastoma 190.0-190.9


Sarcomi ossei | 170.O - L70.9


SNC 191.0-191.9


189.0, 1-89.8, 189.9, L94.O,235.7, 235.9, 155.0,


155.2, 202.30 - 2A2 38, 202.90 - 202.98, 186.0,


186.9, 183.0, 239.5, 17 t.O-L7 L.9


TumoriSolidi







i:rer Regirr:jlP.A.


Alla luce dei criteri precedentemente menzionati, ciascun Gruppo di Lavoro ha prodotto una


rappresentazione della Rete su scala nazionale nelle sue declinazioni regionali per le 3 suddette


tipologie di tumori rari.


Il risultato d stato l'elaborazione di 21 anagrafiche funa per ogni Regione/P.A.), articolate in tre


fogli di lavoro, ciascuno riferito alle tre famiglie di tumori rari, comprendenti i centri rappresentanti un


primo disegno di assetto della Rete Tumori Rari con indicazione specifica delle aziende e dei servizi


erogati dai centri e l'identificazione dei centri user e nodi funzionoli di rete, secondo la definizione


prevista nell'lntesa sopracitata.


Il lavoro 6 stato condiviso e completato con le Regioni/P.A. ai fini della definizione dell'assetto


della RNTR.


Pertanto, si d proceduto a due sequenziali invii alla Regioni/P.A. ai fini di un'appropriata


validazione.


Pertanto, l'anagrafica delle strutture componenti la Rete Tumori Rari d stata inviata alle Regioni/P.A.


nelle seguenti date:


. 30 Giugno 2022:I invio alle Regioni/P.A.


. 24 Ottobre 2022: lI invio alle Regioni/P.A.


Nello specifico il primo invio alle Regioni/P.A. ha previsto la seguente documentazione:


1. Lettera protocollata a firma del Direttore Generale Agenas, Dr Domenico Mantoan, indirizzata ai


Direttori Generali Salute delle Regioni/PA.


2. Anagrafica contenente l'elenco dei centri aventi ruolo di userfnodo funzionale di rete sul


territorio regionale individuati dai Gruppi di Lavoro sulla base dei criteri sopracitati e specifici


per ciascuna singola famiglia di tumori rari


3. Note tecniche utili alla Regione/P.A. per la validazionefintegrazione delle anagrafiche e le


relative definizioni dei centri user, pravider, noda funzionale di rete;


4. Fonti utilizzate per la compilazione dei datiy'servizi riportati in anagrafica per la rete dei Tumori


Pediatrici fvedi allegato 6J


5. Lista dei Centri accreditati per il prelievo di cellule staminali e la lista dei centri accreditati dalla


Conferenza Stato-Regioni per il trapianto di cellule staminali per la rete dei Tumori


Oncoematologici dell'Adulto fvedi allegato B)


Il termine ultimo per eventuali richieste di modifiche/integrazioni da parte delle Regioni/P.A. d stato


fissato al 10 Settembre 2A22 dando la possibiliti alle Regioni /PA di verificare sul proprio territorio, con


i referenti della patologia in oggetto, centri e servizi.
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Il secondo invio alle RegionilP.A. ha compreso la seguente documentazione:


L. Lettera protocollata a firma del Direttore Generale Agenas, Dr Domenico Mantoan, indirizzala


ai Direttori Generali Salute delle Regioni/PA.


2. le anagrafiche regionali riportantr quanto recepito dai Gruppi di Lavoro a seguito delle


indicazioni segnalate dalle Regioni/P.A. successive al primo invio, in cui venivano individuati


per gruppi di patologie, per ogni singola famiglia di tumori rari, i centri aventi ruolo di user e


nodi funzionali di rete (laddove previsti)


3, l'elenco dei centri provider su scala nazionale


1. l'elenco nazionale dei laboratori per la centralizzazione della diagnostica dei tumori pediatrici


fvedi allegato n.7)


Il termine ultimo per la convalida dell'assetto definitivo della Rete Nazionale dei Tumori Rari d stato


stabilito al 4 Novembre 2022.


A tal fine Agenas, ha fornito continuo supporto alle Direzioni Regionali Salute destinatari degli invii


da parte del Coordinamento Funzionale nazionale della Rete Tumori Rari Agenas, garantendo la


comprensione e la condivisione dei processi di attuazione e definizione della rete stessa con le
Regioni/PA, trasferendo la mission dei GdL e del coordinamento nazionale stesso.


Le Regioni/P.A, hanno cosi avuto modo di visionare, completare, modificare, integrare o


confermare le informazioni riportate nelle anagrafiche prodotte sulla base dei criteri metodologici


specifici per ciascuna fomiglia, in coerenza con i principi programmatori e organizzativi dei seryizi


sanitari previsti in ambito di ciascuna Regione/PA. Eventuali osservazioni/integrazioni
provenienti dalle Regioni sono pertanto state recepite dai Gruppi di Lavoro e/o argomentate.


Nella continua e proficua interlocuzione con le Regioni/PA, si i sottolineato altresi iI carattere


dinamico della RNIR' per tale motivo le Regioni/P.A. in relazione all'evoluzione e/o
accreditamento e/o implementazione di centri e seryizi, avranno facoltd, successivamente alla
presente formalizzazione e awio della Rete Nazionale Tumori Rari, di inoltrare eventuali proposte


di integrazione nell'ambito dell'assetto regionale stesso.
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I centri provider sono stati dunque identificati "riconoscendo le migliori competenze professionali


funzionali all'obiettivo generale di buon funzionamento della Rete e, in particolare, a quello di fornire


tele consultazioni del miglior livello" come riportato dall'lntesa.


L'elenco dei centri provider suddivisi per famiglie di tumori rari d stato formulato dai Tavoli per


ciascuna patologia.


I criteri per definire un centro provider per la Rete Nazionale Tumori Rari considerati sono stati:


- endorsement per riconoscimento ERN;


- elevata produzione/volumi per patologia specifica;


- presenza di servizi di diagnostica istopatologica e altro (indicatori per ciascuna tipologia


come gi) indicati) di alta specialistica da mettere a servizio della regione/PA di


appartenenza e di altre regioni che non in cui non sono presenti centri di riferimento;


- capacit) di teleconsulto e telepatologia per revisione di diagnosi.


Su indicazione del Coordinamento Nazionale della RNTR, i provider che sono stati inseriti in questa


fase dovevano soddisfare almeno 3 su 4 requisiti.
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"{. 1 Provider'lurnori Rari Solidi dell'Adulto


1 .1 .\ 'f ittss:tr1,t







" 
a"hr,l// e /t)rrrro/7", ,' ,''Zr,ro.r' ,t-/)rr'/.n2, )4.yr;'rrr-rl,


,.i 
" 
1 . 2 li.a p p re s * n{s'z,i t: n * {.-,,1 2" \,i}'!j,r' 1.} 1 t {: tl


!1r..tSlgr),
il$rlu llal, 'L)


20







, ?./"o,,* , / 2)-r;,,.r r.r//r"r r','2. r., oz..r, 7r ., t r lr z t' : 4)rrrr r.- Z


.tr.2 Pror,'ider'['umori Pediatrici


.1.2 .'1 '1"rbt..|ln


Campania
OSPEDALE SANTOBONO


Pausillipon - NAPOLI
ALTRO x x x x


Emilia Romagna


IRCCS POLICLINICO DI


SANT'ORSOLA


BOLOGNA


ALTRO x x x


ISTITUTO ORTOPEDICO


RIZZOI,I BOLOGNA
ALTRO x


Lazro


OSPEDALE PEDIATRICO


BAMBINO


GESU'(comprende lo


stabilimento di Palidoro)


ROMA


ERN X x x


I


I


ix
I


Liguria ST.G-GASLINI . GENAVA ERN x x x


["1]mba rdia


FOND. IRCCS
,,ISTIT.NAZ.LE 


TLJ M ORi''


MILANO


ERN x


FOND, MB PER IL


BAMBINO E LA SUA


MAMMA" Monzo


ERN x


Piemonte


OSPEDALE INFANTILE


REGINA


MARGHERITA - foriro


ERN x x


l


)rX


Tos.a na


AZIENDA OSPEDALIERA


MEYER - Firer.ze
ERN x x


AZIENDA OSPEDALIERA


UNIVERSITARIA SENESE


Sie no


ERN x


Venetc
IENDA OSPEDALIERA DI


DOVA
ERN:xr x x x
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-1.3 Prcvider Nazionali'l'urnori 0ncoematologici


4.il.tr "tr':,:itt::ila


ABRUZZC !PO,'SPiRi]OSANTO'?ESCARA ALIRO x x X x x


BASILICAiA


IRCCS CRCB (Centro di


Riferimerto Oncologico cje jia


Basi!;catal -RIONERO


ALIRC x x x x x


:CAtABRIA
?resicio Ospedaiiero Riuriil


REGGiA CAUBRIA
ALIRO x


.AM?ANiA


A.O,U, 'FIDERICO iI' DI N,4POII :RN x x x x x x
AZIENDA OSPEDATIERA'A


CARDAREiLT'-N,4POll
ERN x x x x x


ZIr\DA OSPEDALIERA S- G


roscATl . AyaillNo
AL-i-RC x


iAZIENDA oSPEDALIERA
l


J UNIVERSITARIA DI PA8,1,,,4
ERN x x x x


AZ]'NDA O5?'DATIERA


.-,NIViRSiJARIA D]


FERRARA


.RN x x x x


AZi'i\DA CSP'DALIERA.


UNIV:RS]IARIA Di


MODE^// / S AGOS-:NO -asri\S:


:RN Y x x x


MlrlA ROMAGNA R,S,T. SRL iRCCS


:ESENA/FORLI tr'
ERN x x x


iRCCS POL!CLINICO D]


sANi'cisoiA Boio6ivr4


:Si::U;O:N TiCNOiOGIE


AVANZAT' 
' 


MOD'LLI


ASSISTEIiZtALt i N Ci\CCt.OGtA


1,G99!!!1!!- "*_ *--
OSPEDAIi'CJGLJ'LMO }A


SA:-rC:TO" PiACENZI


iRr: x x x x x x


AriRC x X x


ArlRO x X x x


:VG
,iis]]IO CSPEDALIERC'SMM',


;E'E UO1,1]E
ALIRO x X X x


iAZ. OSP. UNIV POL'Cr.;\iaC TCR


:VERGA:A- EoMrr


:AZ OSP SAN CAMII:C,,:ORTA:\tNI


iRAMA


;AZiiNDA CSP


s c.ov.q\Nr/ltoc-cnq-.\
:RAMA


OSPEDA:' S- EUG'NIO SOMI


POilCiil!iCC UIVIBElIC l ..,lOMl
',ol- vac Jr,rv',Rsl lRto A


iGEiViLLI RCM,A


AiiRO x x x x


ALIRC x x x x


AIIRO x x x x


Ai_iRo x x x


ERN x x X x x x


iR\ x x x x x x


Ltc,JRtA 
iiRCCSAOUSANNIART:NO..rsr'


:GENAVA
AriRO X x x x x x
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OMBARDIA


FONDAZ,IRCCS CA' GRANDA


OSPEDAL'


MAGGIORE,M/IANO


IRCCS S, RAFFAELE. M/TANO


alN x x


l


xl


E RI,l x x x


IST, CLIN. HUMANIIAS '
ROZZANO


.RN x x x xi


ISIITUTO EUROPiO DI
ALlRO x x X


OSPEDALE CA'6RANDA


NI6iJARDA - M/TANO


OSPFDAL: PAPA GIOVANNI XXIII,


AL-iRO x x x x


i RI! x x x x


POL]CLINiCC S. MATTEO. PAVIA FRN x x x x


FCND, IRCCS 'I51IT NAZ,LE


TUMORi" MILAi\O
A LlRO X x x x x x


PRESIDIO OSPEDALIERO SPEDALI


ctvtLl aREsc/.A
ERN x x x


VIARCIIE \OU MARCHE ERN x x x x Y x


,IEMONTI


AZIENDA OSPEDALIEqO


U:! iVERSITARIA S..tjlGl


GONZAGA. ORBAssAfuO


iiN x x x x x xl


OSPEDAiE SAN GiOVANNI


BA:T!STA MOLIN EIT','O8INO
! il^; x x x x X xl


p.A. 8(]t7A;\io iosPEDALE ll Boll-ANo A.lRC x x x x x x:


?JGLiA


:A N SO RZI A LE P O Lt C Ll N I CA BAR !
:RN x x x X xj


OSPEDAL! CASA SOi.;iEVO D:!IA


SCFiERiNZA . SAN GIOVA\!\I


ROIONDO (E6)


A.IRO X I x x x


SARDEGNA
C. sAN FRANCESCO',VUO8O A:lRO x x x


),C, A, BUSINCO . CA6I]A,qJ ALTRO x x x x x x


SlCli-iA


CASA )I CURA LA MADDAi:NA


S.?.4, PALERMO


P.o y.l!fye,l. l/4IMq__
PRESIDIC OSP€]ALIERO GASIAR'


RODOTICO CATANiA


ALTRO x x x x x x


aiN x x x x x x


AI.TRO


l


x x


TOSCANA


A?- CSPEDALILRC


ti\iV{RsilAR:.4 CAaIG l'


Irry-"----- *-,
AZIENIDA CSPIiALIERA.


UNiV'RS ,ARiA PISANA' ?isA


AZIENDA OSPIIALIERA


U\rVERS1 rARiA SiNESE " Srera


: RI\ X X X x x x


A LIRI) x xX x x x


CN x x x x x


]MBRIA
AZIENDA OSPEDALIEIA DI


PERUGIA
Ar rRal X x x x x x


iAOi-II Di YFRONA


ilaE\DA osPEDALTERA )r 
*


/EN:TC :PADO'/A


;osParAia Dt MtsrBa


:OSP'DAt' DI VICENZA


iRN X x x x x x


iRN x x x x x x


ALiRO X x x


E RI\ x x x x x
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5. Risultati - Pr"ofili Regionali
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Rete Nazionale Tumori Rari


Assetto Regionale


ABRUZZO
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(:. Ccnclusir:ni


Il mandato istituzionale affidato ad Agenas dall'lntesa Stato - Regioni del201,9, dopo la sospensione


provocata dall'emergenza pandemica e la ricostituzione del nuovo Coordinamento, ha consentito di dare


un impulso decisivo alla realizzazione degli atti a premessa di un profondo cambiamento costitutivo


istituzionale: la svolta riguarda un nuovo modello assistenziale e di presa in carico per i pazienti


oncologici con diagnosi di "tumore raro", in considerazione del fatto che questi pazienti costituiscono


nella loro globaliti il20o/o dei tumori osservati nel nostro Paese.


II Coordinamento ha operato con rigore metodologico, attraverso il lavoro di tre tavoli tecnici, uno


per ciascuna delle tre "famiglie di tumori rari", al fine di selezionare i centri regionali in una piir ampia


ottica nazionale, specie per cid che riguarda i centri di riferimento per ciascuna patologia oncologica


rara, i cosiddetti provider; Il Coordinamento ha cosi posto in pochi mesi le basi della definizione dei


centri che a vario titolo compongono la rete oncologica dei tumori rari e che, dopo i dovuti passaggi


istituzionali, potr) finalmente vedersi riconosciuta a livello normativo, medico legale e di governance. I


processi di cura finora affidati esclusivamente alla buona volont) dei professionisti o all'aiuto di


associazioni di pazienti e fondazioni, che hanno molto meritato cercando di garantire comunque i


percorsi verso i centri ad elevata qualiti diagnostico- assistenziale, devono trovare una valenza e un


supporto organizzativo -istituzionale.


Il lavoro d stato costantemente condiviso con le regioni, che hanno puntualmente revisionato in due


tempi distinti, e poi discusso e integrato con il Coordinamento Agenas e il lavoro dei Tavoli Tecnici,


l'assetto della Rete Nazionale Tumori Rari. Tale assetto troveri in Conferenza Stato Regioni il suo


momento attuativo e di awio.


La digitalizzazione d necessiti imprescindibile di ogni Rete assistenziale, ma di quella dei tumori rari


in particolare, per connettere informazioni e professionisti nel rispetto assoluto dei processi di cura ad


elevati standard riducendo ove possibile, le migrazioni sanitarie e promuovendo tempestiviti


diagnostico - terapeutica.


La missione 6 component2"lnnovazione, ricerca e digitalizzazione del Servizio Sanitario" del PNRR


sta fornendo un fortissimo impulso ai processi di digitalizzazione sanitaria con particolare riferimento


al teleconsulto, la telemedicina e la telepatologia per diversi ambiti di gruppi di malattie croniche. Tra i


cinque programmi attuativi previsti e presentati dalle regioni ve ne d uno specificamente dedicato alla


Oncologia, in quanto spesso questi pazienti hanno lunghi percorsi di cura e complessi bisogni


socioassistenziali (e per tale motivo anch'essi da definirsi croniciJ. tid d proprio nellarealizzazione della


piattaforma web nazionale che la rete nazionale tumori rari e i professionisti che vi lavorano potranno


trovare modaliti di rapida presa in carico, definizione di un piano terapeutico e monitoraggio dello


stess0.


Punto centrale per la governance della RNTR d costituito dalla integrazione con le gi) awiate reti


oncologiche regionali, che Agenas sta monitorando attraverso l'Osservatorio su mandato dell'lntesa


Stato - Regione del 17 Aprile 2019. Ed d per questo che il successivo passo del Coordinamento


RNT& sar) quello di promuovere la realizzazione del centro di coordinamento regionale da incardin
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funzionalmente nel coordinamento delle ROR; ovviamente salvaguardando quanto gii d stato fatto da


alcune Regioni: Piemonte, Liguria, Val d'Aosta (che si collega alla rete oncologica del PiemonteJ, Toscana,


Calabria, Sicilia, Campania che hanno gii deliberato in tal senso, preparandosi a quei processi


indispensabili di natura organizzativa - gestionale, che l'awio della rete gradualmente imporr).


Infine, la Rete Nazionale Tumori Rari, come tutte le reti assistenziali non vuole essere una struttura
rigida, ma un sistema dinamico, nel quale le Regioni possano da una parte trovare soluzioni rapide e
appropriate per i pazienti e d'altra parte nello stesso tempo implementare nel tempo nuovi servizi e


nuovi centri con caratteristiche idonee.
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L, Intesa sancita tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano in
Conferenza Stato-Regioni nella seduta del 2t settembre 2017 per la realizzazione della "Rete


Nazionale dei Tumori Rari (RNTRI" [Rep.Atti n. 158/CSRJ.


Decreto del Ministro della Salute del 7 marzo 2A22 - Rinnovo del Coordinamento funzionale
della Rete Nazionale dei Tumori Rari - RNTR.


Deliberazione del Direttore Generale n.189 del 2 Maggio 2022 recante ad oggetto "lstituzione
del Gruppo di lavoro per l'identificazione dei nodi di rete dei tumori rari solidi dell'adulto
nell'ambito del Coordinamento funzionale della Rete Nazionale dei Tumori Rari".


Deliberazione del Direttore Generale n.190 del 2 Maggio 2022 recante ad oggetto "lstituzione
del Gruppo di lavoro per l'identificazione dei nodi di rete dei tumori pediatrici nell'ambito del
Coordinamento funzionale della Rete Nazionale dei Tumori Rari".
Deliberazione del Direttore Generale n.191 del 2 Maggio 2022 recante ad oggetto "lstituzione


del Gruppo di lavoro per l'identificazione dei nodi di rete dei tumori rari oncoematologici
dell'adulto nell'ambito del Coordinamento funzionale della Rete Nazionale dei Tumori Rari".


Elenco delle fonti per l'individuazione dei servizi considerati per la rete pediatrica scelti dal GdL


Tumori Pediatrici.
Elenco nazionale dei laboratori per la centralizzazione della diagnostica dei Tumori Pediatrici.
Lista dei Centri accreditati per il prelievo di cellule staminali.
Regolamento del Coordinamento Nazionale Tumori Rari.


4.


5.


7.


B.


9.
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Atto repertorio n. 136/CU 2023


 


Presidenza del Consiglio dei ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


SLR/CF 


Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo 


schema di Programma statistico nazionale 2023-2025 – Aggiornamento 2024-2025, deliberato 


dal Comitato di indirizzo e coordinamento dell'informazione statistica (Comstat) nella seduta 


del 28 giugno 2023. 


 


Rep. atti n. 136/CU del 21 settembre 2023. 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


 


Nell’odierna seduta del 21 settembre 2023: 


 


VISTO il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e, in particolare, l’articolo 9, comma 3, a 


norma del quale il Presidente del Consiglio dei ministri può sottoporre alla Conferenza unificata, 


anche su richiesta delle autonomie regionali e locali, ogni oggetto di preminente interesse comune 


delle regioni, delle province, dei comuni e delle comunità montane, oltre quelli di cui ai precedenti 


commi 1 e 2; 


 


VISTO il decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, recante “Norme sul Sistema statistico 


nazionale e sulla riorganizzazione dell’Istituto nazionale di statistica, ai sensi dell'art. 24 della legge 


23 agosto 1988, n. 400”; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 13 del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, il quale 


dispone che le rilevazioni statistiche di interesse pubblico affidate al Sistema statistico nazionale ed 


i relativi obiettivi sono stabiliti nel Programma statistico nazionale, che ha durata triennale e viene 


aggiornato annualmente; 


 


VISTA la delibera di questa Conferenza, di cui al repertorio atti n. 861 del 14 luglio 2005, con la 


quale è stato istituito il Gruppo permanente di lavoro tra l’Istat, le Regioni, l’ANCI e l’UPI in 


materia statistica, convocato per l’espletamento dell’attività istruttoria degli argomenti da porre 


all’ordine del giorno della medesima Conferenza;  


 


VISTA la nota prot. n. 1944217/23 del 1° agosto 2023, acquisita al protocollo DAR n. 18405 in 


pari data, con la quale l’Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT) ha trasmesso lo schema di 


Programma statistico nazionale 2023-2025 – Aggiornamento 2024-2025, deliberato dal Comitato di 


indirizzo e coordinamento dell’informazione statistica (Comstat) nella seduta del 28 giugno 2023; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 19047 dell’8 agosto 2023, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 


delle attività di segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 


Province autonome di Trento e di Bolzano ha trasmesso il citato schema di Programma alle 


Regioni, alle Province autonome di Trento e di Bolzano, all’ANCI, all’UPI e a tutte le 


amministrazioni statali interessate, unitamente ai relativi allegati; 


 


VISTA la nota DAR n. 19182 del 9 agosto 2023 del citato Ufficio per il coordinamento delle 


attività di segreteria, con la quale è stata convocata, per il giorno 4 settembre 2023, una riunione del 


Gruppo permanente di lavoro tra l’Istat, le Regioni, l’ANCI e l’UPI in materia statistica, ai fini 


dell’esame dello schema di Programma statistico nazionale in oggetto, all’esito della quale le 


Regioni e le Province autonome, nonché gli enti locali, si sono riservati di trasmettere un 







 


Presidenza del Consiglio dei ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


SLR/CF 


documento congiunto, per l’espressione del parere tecnico favorevole, contenente, altresì, alcune 


osservazioni; 


 


CONSIDERATO che nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza: 


- le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, l’ANCI e l’UPI hanno espresso 


parere favorevole con le osservazioni contenute nel documento congiunto con l’ANCI e l’UPI 


che, allegato al presente atto, ne costituisce parte integrante (allegato 1); 


- l’ANCI ha espresso parere favorevole, congiuntamente alle Regioni e alle Province autonome e 


all’UPI, con l’indicazione di alcune osservazioni non vincolanti sul testo; 


- l’UPI ha espresso parere favorevole con il documento allegato a firma congiunta; 


 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 
 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 


1997, n. 281, sullo schema di Programma statistico nazionale 2023-2025 – Aggiornamento 2024-


2025, deliberato dal Comitato di indirizzo e coordinamento dell’informazione statistica (Comstat) 


nella seduta del 28 giugno 2023. 


 


 


       Il Segretario            Il Presidente      


         Cons. Paola D’Avena              Ministro Roberto Calderoli 
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PARERE SUL PROGRAMMA STATISTICO
NAZIONALE TRIENNIO 2023-2025 _


AGGIORNAMENTO 2024-25


Punto. 9) O.d.g. Conferenza Unfficata


Le Regioni e Province Autonome, I'ANCI e I'UPI, esaminata in sede tecnica la proposta di


Programma Statistico Nazionale (PSN) 2023-2025 - aggiornamento 2024-25 pervenuta dall'Istat,


esprimono parere favorevole e formulano le seguenti osservazioni.


Si conferma I'apprezzamento per alcune scelte volte a ottimizzare l'iter di approvazione del


documento, si condividono tuttavia, sia le criticitd evidenziate nella Relazione di


accompagnamento circa la complessitd dei passaggi previsti dalla normativa vigente e del


conseguente allungamento dei tempi, che risultano decisamente inadeguati rispetto agli obiettivi


di programmazione, sia la necessitd di un intervento strutturale, anche di tipo normativo, quale


strumento piir efficace per il superamento di questi fattori critici. A questo proposito, si ribadisce


quanto gid evidenziato inprecedenti pareri, owero che gli attuali tempi diformalizzazione, creando


un disallineamento tra la funzione "programmatoria" e quella "atttorizzatoria" del PSN, appaiono


un fattore particolarmente critico in ragione del fatto che la norrna subordina la fomitura di


microdati da parte degli enti del Sistan alle esigenze dei <<trattamenti statistici previsti dal


programma statistico nazionale>>, fornendo in questo modo la base giuridica necessaria al


trattamento ai sensi del nuovo regolamento europeo sulla privacy.


Si sottolinea, inoltre, che un intervento normativo appare peraltro ormai indispensabile anche


rispetto ad una revisione complessiva della normativa di riferimento del sistema statistico


nazionale, la quale necessita senza dubbio di un adeguamento a fronte di un contesto


profondamente mutato; a questo proposito si sollecita l'awio di una iniziativa da parte dell'Istat e


del Governo, anche attraverso l'interlocuzione con le autonomie territoriali.


In particolare, in materia di riservatezza statistica e protezione dei dati personali, si ritiene di


evidenziare che d necessario che i diversi attori del Sistan operino in stretta sinergia e


coordinamento, al fine di rendere piir efficiente l'attivitd e offrire risposte e soluzioni quanto piir


omogenee possibili. A questo proposito, si ritiene opportuno proseguire il confronto strutturato, gid


awiato, tra i diversi soggetti interessati.


Un rilievo specifico riguarda l'allegato sui lavori momentaneamente sospesi, tra cui d riportata la


rilevazione EMR-00028. Poich6 l'istruttoria con l'Autoritd Garante d ormai prossima alla
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conclusione e sarar certamente formalizzata ben prima della concrusione dell'iter di approvazione


del PSN 2023-2025 agg. 2024-2025, si richiede la revisione dell'allegato' con espunzione


dell,attivitd EMR-00028 dall'elenco, non appena verri adottato formalmente il prowedimento


dell,Autoritd in cui si comunica il superamento dei rilievi.


Si ritiene, inoltre, necessario proseguire il processo di revisione delle tassonomieutilizzate dal PSN'


tenendo presente l'evoluzione intervenuta negli ultimi anni, non soltanto nelle modalitd tecniche di


acquisizione dei dati, ma anche nei modelli di collaborazione sottostanti ai processi di produzione


statistica, mediante la revisione e l'aggiomamento delle classificazioni e dei concetti che


riguardano gli aspetti organizzativi espressi dalle schede PSN (quali quello di "titolariti"' di


'ocompartecipazione", ecc.).


In ambito sistan, appare altrettanto necessario aggiornare alle mutate condizioni di contesto


l,Accordo quadro in materia statistica siglato nel luglio 2017, oltre che riattivare il progetto di


coordinamento e integr azionetra i programmi statistici regionali e provinciali (PSR) e il PsN che


nell,ultimo periodo, per ragioni diverse, ha manifestato una battuta di arresto. si sottolinea che tale


attivitd assume particolare rilievo nell'ottica dell'omogeneizzazione e razionalizzazione delle


auivitd di raccolta e diffusione delle statistiche ufficiali.


occorre altresi approfondire ulteriormente la riflessione sull'offerta statistica e i gap informativi


che caratterizzano ciascun settore, a partire da quelli che allo stato attuale presentano maggiori


criticiti in termini di sovrapposizioni tra lavori e mancata armonizzazione delle classificazioni' A


tal proposito, tra quelli che maggiormente coinvolgono gli enti territoriali nel ruolo di rispondenti


oltre che di produttori di statistiche, si conferrnano i settori Trasporti e Pubblica amministrazione'


In generale, questo tipo di riflessione deve trovare adeguato spazio nelle sedi di confronto


interistituzionale dedicate alla pianificazione e al monitoraggio della produzione statistica ufficiale,


sia a livello strategico, nell,ambito dei comitati paritetici a supporto del sistema delle conferenze


(Stato-Regioni e Unificata), sia a livello operativo, nell'ambito dei circoli di qualitd'


si auspica inoltre che venga incrementata la diffusione delle informazioni statistiche a un livello


territoriale fine, comunale e/o sub-comunale. In questa direzione, peraltro, sembra andare anche il


ricorso al Registro statistico dei luoghi per produrre informazione geo-statistica e per geo-


referenziare oggetti statistici diversi, come la popolazione residente, le imprese, le aziende agricole'


cid consentird di leggere il territorio, individuare le caratteristiche rilevanti e offrire informazioni


statistiche ad un elevato livello di deuaglio territoriale.


Infine, si ribadisce l,opportunitd che i tavoli territoriali connessi al Protocollo d'intesa Istat-Enti


territoriali (Regioni e Province Autonome, uPI, ANCI) rappresentino un luogo costante di


confronto, definizione e coordinamento dei futuri ambiti di produzione statistica, anche al fine di


meglio rispondere ai fabbisogni informativi e formativi di interesse territoriale. In questa


prospettiva appare opportuno che il Gruppo permanente di lavoro Istat, Regioni, Enti locali in


materia statistica, oltre che luogo deputato ad esprimere i pareri previsti dalle leggi, diventi anche


una sede di collaborazione per il piir esteso utilizzo dei risultati delle statistiche pubbliche previste


nel pSN, nei pSR, con partico larc attenzione alle informazioni contenute nei registri statistici di


base, estesi e tematici, e a quelle che provengono dai censimenti permanenti, valorizzando le


competenze in materia di legislazione e programmazione generale delle Regioni' le I


statistiche dei Comuni, le funzioni di raccolta ed elaborazione dati delle Province e del







metropolitane, come declinate dalle direttive del Comstat e anche attraverso i programmi statistici


territoriali.


A fronte di quanto sopra esposto, le Regioni e Province Autonome, ANCI e UPI esprimono parere


favorevole sul PSN 2023-2025,aggiornamento2024-25, e sui lavori in esso previsti'


Roma,21 settembre2023
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


 


SLR/AC 


Intesa, ai sensi dell’articolo 16, comma 3, del decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 134, sullo 


schema di decreto del Ministro della salute concernente le modalità tecniche e operative per 


l’implementazione del SINAC e del sistema I&R inerente agli stabilimenti di cui all’articolo 2, 


comma 3, del medesimo decreto legislativo, e agli animali in essi detenuti. - ID MONITOR 


5078 


 


Rep. atti n. 214 /CSR del 21 settembre 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta del 21 settembre 2023: 


 


VISTO il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 134, recante “Disposizioni in materia di sistema di 


identificazione e registrazione degli operatori, degli stabilimenti e degli animali per l’adeguamento 


della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/429, ai sensi dell’articolo 


14, comma 2, lettere a), b), g), h), i) e p), della legge 22 aprile 2021, n. 53”, e, in particolare, 


l’articolo 16, concernente il “Sistema I&R per gli animali da compagnia e per particolari tipologie 


di attività”, il quale, al comma 3, prevede che, con decreto del Ministro della salute, da adottare di 


intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome 


di Trento e di Bolzano entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo 


stesso, sono stabilite le modalità tecniche e operative per l’implementazione del SINAC e del 


sistema I&R inerente agli stabilimenti di cui all’articolo 2, comma 3, ed agli animali in essi 


detenuti; 


 


VISTA la nota del 13 aprile 2023, acquisita con prot. DAR n. 9602, con la quale il Ministero della 


salute ha trasmesso, ai fini del perfezionamento dell’intesa in seno a questa Conferenza, lo schema 


di decreto concernente le modalità tecniche e operative per l’implementazione del SINAC e del 


sistema I&R inerente agli stabilimenti di cui all’articolo 2, comma 3, del medesimo decreto 


legislativo, ed agli animali in essi detenuti, e diramata, a cura dell’Ufficio per il coordinamento 


delle attività della segreteria di questa Conferenza, con nota prot. DAR n. 10420 in data 21 aprile 


2023;  


 


VISTA la comunicazione, pervenuta in data 10 maggio 2023, acquisita con prot. DAR n. 11452 e 


diramata dall’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria di questa Conferenza in 


data 11 maggio 2023 con prot. DAR n. 11567, con la quale il Coordinamento tecnico della 


Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha trasmesso le 


proposte emendative e di integrazione delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di 


Bolzano sullo schema di decreto in oggetto; 


 


VISTA la nota del 12 maggio 2023, acquisita al prot. DAR n. 11686 del 15 maggio 2023 e diramata 


in data 15 maggio 2023 con nota prot. DAR n. 11750, con la quale il Ministero dell’economia e 


delle finanze ha formulato la richiesta di inserire nel testo del provvedimento in argomento la 


clausola di invarianza finanziaria; 
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CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


 


SLR/AC 


VISTA la nota del 23 maggio 2023, acquisita con prot. DAR n. 12217, con la quale il Ministero 


della salute, assicurando il recepimento nel testo del suddetto provvedimento della clausola richiesta 


dal Ministero dell’economia e delle finanze, ha richiesto la convocazione di una riunione tecnica 


per un esame congiunto delle osservazioni presentate dalle Regioni e dalle Province autonome di 


Trento e di Bolzano;  


  


TENUTO CONTO che durante la riunione tecnica tenutasi in data 8 giugno 2023, convocata con 


nota prot. DAR n. 12253 del 23 maggio 2023, sono state esaminate le proposte emendative 


trasmesse dalle Regioni e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano, unitamente alla richiesta 


di integrazione del Ministero dell’economia e delle finanze, e che le stesse sono state ritenute 


meritevoli di accoglimento da parte del Ministero della salute; 


 


VISTA la nota del 7 luglio 2023, acquisita con prot. DAR n. 15733 e diramata il 10 luglio 2023, 


con prot. DAR n. 15824, con la quale il Ministero della salute ha trasmesso il testo aggiornato dello 


schema di decreto, che recepisce le indicazioni del Ministero dell’economia e delle finanze e 


accoglie le osservazioni formulate dalle Regioni e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano 


in sede di riunione tecnica dell’8 giugno 2023, con richiesta di assenso formale alle Regioni e alle 


Province autonome di Trento e di Bolzano, nonché al Ministero dell’economia e delle finanze; 


 


VISTA la nota del 27 luglio 2023, acquisita con prot. DAR n. 17854, con la quale il Ministero 


dell’economia e delle finanze ha trasmesso il proprio assenso tecnico; 


 


VISTA la comunicazione del 24 agosto 2023, acquisita con prot. DAR n. 19650 del 25 agosto 


2023, con la quale il Coordinamento della Commissione salute della Conferenza delle Regioni e 


delle Province autonome ha trasmesso nuovi emendamenti all’ultima versione dello schema di 


decreto e contestualmente ha fatto richiesta di un’ulteriore riunione tecnica; 


 


TENUTO CONTO degli esiti della riunione tecnica dell’11 settembre 2023, convocata con nota 


prot. DAR n. 19714 del 28 agosto 2023, nel corso della quale il Ministero della salute ha espresso 


avviso favorevole all’accoglimento dei sopradetti emendamenti proposti con la citata 


comunicazione del 24 agosto 2023 dalle Regioni e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano; 


 


VISTA, inoltre, la nota pervenuta in data 18 settembre 2023, acquisita con prot. DAR 21196 e 


diramata, in pari data, con prot. DAR n. 21224, con la quale il Ministero della salute ha trasmesso il 


testo revisionato dello schema di decreto in oggetto, contenente le modifiche concordate con le 


Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano nel corso della citata riunione tecnica;  


 


VISTA la comunicazione del 18 settembre 2023, acquisita con prot. DAR n. 21262 e diramata in 


data 18 settembre con nota prot. DAR n 21224, con la quale il Coordinamento della Commissione 


salute della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha comunicato l’assenso tecnico 


sullo schema di decreto in oggetto; 


 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa; 


 


ACQUISITO l’assenso del Governo;  







 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


 


SLR/AC 


SANCISCE INTESA 


ai sensi dell’articolo 16, comma 3, del decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 134, sullo schema di 


decreto del Ministro della salute, concernente le modalità tecniche e operative per 


l’implementazione del SINAC e del sistema I&R inerente agli stabilimenti di cui all’articolo 2, 


comma 3, del medesimo decreto legislativo, e agli animali in essi detenuti, diramato con nota prot. 


DAR n 21224 in data 18 settembre 2023. 


 


      


       Il Segretario                                         Il Presidente 


           Cons. Paola D’Avena                                               Ministro Roberto Calderoli         
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